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La seduta comincia alle 14. 

C I R M E N I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Domando di parlare sul processo 
verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Mi rincresce di non veder nel-
l'aula in questo momento l'onorevole San-
tini, giacché io debbo fare, proprio rife-
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rendo mi a lui, una dichiarazione sul processo 
verbale. 

L'onorevole Santini ieri, nel dichiarare 
che t r a m u t a v a in interpellanza una sua in-
terrogazione intorno al metodo seguito nelle 
manovre navali. . . 

P R E S I D E N T E . Ma poi l 'ha r i t i ra ta . 
AITBRY, sottosegretario di Stato per la 

marineria. . . .ha pronunziato una frase che 
potrebbe essere in te rp re ta ta in un senso 
pregiudizievole alla regia marina. Egli disse: 
« per doverosa carità di pa t r ia ». Ora io 
non so in verità t rovare una spiegazione a 
questa espressione che ieri è escita dalla 
bocca dell 'onorevole Sant ini mentre sento 
da t u t t e le part i , da quanti furono testimoni 
delle ult ime esercitazioni navali , lodare al-
tamente le qualità e lo spirito di dovere 
del nostro personale di marina. Tanto che 
10 posso con sicurezza affermare alla Ca-
mera che t u t t o questo personale, dai più 
alti gradi sino ai gregari, affida che saprà 
rispondere sempre e degnamente a quanto 
11 paese si aspet ta dalla sua marina da 
guerra. (Benissimo! Bravo! •— Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marineria, se nessun altro domanda di 
parlare, s ' in tenderà approvato il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Boselli ha 
facoltà di presentare una relazione. 

BOSELLI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
per la proroga del termine di cui all 'arti-
colo 4 della legge 8 luglio 1904, numero 
320, sui provvedimenti per la cit tà di Roma. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a n c a t a e distribuita. 

Invi to l 'onorevole Graffagni a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

GRAEEAGNI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Proroga delle disposizioni contenute 
nei capi 1 e 2 della legge 23 luglio 1896 
n. 318, e di quelle della legge 16 maggio 
1901 n. 176, sui provvediment i a favore 
della marineria mercantile. 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t a m p a t a e distribuita. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
ora le interrogazioni. La prima inscri t ta 
nell 'ordine del giorno è quella dall 'onore-
vole Fa randa rivolta al ministro dell'in-
terno; ma io debbo r ipetere quello che dissi 
ieri, che, cioè, l 'onorevole Marsengo-Bastia è 
ancora malato, e prega la Camera e gli inter-
roganti di r imandare le interrogazioni di-
re t te al ministro dell ' interno. 

Per questa ragione deve pure differirsi 
la seguente dell 'onorevole Valentino al pre-
s idente 'del Consiglio. 

YALEN TINO. Ma l 'onorevole presidente 
del Consiglio ha già risposto; e adesso tocca 
a me dichiarare se sono r imasto o no sodi-
sfa t to della sua risposta. 

P R E S I D E N T E . Non essendo ora presen-
te il presidente del Consiglio, ella potrà do-
mandare di parlare in fine di seduta . 

Anche l ' interrogazione dell 'onorevole Bo-
nicelli al ministro dell ' interno viene r iman-
data. 

È quindi la volta dell ' interrogazione del-
l' onorevole Santini ai ministri degli esteri 
e della marineria .«per conoscere quando 
in tendano r ientrare nella legge, nei riguardi 
di quel-a sull 'emigrazione ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli esteri ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

EUSINATO, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Io non sono in condizione 
di r ispondere alla interrogazione dell'ono-
revole Santini, se pr ima non so a quali 
fa t t i allude. 

SANTINI . Sempre il solito. 
EUSINATO, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Ma lei presenti le interro-
gazioni in modo che si possa comprendere 
a che cosa si riferiscono. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
marineria. 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. Io, pure a spe t t ando una parola 
dell 'onorevole Santini, posso dichiarare a 
priori che il Ministero della marina si è 
a t t enu to a t u t t o quanto gli incombeva per 
il servizio di emigrazione. E ra stabili to che 
48 medici dovessero essere ceduti per il 
turno del servizio di emigrazione, e posso 
assicurare l 'onorevole Santini che mai uno 
dei 48 medici è mancato al turno. Inol t re 
abbiamo fa t to concorrere anche il personale 
della categoria degli ufficiali di porto, seb» 
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bene in numero l imitato, non maggiore di 
sei, per la deficienza di personale di detta 
categoria. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, senta: 
ella clie è tanto schietto, dovrebbe, appunto, 
in vista di questa sua schiettezza, specificare 
bene i fat t i nelle sue domande d'interroga-
zione. 

Ha facoltà di dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

S A N T I N I . È un sistema, perchè ciò suc-
cede solamente con questo Ministero. Le mie 
interrogazioni sono chiare sempre, come è 
chiaro sempre il mio carattere. Si oppone 
che sono vaghe, perchè sono incomode. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Ma che! 

S A N T I N I . Dico due parole sole. Cosa 
insolita negli annali parlameli tari, i deputati 
di tutt i i partit i , riuniti in un comune sen-
timento, dall 'estrema destra 'a l l 'estrema si-
nistra, da L u z z a t t i a P a n t a n o , attraverso 
noi del centro, unanimi votarono la legge 
sull 'emigrazione, vera legge squisitamente 
di ordine sociale. 

F r a le altre provvidenze, la legge pre-
scrive, a tutela degli emigranti , che i ba-
stimenti addetti al trasporto degli emigranti, 
specialmente quelli stranieri, di quei merca-
tanti ingordi, che speculano pure sulla carne 
dei-poveri emigranti, avessero a bordo un 
medico del l 'Armata reale. 

Invece , due anni or sono i ministri degli 
esteri e della marineria hanno resistito al 
mio i n v i t o di aumentare il numero dei me-
dici della marineria, che si rendono ogni 
giorno più necessari (perchè t u t t o progre-
disce a questo mondo, ed anche il movi-
mento dell 'emigrazione che se tre anni fa era 
come cinquanta, oggi è come ottanta) e non 
hanno voluto provvedere . Il ministro Mi-
rabello disse che non voleva aumentare i 
medici di marineria, anzi che se ne voleva 
disfare. 

Furono destinati su queste navi per l'e-
migrazione dei tenenti di vascello, quali 
commissari per l ' igiene. Poi anche degli 
ufficiali di porto e di recente egregi ufficiali 
medici dell 'esercito, i quali possono soffrire 
il mare. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Sono stati scelti quelli che non 
soffrono il mare. 

S A N T I N I . E dove li avete allenati? 
S P I N G A R D I , sotto-segretario di Stato per 

la guerra. Sono quelli che sono andati in 
Africa. 

S A N T I N I . A d ogni modo ciò è contrario 
alla legge, che prescrive sulle navi in ser-
vizio di emigrazione debbono essere desti-
nati medici della marineria militare.Io invi to 
i ministri degli esteri e della marineria a 
rientrare nella legge, che hanno v io lato . 
Oggi si t ra t ta di interrogazione, ma vi 
è anche l ' interpellanza su questo stesso ar-
gomento, che svolgerò, ma spero di non 
svolgerla davant i a l l 'attuale Governo, per-
chè non voglio che mi si risponda sempre 
in modo scortese. (Movimento dell'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra). 

Oh! non dico per lei, mi si risponde sem-
pre in modo non diplomatico da ministri, 
che si permettono di dare delle lezioni di 
diplomazia, che non conoscono neppure nei 
riguardi dell 'educazione. {Oh! oh! - Rumori). 

Io sono addolorato di queste risposte 
scortesi, ma queste sono cose minime, delle 
quali non curat praetor, ma dico che i mi-
nistri degli esteri e della marineria, non 
mandando medici della marineria militare 
su quelle navi, hanno violato la legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

« 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Innanzi tut to vogl ia la Ca-
mera giudicare se la forma nella quale l'in-
terrogazione dell 'onorevole Santini è formu-
lata, sia tale da rispondere al regolamento, e 
da permettere a me di dargli una risposta. 

Essa è concepita cos ì : « P e r conoscere 
quando intendano rientrare nella legge, nei 
riguardi di quella sulla emigrazione ». 

È evidente che manca in questa inter-
rogazione qualunque specificazione di fa t t i , 
e che quindi è impossibile di rispondere 
prima di sapere a quale supposta violazione 
della legge l 'onorevole interrogante volesse 
alludere. E d ora che egli ha specificato, 
prima di rispondergli, e senza raccogliere 
ciò che ha detto riguardo al modo della 
mia risposta, voglio dargli un consiglio da 
amico, che egli non seguirà, come accade 
troppo spesso dei consigli buoni e sinceri: 
se egli ha dei rancori personali da sfogare, 
provvederà assai meglio alla dignità e alla 
serietà sua e della Camera, scegliendo, per 
farlo, altri luoghi ed altre occasioni che 
non le discussioni parlamentari . {Bravo!) 

Quanto al merito dell ' interrogazione e al 
modo come egli l 'ha svolta, dichiarerò io 
questa vo l ta che sono completamente in-
sodisfatto.. . 

S A N T I N I . Lei è insodisfatto? -
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F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. ...perchè l'onorevole San-
tini, come al solito, dimostra di non avere 
conoscenza dell'argomento cui la sua in-
terrogazione si. riferisce... 

SANTINI . Domando di parlare per la 
seconda volta per fatto personale. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gii affari esteri. Egli dovrebbe sapere che 
l'articolo 11 della legge sull'emigrazione è 
completato dall'articolo 32 del regolamento 
il quale autorizza, nei casi in cui il Mini-
stero della marina non sia in grado di for-
nire medici della marina militare, di sosti-
tuirli con medici civili; e in tal caso il ser-
vizio di vigilanza a bordo viene affidato o 
ad ufficiali di porto ovvero a speciali dele-
gati del Commissariato dell'emigrazione. E 
così si è sempre'fatto. 

Come il mio collega onorevole Aubry 
ebbe a dire, il Ministero della marina ha 
lat to quanto poteva ponendo a disposizione 
del Ministero degli esteii 48 medici mili-
tari, che in condizioni normali dovevano 
essere sufficienti; ma, in causa del crescere 
continuo della nostra emigrazione e spe-
cialmente in alcuni periodi dell'anno, non 
lo furono. D'altronde il Ministero della ma-
rina dichiarava di non potere assoluta-
mente darne di più senza disorganizzare il 
servizio. Si provvide quindi come meglio 
si potè, in base al citato articolo 32 del re-
golamento. 

Ci '-siamo peraltro preoccupati di tale 
stato di cose, convinti che i medici della 
marina militare siano in caso di esercitare 
meglio di chiunque il servizio di vigilanza. 
F u così che il Ministero degli affari esteri 
e quello della marina si posero d'accordo e 
nominarono una speciale Commissione la 
quale studiasse e proponesse i modi op-
portuni per provvedere all'accennato incon-
veniente; e quella Commissione ha con-
chiuso proponendo di modificare l'articolo 11 
della legge sull'emigrazione. La proposta fu 
accolta dal Governo, e quella modificazione 
sarà presentata in questi giorni alla Ca-
mera insieme con altre proposte di modifi-
cazioni alla legge stessa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, ella 
ha chiesto di parlare per fatto personale : 
lo accenni. 

SANTINI . Accenno al mio fatto perso-
nale ; quindi non entrerò in merito della 
risposta avuta, pur potendo averne facile 

T a g i o n e . 

L'onorevole Fusinato ha detto, con scarsa 
cortesia, che la mia interrogazione è ispirata 

dal fatto che io voglio sfogare dei rancori 
personali. Io protesto contro questa gra-
tuita asserzione. 

L'onorevole Fnsinato, di cui sono vec-
chio amico e col quale ci siamo incontrati 
in circostanze diffìcili, sa come io, ad onta 
degli immensi difetti miei, non sia mai uso 
di venire a sfogare dei rancori personali. 

Io non ho nessun rancore personale : mi 
informo e m'inspiro agli altissimi interessi 
del paese; e, siccome ritengo che la legge 
sull'emigrazione sia una delle leggi più prov-
vide, cui il Parlamento con unanime con-
senso abbia dato opera, questo è stato 
l'unico criterio, .che ha ispirata la mia in-
terrogazione ; quindi, ripeto, protesto con-
tro la gratuita affermazione che io voglia 
qui sfogare rancori personali, che in ogni 
caso sfogo fuori della Camera. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ed io la mantengo. 

SANTINI . La mantenga pure : ciò mi 
lascia affatto indifferente. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole Casciani al ministro di 
agricoltura, industria e commercio « per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere a difesa della viticultura dell'Agro Pi-
stoiese, minacciato dalla comparsa della 
fillossera ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Nel de-
corso agosto fu accertata una grave infe-
zione fìllosserica nel comune di Serravalle Pi-
stojese, e nei primi momenti il Ministero fu 
titubante circa la via da seguire. Più tardi, 
anche in seguito a sollecitazioni degli enti 
locali, fu inviata sopra luogo una Commis-
sione allo scopo di mettersi d'accordo con 
le autorità politiche ed amministrative sul 
da fare, e questa Commissione, d'accordo 
con i corpi suddetti, avvisò che fosse op-
portuno procedere alla distruzione del cen-
tro infetto, avuto anche riguardo che il co-
mune di Serravalle era per la prima volta 
colpito dalla infezione fìllosserica. E, se-
guendo questo avviso, il Ministero fece pro-
cedere alla distruzione. 

Dipenderà dalle circostanze lo stabilire 
ciò cbe si farà in avvenire: tutto dipenderà 
dal vedere se la infezione si estenderà, cosa 
che speriamo non avvenga, o si conterrà nei 
limiti presenti. 

Ad ogni modo, noi crediamo che, per 
ogni evenienza, convenga incoraggiare l'im-
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p i a n t o di u n g r a n n u m e r o di v i v a i di v i t i 
a m e r i c a n e , p o i c h é essi c o s t i t u i s c o n o la p i ù 
s i c u r a d i f e s a de l la v i t i c o l t u r a i t a l i a n a . E 
q u e s t o f a r à i l M i n i s t e r o . 

D i r ò a n c o r a a l l ' o n o r e v o l e C a s c i a n i c h e è 
g ià p r o n t o un d i s e g n o di l e g g e , di c u i si 
s t a e l a b o r a n d o la r e l a z i o n e , p e r e s t e n d e r e 
a t u t t e le P r o v i n c i e del R e g n o la l e g g e sui 
c o n s o r z i a n t i f ì l l o s s e r i c i , - c h e t a n t o b u o n a 
p r o v a h a f a t t o nel le P u g l i e . 

D o p o ciò s p e r o che l ' o n o r e v o l e C a s c i a n i 
v o r r à d i c h i a r a r s i s o d i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C a s c i a n i h a 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se s ia s o d i s f a t t o . 

C A S C I A N I . Q u a n d o p r e s e n t a i l a m i a in-
t e r r o g a z i o n e , i p r o v v e d i m e n t i a n n u n z i a t i 
o g g i d a l l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
n o n e r a n o s t a t i a n c o r a presi . F o r s e a n c h e 
l a m i a i n t e r r o g a z i o n e , s e r v ì di s t i m o l o ad 
u n a a z i o n e p i ù s o l l e c i t a d a p a r t e del Mini-
s t e r o . 

È e s a t t o . N e l l u g l i o d e c o r s o si v e r i f i c ò 
nel c o m u n e di S e r r a v a l l e P i s t o i e s e u n cen-
t r o di i n f e z i o n e fillosserica, c h e da l dele-
g a t o fillos.^erico di F i r e n z e f u r i c o n o s c i u t o 
di e c c e z i o n a l e g r a v i t à ed i m p o r t a n z a . Si 
n o t i c h e q u e s t o c e n t r o di i n f e z i o n e c o m -
p a r v e in u n a r e g i o n e d o v e l a v i t i c o l t u r a è 
m o l t o s v i l u p p a t a e d o v e n o n si era ver i f i -
c a t o fino a quel t e m p o a l c u n a l t r o c a s o di 
i n f e z i o n e fillosserica. Noi d o v e v a m o q u i n d i 
a s p e t t a r c i c h e l ' o p e r a del G o v e r n o in di-
f e s a de l la v i t i c o l t u r a f o s s e s o l l e c i t a ed 
e f f i cace . I n v e c e , a l le r i c h i e s t e i n s i s t e n t i 
de l le r a p p r e s e n t a n z e local i e dei r a p p r e -
s e n t a n t i p o l i t i c i , nel p e r i o d o e s t i v o c a r o 
ai r iposi , il M i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a n o n 
p o r s e f a c i l e o r e c c h i o , ne d e t t e s o l l e c i t a ri-
s p o s t a . E c c o p e r c h è p r e s e n t a i a l l o r a la-
m i a i n t e r r o g a z i o n e . D e b b o p e r ò r i c o n o -
s c e r e c h e i p r o v v e d i m e n t i presi success i -
v a m e n t e d a l M i n i s t e r o , in s e g u i t o a l le mie 
i n s i s t e n t i p r e m u r e , per c o m b a t t e r e la fillos-
s e r a nel c o m u n e di S e r r a v a l l e , nel m o m e n t o 
a t t u a l e a p p a i o n o i n s u f f i c i e n t i . O n d e p r e n d o 
a t t o d e l i e d i c h i a r a z i o n i de l s o t t o s e g r e t a r i o 
di S t a t o , che il M i n i s t e r o v i g i l e r à s o p r a il 
c a m m i n o d e l l ' i n f e z i o n e fillosserica, ed, o v e 
si m a n i f e s t i u n a m a g g i o r e d i f f u s i o n e ai vi-
g n e t i v ic in i , s o n o c e r t o che p r e n d e i à p r o v -
v e d i m e n t i so l lec i t i . 

O r a io v o r r e i d a q u e s t o f a t t o . s p e c i a l e 
r i sa l i re a c o n s i d e r a z i o n i di i n d o l e p i ù g e n e -
r a l e . i j a r i s p o s t a del lo s tesso o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o m e ne d à o c c a s i o n e . 
E g l i h a d e t t o c h e nei p r i m i m o m e n t i il Mi-
n i s t e r o f u t i t u b a n t e s u l l a v i a c h e a v r e b b e 
d o v u t o s c e g l i e r e , i n c e r t o c ioè, se a p p l i c a r e 

il m e t o d o c lass ico d i s t r u t t i v o , o a d o t t a r e 
a l t r i m e t o d i . A me p a r e n o n d e b b a n o es-
s e r v i t i t u b a n z e : i l M i n i s t e r o d e v e a d o t t a r e 
u n m e t o d o u n i c o , u n i f o r m e , p e r i l q u a l e n o n 
s i a n o p i ù poss ib i l i i n a v v e n i r e s i f f a t t e in-
c e r t e z z e . 

E s s o d e v e d e c i d e r s i i n t o r n o al m e t o d o 
c h e i n t e n d e s e g u i r e a f f i n c h è , q u a n d o si p r e -
s e n t a l a n e c e s s i t à di p o r l o in o p e r a , p o s s a 
a p p l i c a r l o s e n z a u l t e r i o r e i n d u g i o . O r a m a i 
noi s i a m o m i n a c c i a t i d a o g n i p a r t e d a l l a 
fillossera : ne l la StG.SS £L T o s c a n a n o n c 'è p i ù 
a l c u n a p r o v i n c i a c h e n o n s ia a t t a c c a t a d a l 
m a l e . 

È n e c e s s a r i o q u i n d i fino d a ora p e n s a r e 
a d u n a d i f e s a e f f i c a c e se n o n v o g l i a m o m e t -
t e r e in p e r i c o l o l a n o s t r a p r o d u z i o n e p i ù 
i m p o r t a n t e ; c h e h a g r a n d i s s i m o v a l o r e n o n 
solo per l a q u a n t i t à del p r o d o t t o m a a n c h e 
p e r l a q u a l i t à , p e r la q u a l e è s t a t o a c c o l t o 
pe l c o n s u m o d i r e t t o in q u a s i t u t t i i mer-
c a t i . I o e r e d o che , finché si t r a t t a di c e n t r i 
i s o l a t i i n r e g i o n i i m m u n i , i l G o v e r n o h a 
l ' o b b l i g o di p r o c e d e r e col m e t o d o d i s t r u t -
t i v o c l a s s i c o che in q u e s t o s t a d i o p u ò es-
sere a n c o r a e f f i c a c e a r i t a r d a r e la d i f f u -
s ione del m a l e : m a q u a n d o in u n a r e g i o n e 
si m a n i f e s t a n o c e n t r i m o l t e p l i c i ed il me-
t o d o d i s t r u t t i v o , c h e è pure t a n t o d i s p e n -
d i o s o , n o n p u ò a v e r e e f f i c a c i a a d a r r e s t a r e 
il corso del m a l e , a l l o r a m e g l i o è c h e il Go-
v e r n o p r o v v e d a col m e t o d o r i c o s t i t u t i v o . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o ci 
a n n u n z i a che il M i n i s t e r o s t a p r e p a r a n d o 
u n a l e g g e s u q u e s t o p r o p o s i t o : a noi d u n -
que n o n s p e t t a che a t t e n d e r e q u e s t a l e g g e . 
Mi a u g u r o c h e essa v e n g a s o l l e c i t a i n n a n z i 
a l la C a m e r a e r i e s c a t a l e d a essere e f f i c a c e 
n e l l a d i f e s a c o n t r o la fillossera e d a r e a l i z -
z a r e i des ider i , le s p e r a n z e e le a s p i r a z i o n i 
dei n o s t r i v i t i c u l t o r i che s o n o t a n t a p a r t e 
de l la v i t a e c o n o m i c a del p a e s e . (Approva-
zioni). 

D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. D o m a n -
do di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 

l'agricoltura, industria e commercio. L ' o n o -
r e v o l e C a s c i a n i mi h a r i v o l t o u n a c e n s u r a 
e-ani h a d a t o u n c o n s i g l i o . N o n a c c e t t o l a 
c e n s u r a p e r c h è n o n è e s a t t o che il Mini-
s t e r o s i a s t a t o n e g l i g e n t e o p o c o d i l i g e n t e . 
Esso,- t r a t t a n d o s i di u n a q u e s t i o n e t e c n i c a , 
d o v e v a s e n t i r e i corpi t e c n i c i . Che i l Mini-
s t e r o in q u e l l a o c c a s i o n e a b b i a a g i t o b e n e 
lo p r o v a il s e g u e n t e t e l e g r a m m a del s o t t o -
p r e f e t t o di P i s t o i a : « P r e g i o m i p a r t e c i p a r e 
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Vostra Eccellenza clie s t amane lia avuto 
luogo in questo ufficio, presente l 'onorevole 
Casciani... (I lari tà) una conferenza... 

CASCIANI. La da t a ? Domando di par-
lare per f a t t o personale ! 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Non 
m'inter rompa; io l 'ho lasciato parlare «...una 
conferenza t ra i rappresentant i dei comuni 
di Pistoia e Serravalle: Petr ini , Golzi e Ni-
colai, i professori Cuboni e Grassi, l ' ispet-
tore Danesi di codesto Ministero, il dele-
gato fìllosserico di Firenze, Ferrari . L'ispet-
tore Danesi lia riferito sui r isultat i della 
accurata visita eseguita a Serravalle nei 
luoglii infet t i dalla fillossera, e sui provve-
dimenti che saranno ado t t a t i . I rappresen-
t an t i dei comuni interessat i si sono dichia-
ra t i p ienamente sodisfatt i e mi hanno in-
caricato di r ingraziare v ivamente Vostra 
Eccellenza». (Commenti). 

Dunque i comuni interessati hanno ap-
prova to l 'opera del Ministero! 

Riguardo al consiglio datomi, debbo dire 
che l 'onorevole Casciani, che è diligente re-
la tore del bilancio di agricoltura, sa che da 
lungo tempo il Ministero segue la via che 
egli vorrebbe consigliare: cioè fa distrug-
gere il centro infe t to quando è piccolissimo 
e r inunzia alla distruzione quando il centro 
infe t to è molto esteso. 

Comprenderà quindi l 'onorevole Casciani 
che io non posso accet tare la censura per-
chè immer i ta ta , nè il consiglio perchè tar-
divo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casciani ha 
facol tà di par lare . Per un f a t t o personale 
però, non per replicare. 

CASCIANI. Siccome parrebbe, secondo 
il te legramma testé letto, che io avessi 
mosso una censura ingiusta, benché l 'abbia 
f a t t a sot to fo rma garbata , non voglio* la-
sciare la Camera sotto questa impressione. 
L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to avrebbe 
dovuto dirci la da ta di quel te legramma 
che deve essere posteriore al 20 settembre. . . 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ci vo-
leva il tempo per fare le visite. 

CASCIANI .Ora non so se l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ricordi quando finisce 
l 'es ta te . (Oh! oh!). Ho det to che il Mini-
stero nel periodo estivo è r imasto inoperoso 
perchè appunto in quel periodo, mentre si 
chiedevano con insistenza provvediment i 
che calmassero le apprensioni dei viticul-
tori pistoiesi, non prese con prontezza i 
provvediment i richiesti. 

I n luglio, in agosto e in se t tembre il Mi-
nistero di agricoltura e commercio restò 
quasi inoperoso; alla fine di se t tembre , dopo 
due mesi di insistenze, si decise finalmente... 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l t empo 
per esaurire le prat iche. 

CASCIANI. ... a mandare una Commis-
sione. 

La riunione alla quale presi parte , e cui 
allude il te legramma, ebbe luogo appunto 
in ottobre, dopo let tere, telegrammi, voti di 
rappresentanze comunali, azione dei rappre-
sentant i politici. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'a l t ra inter-
rogazione degli onorevoli Casciani e Torlo-
nia Leopoldo, ai ministri d 'agr icol tura , in-
dustr ia e commercio e deile finanze «per 
conoscere il loro pensiero in torno all 'appli-
cazione della tassa sulle serre imposta da 
alcuni agenti delle tasse agli agricoltori e 
per sapere se sia questo il p rogramma che il 
Governo in tenda seguire per favorire lo svi-
luppo agricolo del paese ». 

H a facol tà di rispondere, onorevole sotto-
segretario di S ta to per l 'agricoltura. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
ragricoltura, industria e commercio. La secon-
da interrogazione dell 'onorevole Casciani ri-
guarda più specialmente il Ministero delle 
finanze, t u t t a v i a io credo d' in te rpre ta re 
il suo desiderio : egli cioè vuole che il Mi-
nistero d 'agr icol tura e commercio, come è 
suo dovere, faccia pra t iche presso quello 
delle finanze perchè gli agenti delle impo-
ste sieno più equi verso l ' indust r ia dei fiori. 

Ora bisogna distinguere. Quando si fa 
il commercio dei fiori, le serre vanno esenti 
dal l ' imposta di ricchezza mobile in confor-
mità della legge ; ma quando poi si t r a t t a 
di serre signorili, le quali r appresen tano 
un lusso, e non un ' indust r ia , in ta l caso 
la serra viene considerata come un acces-
sorio del fabbr ica to e come tale è colpita 
dalla imposta . 

Noi, per quel che r iguarda la pr ima 
par te , cioè l ' industr ia della floricoltura, sa-
remo ben lieti di far premure presso il Mi-
nistero delle finanze affinchè vigili sulla 
giusta applicazione della legge. 

Di ciò può essere certo l 'onorevole in-
ter rogante . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
onorevole sot tosegretar io di S ta to per le 
finanze. 

CAMERA, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Dirò una parola sola all 'onorevole 
Casciani. Pre l iminarmente l 'onorevole Ca-
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-scialli e la Camera sanno che le serre di 
fiori, le stufe e le zone per coltura delle 
piante ornamentali non vanno soggette a 

speciale. Soltanto la distinzione è 
fat ta in questi termini : se si t rat ta di zone 
che sono parte integrante di terreni, di 
fondi rustici, allora queste zone sono sem-
plicemente colpite dall' imposta sui terreni 
secondo le diverse norme stabilite dalle 
leggi che regolano il catasto. Se invece sono 
adiacenze di palazzi e costituiscono un tutto 
insieme con fabbricati, allora su queste stesse 
zone cade soltanto la tassa sui fabbricati. 
Lo stato della giurisprudenza, è bene che 
l'onorevole Casciani sappia anche questo, 
è il seguente : per nove di queste zone, in 
cui si sono coltivati fiori e piante ornamen-
tali, sugli accertamenti degli agenti del co-
mune di Roma non si sono fatte contesta-
zioni e si è accettato l 'accertamento così 
come l'agente delle imposte lo ha fatto ; 
per altre cinque si è verificato l'accordo 
bonario fra contribuente e agente delle im-
poste ; per sei poi la decisione della Com-
missione provinciale è passata in cosa giu-
dicata. Yi è stata una sola contestazione 
che ha dovuto raggiungere persino la Com-
missione centrale la quale, con decisione 
del 21 dicembre 1904 si pronunziò per la 
tassabilità della serra, inviando gli atti alla 
Commissione comunale per la determina-
zione del reddito. 

Ora tutte le volte in cui la contesta-
zione è avvenuta si è deciso di stralciare 
la zona di terreno dal catasto dei terreni 
e di fare in modo che sulla stessa cada sol-
tanto l'imposta sui fabbricati. Yede l'ono-
revole Casciani che l'interpretazione ohe dà 
il Ministero delle finanze alle leggi che re-
golano l'imposta sui terreni e l ' imposta sui 
fabbricati, è quella che meglio corrisponde 
non solo al pensiero del legislatore, ma an-
che al suo desiderio: cioè che, quando si 
tratta di un'industria agraria, non deve su 
di essa cadere che la sollecitudine dei Mi-
nisteri nel senso della esenzione dalle im-
poste speciali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Casciani per dichiarare se sia so-
disfatto. 

CASCIAÌSTL Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle finanze per-la sua 
risposta cortese. Ma quanto ai sistemi di 
tassazione delle serre non posso convenire 
certamente con lui. Io ritengo che. qnando 
si t rat ta di serre, esse devono essere con- j 
siderate come strumenti necessari dell'in- \ 

dustria agricola e come tali non possono 
essere sottoposte a tasse. Ma io non voglio 
discutere questo argomento, che dal punto 
di vista dall'applicazione della tassa, che 
per me è ingiusta, e non può nè deve es-
sere applicata. 

Il mio pensiero assurge, a considerazioni 
più elevate, ed è per questo che io avevo 
chiamato in causa anche il rappresentante 
del Ministero di agricoltura e commercio. 
Tutte le volte che si è discusso il bilancio 
di agricoltura, da ogni parte della Camera, 
si sono fatte vive raccomandazioni affinchè 
l'industria agricola si volgesse principal-
mente a quelle culture che, per la natura del 
nostro suolo e pel nostro sole, potrebbero 
trovare più larga rinumerazione. Si è detto 
sempre che horticultura e la floricultura in 
Ital ia non hanno quello sviluppo che po-
trebbero avere; si è citato in proposito che, 
mentre la Francia ha un'esportazione di. 
10 milioni di fiori, l ' I talia, la terra classica 
del sole, non ha ancora la esportazione di 
un milione: si è fatta la più viva racco-
mandazione a tutti coloro che si dedicano 
alle industrie agricole, di dare il più 
grande sviluppo all'orticultura e alla flori-
cultura, non solo nell'interesse dell'agricol-
tura, ma anche nell'interesse della economia 
del paese. 

Da alcuni anni a questa parte si nota in-
fatti un insolito risveglio in questo ramo 
d'industrii agricola. 

In alcune provincie, in alcune regioni, 
si sono istituite delle colture che danno un 
discreto reddito; nell'orticultura il risveglio 
è stato anche più notevole; in modo che 
in certe regioni ha dato un risultato eco-
nomico non indifferente. Quindi io, pur non 
volendo discuttre con l'onorevole sottose-
gretario di Stato per le finanze intorno alia 
rigorosa applicazione delle leggi fiscali, credo 
che,quando si t rat ta di industrie che sorgono 
in paese e soprattutto delle industrie che 
hanno rapporto con l'agricoltura, a queste 
si debbano dare tutte le maggiori facilita-
zioni. 

Lasciate che queste industrie prosperino, 
lasciate che l'orticultura e la floricultura si 
sviluppino, com' è nei desideri del paese; 
quando queste industrie saranno ingigan-
tite, quando esse daranno una giusta ri-
compensa, quando avranno raggiunto un 
tal grado di floridezza economica da con-
sentire la esportazione, allora intervenite 
coi rigori del fisco, non ora: altrimenti esse 

1 da questi rigori saranno intristite. Questo 
lo scopo della mia interrogazione: questo 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

raccomando vivamente al sottosegretario 
di Stato per le finanze : non soffocare con 
esose applicazioni fiscali la nostra agricol-
tura. 

P R E S I D E N T E . Segne una interroga-
zione dell'onorevole Santini ai ministri del-
l'interno e delle finanze. 

Perdurando la indisposizione dell'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'interno, 
domando all'onorevole Santini se si accon-
tenta clie alla sua interrogazione risponda 
solamente il sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

S A N T I N I . Sono contento. 
CAMERA, sottosegretario di Stato per le 

-finanze. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAMERA, sottosegretario di Stalo per le 

finanze. Avrei da rivolgere una pregine r a a 
proposito di questa interrogazione. I l rap-
presentante del Ministero dell'interno, per 
indisposizione, non è qui... 

P R E S I D E N T E . L'ho già detto, e l'ono-
revole Santini, da me interrogato, ha detto 
che si contenterà di quella parte di risposta 
che potrà dar lei. 

CAMERA, sottosegretario di Stato perle 
finanze. Non posso rispondere, perchè tutta 
l'essenza dell'interrogazione riguarda il Con-
siglio superiore di sanità, che è proprio alla 
dipendenza del Ministero dell'interno, ed io 
non voglio invadere le attribuzioni del mio 
collega. 

SANTINI . Va bene. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza in-

terroga i ministri delle finanze e di grazia 
e giustizia « per sapere se e quali provve-
dimenti si siano presi per accertare le e-
ventuali responsabilità circa la morte della 
guardia di finanza Armando Cruciani, il cui 
cadavere fu rinvenuto nelle acque del Man-
dracchio in Napoli, la notte del 17-18 set-
tembre », ma, non essendo egli presente, 
s'intende che abbia rinunziato a questa in-
terrogazione. 

L'onorevole Raineri interroga il ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere a qual 
punto siano gli studi, da lungo tempo in 
corso, per la sistemazione della stazione 
ferroviaria di Piacenza ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Rispondo all'interrogazione 
del collega Raineri, ricordando anzitutto 
una circostanza che è a sua notizia: e cioè, 
che, col 1° luglio 1905, la stazione di Pia-
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cenza cessò d'essere di uso comune per le 
due reti Mediterranea ed Adriatica. Ora se 
vi ha cosa su cui non può cadere dubbio, 
questa è la necessità di sistemare il servi-
zio in quella importantissima stazione; ma 
l'ordine delle opere da farvisi ha subito 
una variante sostanziala pel fatto che ora 
quella stazione è per il servizio intiero uni-
ficata. Quando la stazione era promiscua 
alle due reti, si era fatto un progetto per 
trasportare verso la città il servizio merci, 
che ora è dall'altra parte della città, ed 
uno studio nel quale non si poteva non te-
ner conto anche delle esigenze del servizio 
trazione e del deposito combustibili per le 
due reti, esigenze queste che oggi sono ve-
nute ed essere non già escluse, ma modifi-
cate notevolmente, ora che non c'è più la 
distinzione fra rete Mediterranea e rete 
Adriatica, e si procede con un solo con-
cetto, vale a dire con unità di indirizzo. 

Col materiale degli studi già fatti .origi-
nariamente, all'intento dì avere questi due 
servizi distinti, attualmente la direzione 
generale dell'esercizio di Stato ha formu-
lato e proposto un progetto il quale, ripeto, 
tenendo conto delle esigenze che c'erano 
allora, e dell'unità 'di servizio, che è so-
pravvenuta, ha disposto perchè i lavori di 
sistemazione siano informati al concetto ed 
alle conseguenze di questa unificazione. 

Ecco la risposta che posso dare al col-
lega: in senso affermativo, non solo per ciò 
che concerne i lavori da farsi, ma anche 
per la sollecitudine di questi lavori, con la 
sola variante che, invece di essere prepa-
rati per un servizio duplice, sono preparati 
per un servizio unificato. (Bene !). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Raineri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta ricevuta. 

R A I N E R I . A me basta che l'onorevole 
sottosegretario abbia riconosciuto ed affer-
mato la necessità di provvedere. L'urgenza 
è veramente grandissima, se si pensa che 
il binario sul ponte di ferro, che è sul Po, 
e che serve per lo spostamento dei treni 
merci, che debbono essere scaricati ad o-
riente della stazione, ha un solo binario. 

Mi basta che sia affermata questa neces-
sità, mi basta che l'onorevole sottosegre-
tario abbia riconosciuto l'urgenza di prov-
vedere; e mi affido completamente alle di-
sposizioni che sarà per prendere il Governo. 

P R E S I D E N T E . . L'onorevole Marcello 
interroga il ministro dei lavori pubblici « per 
sapere come intenda riparare alla condi-
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zione f a t t a al commercio veneziano dalla 
insufficienza dei carri fe r roviar i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. R i spondendo a l l ' in ter rogazione 
del collega Marcello, non r ipeterò , per non 
annoiare sove rch iamente la Camera , t u t t o 
quello che ho avu to occasione di dire a pro-
posi to di a l t re in te r rogazioni analoghe, sulle 
cause generali che incepparono così s t raor-

' d ina r i amén te e dep lo rab i lmente il servizio 
ferroviar io , in ispecie per le merci.. 

Mi l imiterò, per quello che r iguarda il 
servizio speciale nella s tazione di Venezia, 
ad accennare a quei r imedi che per quella 
local i tà sono s ta t i già predispost i . R i spondo 
cioè che anche pel po r to di Venezia si è 
verif icato il f enomeno con fo r t an t e di un 
notevol iss imo a u m e n t o di traffico. 

I n conf ron to de l l ' anno 1904 il traffico 
del 1905 è a u m e n t a t o di quasi l '8 per cento. 
Con i mezzi ordinar i e s t raord inar i , che po-
te rono essere a nos t ra disposizione, io rico-
nosco che molto i m p e r f e t t a m e n t e si è sup-
plito a questo a u m e n t o del t raff ico. 

P e r ò ora si è p rocu ra to di sodisfare alle 
esigenze di quel commercio in due modi: 
l ' uno col migliorare e ampl i a r e (e a l l 'uopo 
sono p ron t i anche i proget t i ) gli i m p i a n t i 
nella s tazione di Venezia e l ' a l t ro col dare 
u n a maggiore dotazione, non solo di carri , 
m a anche di locomotive , a quella impor-
t a n t e s taz ione e a quell ' impor tan t i s s imo 
por to . 

Q r i n d i è che, pur r iconoscendo che il t raf -
fico, a u m e n t a t o r a p i d a m e n t e in quella re-
gione, non è s ta to suff ic ientemente servi to , 
spec ia lmente ne l l 'u l t ima stagione, posso as-
s icurare l 'onorevole Marcello che, t a n t o per 
i mezzi di t raz ione , ossia le locomotive , 
q u a n t o per i carri merci, q u a n t o per i va-
goni, la direzione generale delle fer rovie ha 
preso già t u t t e le misure o p p o r t u n e per dare 
a quella regione un servizio adegua to a so-
disfare alle esigenze del commercio. 

P R E S I D E T E . H a facol tà di par la re l'o-
norevole Marcello per d ichiarare se sia 
sodis fa t to . 

M A R C E L L O . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to della cortese r i spos ta 
e? più degli a f f idament i , che mi ha da to . 

Vorrei po te rmi d ichiarare c o m p l e t a m e n t e 
sodis fa t to , anche per fa r cosa g r a t a a lu i 
in questo coro di p ro t e s t e ferroviar ie ; ma 
a Venezia ho vedu to per mol to t e m p o delle 
colonne di carri nella imposs ib i l i tà di sca-
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r icare; magazzini ricolmi; piroscafi, ove il 
lavoro era sospeso; banch ine e ca la te in-
gombre; merci ovunque in deper imento , ed 
alcune accumula t e in modo da f a r t emere 
incendi; mais in e laborazione per p ropaga re 
la pel lagra e braccia inoperose . ' 

T u t t o questo perchè, men t r e i piroscafi 
delle Società sovvenz iona te non suppliscono 
ai bisogni del l 'espor tazione, i carri non sono 
sufficienti ad incana la re le merci des t ina te 
a l l ' in terno. l iei mese di o t tob re scorso il 
n u m e r o dei carri forn i t i dall 'esercizio di 
S t a to al por to di Venezia è s t a t o inferiore 
di 1000 circa al numero dei carri fo rn i t i 
l ' anno scorso nello stesso mese dall 'eserci-
zio p r i v a t o l e nella p r ima decade del cor-
ren te mese di d icembre abb i amo a v u t o 500 
carri di meno di quan t i ne a v e m m o nella 
s tessa decade di d icembre l ' anno scorso. 

I nostri negoziant i ed indust r ia l i soff rono 
per le s tal l ie e contros ta l l ie , per l ' avar ia rs i 
delle merci, per lo s to rno dei con t ra t t i , e 
debbono assistere i m p o t e n t i allo spe t taco lo 
di traffici deviat i verso al tr i por t i , men t re 
p r ima con t a n t o s tudio e s t e n t o erano s ta t i 
a t t r a t t i a Venezia. 

Noi oggi a b b i a m o un a r r e t r a to di circa 
8000 carri, e l ' a r r e t r a to si accresce di giorno 
in giorno per le d iu tu rne deficienze. 

P r o v v e d a il Governo in modo a d e g u a t o 
e mostri , in f o r m a tangibi le , quello che è 
c e r t a m e n t e nella m e n t e e nel cuore di t u t t i 
i-suoi membr i , cioè dovere essere il G-overno 
in t eg ra to re delle energie individuale . 

Un ant ico ammiragl io veneziano, mor to 
v incendo alla fine del 1400, diceva, f r a l 'al-
t ro , nelle sue u l t ime le t tere : « I galeoti e 
gli omeni di queste galie mi sono sempre ' 
alle spalle, Gridando: cap i tan io dane p a n o 
scamxjemo. F ino ad ora li ho m a n t e n u t i 
con menace et cum bone parole, ma ormai 
di e n t r a m b i quest i cibi sono sazi e t hano 
raso ne ». 

Oggi non vi è più luogo a minaccie, per-
chè più miti e cortesi sono i t empi , ma an-
cora noi di buone parole s iamo sazi. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Le a l t re interrogazioni 
si r imande ranno , essendo t rascorso il t empo 
assegnato alle i n t e r rogaz ion i . 

P O Z Z I , sottosegretario distato per ilavori 
pubblici. Domandere i di po te r r i spondere 
ad u n a in te r rogaz ione del collega Lucifero, 
che è di ca ra t t e re u rgen te ed è quella i sc r i t t a 
a pagina 11 del l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per i lavori pubbl ic i desi-
dera di r i spondere a l l ' i n t e r rogaz ione del-
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l 'onorevole Lucifero Alfonso,' che è la se-
guente: « per sapere come in tenda venire in 
soccorso dei danneggiat i dall 'alluvione nella 
no t te del 13 dicembre nel circondario di 
Cotrone, e specialmente nel comune capo-
luogo ed in quelli di Melissa e di Oracoli ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Risponderò io, anche a nome 
del collega dell' interno, salvo per quello che 
può spe t ta re a quel Ministero in ordine ai sus-
sidi! immediat i , che non dipendono dal nostro 
dicastero, a quello che desidera conoscere 
il collega Lucifero, come cioè s ' in tenda di 
provvedére ai gravissimi danni por ta t i alle 
campagne ed alla ci t tà di Cotrone dall 'al-
luvione avvenuta la no t t e del 13 corrente 
dicembre. 

L' onorevole Lucifero sa, e pur t roppo 
sappiamo tu t t i , per le notizie avute, che il 
13 dicembre per la piena s t raordinar ia del 
fiume Bsaro, andò dis t ru t to un ponte sulla 
s t rada t ra Cotrone e la stazione, si allagò e 
si verificarono danni gravissimi all 'opera di 
bonifica in quelle località, con distruzione 
di palafit te, di briglie, di argini. 

I l Ministero, appena ebbe notizia di questo 
disastro, mandò sulla località non solamente 
funzionari dell'ufficio del Genio civile di 
Catanzaro, ma diede ordine anche all ' ispet-
tore Tordini, che ora si t rova in quella ci t tà, 
di portarsi sul luogo e di riferire sul dop-
pio ordine di provvediment i , che sempre in 
queste circostanze si rendono necessari, 
cioè sul provvedimento immedia to per ri-
parare alla ro t ta , e. sulle opere ulteriori a 
farsi che valgano a r iparare ed a difendere 
la località da ulteriori danni. 

Per il primo giorno ed anche per il se-
condo i funzionari non poterono accedere 
alla località, perchè ne furono impedi t i ! 

dall 'a l lagamento. Ora però che vi si potè 
accedere, e verificare, due cose reclamano 
t u t t a l 'a t tenzione dei tecnici; l 'una con-
siste nel provvedere onde le opere di bo-
nifica già avanza te non vengano dis t ru t te , 
e a ciò provvede d i re t tamente eon somma 
cura il Genio civile; l 'a l t ra per t rovare un 
riparo alla condizione grave e s traordinaria-
mente disgraziata di cose, per cui, essendo 
ro t to il ponte ed i n t e r ro t t a l a s t rada, r imane 
isolata la ci t tà di Cotrone, e dis taccata 
a f fa t to dalla ferrovia. 

Ora, mentre si t r a t t a di organizzare (e 
questo è di competenza della provincia) un 
passaggio provvisorio, dal sindaco di Co-
trone, da quel so t toprefe t to e da una quan-

t i t à numerosa di negozianti di quelle loca-
lità si è telegraficamente f a t t o invi to e 
preghiera al Ministero dei lavori pubblici 
perchè, all' in ten to di non fare sospen-
dere il servizio ferroviario per Cotrone, fino 
al tempo in cui (parecchie se t t imane cer-
tamente) possa essere r ipr is t inata la linea 
ferroviaria in quella località, si cerchi 
modo di ist i tuire una f e rma ta ad un ca-
sello, che credo port i il numero 237, cosi 
da potere collocare un binario sulla s t r ada 
provinciale, in prossimità al casello stesso, 
e provvisoriamente allacciare in tal m'odo 
la stazione con la ci t tà . 

Questo è, in sostanza, il senso dei tele-
grammi pervenut i al Ministero dal sindaco 
di Cotrone, sig. Arcuri, dal prefe t to di Catan-
zaro e da una numerosa schiera di nego-
zianti, dei quali ul t imi il t e legramma dice 
che : « Ogni ulteriore indugio porterebbe 
irreparabile rovina ; molti paesi del circon-
dario sono privi dei generi di pr ima neces-
sità, a t tendiamo fidenti e r ingraziamo ». 

Questo te legramma por ta la firma per 
prima dei fratel l i Orsini e di numerosi altri 
negozianti di Cotrone. 

I l Ministero non poteva non prendere 
in benevola ed immedia ta considerazione 
codeste r imostranze e preghiere; quindi, 
d 'accordo con la Direzione generale delle 
ferrovie, inviat i immedia tamente sul luogo 
gl'ingegneri ferroviari , si telegrafò al sin-
daco di Cotrons che non solo si consentiva 
in massima a t u t t e queste richieste, ma lo 
si avver t iva che, recandosi gli ingegneri 
sulla località, esso sindaco si avesse ad unire 
a loro allo scopo di prendere gli oppor tuni 
accordi perchè i legitt imi desideri della po-
polazione possano essere p ron t amen te so-
disfat t i come è anche desiderio vivissimo 
del Ministero. 

Questa è la r isposta che io posso dare 
all 'onorevole Lucifero. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E , H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Alfonso Lucifero per dichiarare 
se sia sodisfat to. 

L U C I F E R O ALFONSO. Io aveva ri-
volto la mia interrogazione così all 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici come al-
l 'onorevole ministro dell ' interno perchè è 
di doppio ordine la sven tura che, con co-
s tanza veramente dolorosa, si ostina a piom-
bare sulle povere contrade calabresi. 

In fa t t i , per quanto r iguarda i provvedi-
menti che. hanno at t inenza al Ministero dei 
lavori pubblici, io non posso che rendere 
grazie all 'onorevole sottosegretario di Stato, 
mentre lo prego caldamente di vedere se 
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non sia il caso di ripristinare, sia pure prov-
visoriamente, ima sezione per la manuten-
zione delle ferrovie a Cotrone, affinchè i la-
vori possano essere fatti con maggiore ra-
pidità e possa essere congiunta quella città 
al resto del mondo, essendo crollato l'unico 
ponte che la congiungeva alla ferrovia. 

Per quanto riguarda i lavori di bonifica, 
lo stésso onorevole-sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici mi ha assicurato che 

provveduto a che essi non vengano 
del tutto distrutti, il che costituirebbe un 
immenso dolore per quella regione che opere 
di bonifica non ha, e che quelle in corso si 
è veduta adesso portate via in un batter ^ 
d'occhio. 

Ma vi è un altro ordine di provvedi-
menti che io ho invocati dall'onorevole mi-
nistro dell'interno ; e, riserbandomi di ri-
tornare' su questo argomento in occasione 
di un'altra interrogazione, credo opportuno 
ora di dover dire che non solo la città di 
Cotrone è stata colpita grandemente per 
la perdita di tutto il raccolto oleario e per 
l'allagamento dei vasti magazzini di der-
rate che si trovavano purtroppo accanto 
a questo fiume Esaro, che a. memoria di 
uomo non aveva mai infuriato così; ma 
anche nei comuni di Melissa, di Crueoli e 
eli Strongoli sono avvenuti crollamenti, fra-
namenti e rovine di case; infine una pic-
cola catastrofe, piccola per la estensione, 
ma grande per la intensità. 

Ora bisogna pensare che la maggior parte 
di questi comuni non fanno neanche parte 
dell'elenco dei comuni danneggiati dal ter-
remoto, e che quindi non possono neppure 
godere del sollievo del rallentato o riman-
dato pagamento delle imposte. 

I o quindi prego caldamente l'onorevole 
ministro dell' interno e, per quanto lo ri-
guarda, l'onorevole ministro delle finanze, 
perchè vengano in soccorso di quella povera 
gente, aiutino e riattino le comunicazioni 
interrotte anche per questi altri comuni, 
affinchè vedano se un danno come questo 
non meriterebbe per quei comuni anche quel 
trattamento che hanno avuto quegli -altri 
che dal danno del terremoto hanno riportato 
se non altro il sollievo di una sospensione 
delle imposte. 

Sono certo che tanta sventura, per la 
importanza sua, e per la pietà che ispira, 
troverà il simpatico ausilio del ministro 
dell ' interno, come ha trovato finora quello 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Il Ministero dell'interno 
non aveva fin'ora i mezzi per venire in 
soccorso di tale nuova sventura e per alle-
viare i danni di quelle popolazioni; danni 
che però non credo siano molto estesi.j 

L U C I F E R O ALFONSO. Ristretti , ma 
intensissimi. 

F O R T I S . presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma poiché la Camera mi 
ha coll'ultima legge provvisto di mezzi ab-
bastanza larghi, io ne disporrò anche a be-
nefìzio di quelle popolazioni. 

Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato l e i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Mei per una tombola a benefìcio 
della città di Vittorio. 

Ne dò lettura: 

Articolo unico. 

La lotteria nazionale di un milione di 
biglietti, da lire una cadauno, concessa alla 
città di Vittorio con la-legge 28 giugno 1892, 
n. 133, è convertita in tombola eon esen-
zione da ogni tassa, e il piano relativo do-
vrà essere approvato dal Ministero delle fi-
nanze. 

L'onorevole Mei ha facoltà di svolgere 
la sua proposta di legge. 

MEL. Onorevoli colleglli! Consentite 
che accenni brevemente alle ragioni che 
mi determinarono a presentare, d'intesa 
col Governo, questa proposta di legge 
la quale si collega strettamente, forman-
done il complemento, a quella che, assie-
me ad altri deputati, ebbi la fortuna di pre-
sentare nella tornata del 20 giugno 1891 e 
che divenne poi legge dello Stato, avendo 
avuto per relatore alla Camera il compianto 
Cavalietto, di sempre venerata memoria e 
gagliardi sostenitori al Senato negli onore-
voli Canonico, Ferraris e Sormani-Moretti, 
quest'ultimo attuale prefetto della provin-
cia di Treviso. 

La legge 28 giugno 1892, n. 313, cui ac-
cenno, assolvendo l'impegno preso da due 
ministri delle finanze, i quali fiti dal 1889, 
e prima ancora, affidarono il comune di 
Vittorio di concedergli in via eccezionale il 
mezzo di sopperire, senza aggravio della fi-
nanza dello Stato, al suo enorme sbilancio 
economico, gli concesse di fare « una lotte-
ria nazionale di un milione di biglietti, da 
lire una cadauno, onde potesse far fronte 
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alle spese incontrate per opere di pubblica ì 
uti l i tà ». 

10 avrei anche potuto dispensarmi dal 
ricordare queste opere di pubblica uti-
l ità delle quali Governo e Parlamento rico-
nobbero la imprescindibile necessità, e che 
furono già esaminate ed apprezzate in occa-
sione di quella legge, ove non si rappor-
tassero a due fatt i che altamente attestano 
del senno politico e dei civili ardimenti di 
quella patriott ica popolazione. 

11 primo di questi fat t i è conseguenza 
della decretata fusione delle due vicine cit tà 
di Ceneda e Serravalle, entrambe già capo-
luoghi di distretto e di mandamento, le 
quali, divise da antiche rivalità, dimenti-
cando le vecchie discordie, decisero, appena 
liberate nel 1866 dal giogo straniero, di for-
mare un solo comune, una sola cit tà , che 
battezzarono nel nome augusto del E e li-
beratore. 

Infa t t i fu giuocoforza costruire nel 
bel centro della nuova città, su la piazza, 
s ta ta denominata della Concordia, gii edi-
fici necessari ad uso del Municipio, del 
Commissariato distrettuale, della delega-
zione di pubblica sicurezza, della posta e 
del telegrafo, della pretura, del giudice con-
ciliatore e degli uffici finanziari - edifìzi che 
stanno di fronte ai monumenti, con pri-
vate sottoscrizioni eretti ad eternare la gra-
titudine della patria a Vittorio Emanuele IT 
ed a Giuseppe Garibaldi. 

Per tali opere il comune dovette sob-
barcarsi a spese straordinarie, assai consi-
derevoli ed eccedenti la sua normale po-
tenzialità economica - donde la promessa 
del Governo di venirgli in qualche modo in 
aiuto. 

L'altro fatto concerne la costruzione di 
un braccio di ferrovia, del percorso di 14 
chilometri, per congiungere il comune al 
lontano capoluogo della provincia - ferrovia 
eseguita (esempio unico in I ta l ia ! ) a tut te 
spese del comune stesso e che, giusta le 
concepite speranze e i corsi affidamenti, 
avrebbe dovuto proseguirsi verso il Cadore, 
da dove il commercio di Vittorio traeva in 
passato vitale alimento e profitti; mentre 
invece la congiunzione ferroviaria delle due 
Provincie di Treviso e Belluno venne effet-
tuata con una linea sulla destra del Piave, 
paralizzando così l ' a t t iv i tà commerciale di 
Vittorio. Per costrurre tale ferrovia il co-
mune dovè contrarre un prestito di ben 
lire 700,000, che per interessi, ammorta-
mento, ecc. grava tuttora sul suo bilancio. 

La concessione adunque della lotteria 
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veniva appunto ad alleviare gli oneri in-
comportabili del comune di Vittorio le cui 
condizioni finanziarle si erano rese diffici-
lissime, malgrado esso non abbia esitato 
d'imporsi gravi sacrifici mercè nuove tasse 
e l 'aumento della sovrimposta. 

Senonchè per le condizioni del bilancio 
dello Stato nel 1892 non parve al Governo 
di allora di poter accordare a detta lotte-
ria la esenzione dalie tasse che per una sola 
metà, mentre per la total i tà era prima stata , 
e fu anche dappoi, acc3rdata a tut te le al-
tre lotterie che la precedettero e sussegui-
rono, concesse a grandi comuni, ad opere 
pie e ad altri enti. 

Quindi l 'ostacolo principale che dai .ban-
chieri fu costantemente opposto ad assu-
mersi la operazione - quindi la impossibi-
l ità in cui si è trovata Viitorio, malgrado 
sforzi e tentativi durati per quasi 14 anni 
nella ricerca di un imprenditore, di fruire 
del beneficio concessole con la legge del 
28 giugno 1892 - impossibilità tanto più 
acuita dal fat to della concorrenza delle al-
tre lotterie, favorite da totale esenzione di 
tasse, alle quali Vittorio dovè cedere il passo, 
malgrado la legge in suo favore non facesse 
veruna restrizione o limitazione circa il 
tempo in cui esercitare la propria, come già 
fu ufficialmente riconosciuto dai Ministero 
delle finanze. 

Ora il Municipio di Vittorio avrebbe 
trovato modo di utilmente fruirla, ove Go-
verno e Parlamento consentissero a conver-
tirla in tombola, di più facile e pronto 
smaltimento, ed a concederle la esenzione 
dall 'altra metà delle tasse sull'esempio di 
quanto fu praticato per tut te le altre, com-
presa quella di 4 milioni per la Esposizione 
di Milano la quale, per doverosi riguardi 
al carattere internazionale di quella Mostra 
grandiosa, aver deve naturalmente la prece-
denza su quella di Vittorio. 

A tal uopo la rappresentanza di Vittorio 
si fece a richiedere, come richiede anche a 
mio mezzo, che Governo e Parlamento vo-
gliano completare e rendere fruttuoso il be-
neficio che, a ristoro delle sue profligate 
finanze, intese accordarle la legge del 28 
giugno 1892, rimasta finora per le accen-
nate ragioni sterile di effetti. 

A ciò mira la proposta di legge che mi 
onoro di raccomandare alla giustizia di-
stributiva e all 'equità del Governo e del 
Parlamento e che ora vi prego, onorevoli 
colleghi, di prendere in benigna considera-

i zione. ( B e n i s s i m o ! — Bravo!) 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di dichiarare se il 
Governo acconsenta, o no, alla presa in con-
siderazione della proposta di legge dell'ono-
revole Mei. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Con t u t t e le r iserve che sono ben 
naturali , dichiaro di non avere alcuna dif-
ficoltà che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Mei. 

MEL. Ringrazio; ina io pure alla mia 
volta faccio alcune riserve... per le riserve. 
( Si ride). 

P R E S I D E N T E . Metto allora a par t i to 
la presa in considerazione della proposta 
di legge dell 'onorevole Mei. Chi l ' approva 
voglia alzarsi. 

(La 'presa in considerazione è ammessa). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

ne t t a a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CANETTA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Giunta par lamen-
tare circa la domanda di autorizzazione ad 
eseguire la sentenza pronunzia ta dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro l 'onorevole Todeschini. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita agli onorevoli depu-
tati . 

Approvazione del disegao di legge: Proroga dei 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887 
n. 4 7 2 7 (ser ie 3 a ) per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue. 

P R E S I D E N T E L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proro-
ga dei termini assegnati dalla legge 14 lu-
glio 1887, n. 4727 (serie 3 a), per la commu-
tazione delle prestazioni fondiar ie perpe-
tue. 

Articolo unico. 
ì te rmini assegnati dalla legge 14 luglio 

1887, n. 4727 (serie 3 ), per la commutazio-
ne delle prestazioni perpetue, già prorogati 
con le leggi 30 giugno 1901, n. 262, 24 di-
cembre 1903, n. 494 e 22 dicembre 1904, 
n. 658, sono nuovamente prorogati fino al 
31 dicembre 1906.. 

Se nessuno chiede di parlare, non essen-
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dovi oratori iscritti, ed essendo - questo di-
segno costi tuito di un solo articolo, proce-
deremo a suo tempo alla votazione segreta. 

Approvazione del disegno di legge 
relativo alla cedibilità degli stipendi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca ' 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
a t u t t o dicembre 1906 delle disposizioni 
sulla cedibilità degli st ipendi. 

Si dà le t tu ra dell 'articolo unico del di-
segno di legge. 

Articolo unico. 
La proroga accordata fino al 31 dicem-

bre 1905 con la legge 23 dicembre 1904, 
n. 663, alle disposizioni della legge 7 luglio 
1902, n. 276, concernenti la cedibilità degli 
s t ipendi , è estesa fino al 31 dicembre 1906. 

Nessuno chiedendo di parlare, l 'articolo 
unico s ' in tende approvato , ed anche questo 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scruti-
nio segreto. 

Approvazione del disegno di legge 
per l'ufficio di Ispezione dell'Agro romano. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge per modi-
ficazioni al ruolo dell 'ufficio di ispezione 
e sorveglianza per il bonificamento dell 'Agro 
romano. 

Art, 1. 
L'Ufficio di ispezione e sorveglianza per 

il bonif icamento agrario dell'Agro romano, 
i s t i tu i to con regio decreto del 15 luglio 1886, 
n. 3998 (serie 3 ), prende il nome di Ispet-
to ra to del bonif icamento agrario e della 
colonizzazione, ed il relat ivo ruolo organico 
è stabil i to in conformità della tabella an-
nessa alla presente legge. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per l ' a t tuaz ione del nuovo organico di 
cui all 'articolo precedente, è approvato il 
t r a spor to dell 'occorrente fondo in ragione 
di annue lire 33,000 al capitolo n. 63 « boni-
ficamento e colonizzazione - Stipendi» dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, indust r ia e commercio per 
l 'esercizio 1905-906, dai seguenti capitoli 
del medesimo s ta to di previsione. 

—- 6195 — 
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Dal capi tolo n. 65 « Spese per la ese-
cuzione della legge 13 dicembre 1903, n. 474, 
lire 30,000. 

Dal capitolo n. 156. « Spese di vigilanza 
e diverse per la esecuzione delle leggi per la 
Sardegna e la Basilicata », lire 3,000 ». 

(È approvato). 

Volizione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 

votaz ione segre ta di quest i disegni di legge 
ora a p p r o v a t i per a l za t a e sedu ta . 

Prego l ' onorevo le segretar io di fa r la 
c h i a m a . 

C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 

Seguita la discussione del disegno di legge 
per il « modus vivendi » con la Spagna. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Conval idazione del regio decre to 18 
n o v e m b r e 1905, n. 543, per l 'esecuzione 
del l ' accordo commerc ia le provvisor io t r a 
l ' I t a l i a e la Spagna del giorno 8 d icembre 
1905. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Daneo . 
D A N E O . Onorevoli colleglli! Oramai l'ora, 

volge ta le che non dà più luogo a discorsi. Io 
non domande rò alla Camera che pochi minu t i 
di benevo la a t t enz ione per a lcune dichia-
razioni ohe t ra q u a n t e cose si sono de t t e 
so t to l ' a spe t t o tecnico e so t to l ' a spe t t o po-
litico, posso credere ancora in qualche modo 
oppor tune . Noi abb i amo udi to oramai dalle 
due par t i , in poderosi discorsi, a c c a m p a t i e 
sviscerat i t u t t i gli a rgomen t i per giustifi-
care d a un la to la p ropos ta del modus vi-
vendi, per mos t r a r e da l l ' a l t ro che il modus 
vivendi è esiziale a l l ' i ndus t r i a agricola. 

E da l l ' una e da l l ' a l t r a p a r t e la pass ione 
pol i t ica coloriva, sia pure inconsc iamente , 
gli a rgoment i . Ma ormai mi pare che ques ta 
schermagl ia p a r l a m e n t a r e ha d u r a t o abba-
s tanza : a lz iamo le visiere di ca r tone della 
pol i t ica e guard iamo alla r ea l t à delle cose. 

L a quest ione è grave, ma non t a n t o 
per le ragioni finora d e t t e in ques t 'Au la ; 
bens ì perchè ormai t u t t i noi porg iamo 
orecchio, alla voce for te , po ten te , s incera, 
del l 'opinione pubbl ica che dal di fuor i è 
p e n e t r a t a nel l 'Aula. H o de t to voce sin-
cera, benché io creda che molt i e lementi , 
anche non t u t t i sinceri e molt i es t ranei alla 

quest ione, siano concorsi a fo rmare , spini 
gere, e in to rb ida re la corrente che ormai è 
sal i ta dalle Provincie del Sud al Nord , e 
s convo lge ! ' an ima impul s iva delle massecam-
pagnuole . Ma io non posso non riconoscere 
che, se anche t o rb ida , la cor ren te è a l ta , im-
pe tuosa e po ten te . Ora, in un regime demo-
crat ico è forza vivere per l 'opinione pub-
blica e con l 'op in ione pubbl ica , ed è diffi-
cilissimo, pericoloso sempre, impossibile 
spesso il r ibellarvisi . 

E d è specia lmente i noppo r tuno il r ibellarsi 
a queste correnti , per u n ' a l t a ragione; ed è 
ques t a : che gl ' interessi della nazione devono 
bensì essere cercati e conosciuti dai Governi 
e dai P a r l a m e n t i ed essere in cima a t u t t i 
i loro proposi t i , ma che nessun Governo, 
nessun uomo p a r l a m e n t a r e può separare gli 
interessi dai sen t iment i : nella poli t ica estera, 
come nella poli t ica economica, come in quella 
finanziaria, il s e n t i m e n t o non può essere 
c o m p l e t a m e n t e separato, dagli interessi . I l 
s en t imen to è la voce del popolo: è desso 
che ispira le grandi audac ie e ra f forza l 'o-
pera dei Governi nei m o m e n t i difficili, è 
desso che conduce al l 'assal to i soldati , come 
d e t t a alla nazione i p i ù alti e nobili "sacrifizi. 
Son geniali e g randi quegli s t a t i s t i che 
sanno non solo comprendere l 'opinione e il 
sen t imento dominan te , ma preparar lo e met-
tersi alla tes ta di quei sen t imen t i e guidar l i 
e t r a sc ina re al loro seguito masse ed idee. 
Possono anche gli stessi mediocri , se siano 
almeno osservator i diligenti e coscienziosi, 
t a lo ra riuscire ad arg inare ed a regolare 
a lmeno le corrent i della pubbl ica opinione. 
Poiché la pubbl ica opinione h a i suoi errori 
e ha s o p r a t u t t o le sue esagerazioni perico-
lose e sen t imenta l i e può t a lo ra conver-
tirsi in g rave minaccia per gli in teressi veri 
della P a t r i a , e in ta l caso occorre che in 
t e m p o le deviazioni siano p r e v e d u t e e r o t t e . 
Ma è molto di r ado concesso od è con-
cesso solo in circostanze a f f a t t o s t raordi -
narie, di met te rs i contro la corrente . I 
colossi so l t an to possono ten tar lo ; ma anche 
per essi c'è ancora il pericolo di essere t r a -
volt i . E p p u r e divien necessario t a lo ra di 
t en ta r lo , quando un supremo interesse della 
nazione lo imponga . E ne abb iamo d a 
noi e fuor i nobili esempi. 

Quando Camillo Cavour, r ibel landosi con-
t ro u n a corrente che era o p a r e v a preva-
lente , impose al P a r l a m e n t o suba lp ino il 
vo tò per la spedizione di Crimea, certo egli 
a f f r o n t a v a in quel giorno un g rande peri-
colo, ma per un interesse supremo, e aveva 
la sicurezza di avere per sè ta le corredo di 
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ragioni e di fat t i da poterla vincere e vol-
gere e padroneggiarla. 

Quando Gladstone affrontò la opinione 
pubblica inglese relativamente alla que-
stione della separazione irlandese, si trat-
tava pure di un interesse grande e cospicuo, 
ed egli poteva credere di avere ragioni tali da 
convincere l 'opinione pubblica. E tut tavia 
egli fu vinto. Ma il tentat ivo fu nobile 
e bello. 

Ma ora, in questa questione che ci agita 
oggi e che per se stessa è t u t t a tra le 12 
e le 20 lire di dazio sul vino spagnuolo, 
io chiedo al Governo e alla maggioranza : 
vale egli la pena di compiere tale sforzo? 
C'è un vantaggio che valga il tentat ivo di 
forzare la repugnanza del Parlamento e la 
corrente della pubblica opinione ? Abbiamo, 
in ogni caso, tali elementi di fat to e tali 
argomenti di evidenza che ci permettano 
di sperare la vittoria ì 

Ecco ciò che io chiedo. 
Oramai dall'una e dall 'altra parte, dal 

Governo coi discorsi chiari e potenti pure 
(poiché io voglio anzitutto riconoscerlo) dei 
ministri B a v a e Tittoni, e dall 'altro con 
tutt i quelli che dal Pavoncelli al Chimienti 
furono detti, tutt i gli argomenti sono stati 
t ra t ta t i ; ma non credo che, pure ammet-
tendo il valore di ciascuno di questi argo-
menti, chi spassionatamente li guardi, possa 
dire che sia s tata chiara, persuasiva la loro 
efficacia. L'efficacia, in senso negativo alla 
proposta, lo ripeto, muove essenzialmente 
dall'opinione pubblica che si è particolar-
mente formata per circostanze essenzial-
mente contingenti, momentanee, tali da 
imporre una determinata orientazione dello 
spìrito pubblico, assai più ostile di quella che 
in9 altri : tempi si sarebbe manifestata. È 
questioni di nervi, anche per la pubblica 
opinione. 

La verità è questa. Noi abbiamo udito 
qui (ed io non lo contrasto) che il solo an-
nunzio dell'accordo stabilito con la Spagna 
ha provocato dieci lire di ribasso per etto-
litro sui vini di Puglia. Eppure, se il fat to 
è vero, dall 'altra parte è facile pensare che 
è un assurdo logico che la diminuzione 
di otto lire di dazio, le quali parti-
vano da una cifra di lire 20 che era proibi-
tiva e che quindi doveva evidentemente 
essere superiore di qualche lira almeno al 
l imite che concederebbe ai vini spagnuoli 
di venire in I tal ia , potesse creare una di-
minuzione maggiore del ribasso stesso. Ep-
pure è pur vero il fat to : la speculazione, 
la suggestione, il panico da un lato, e dal-

l 'altro una speciale situazione di cose dipen-
dente dal fat to che il modus vivendi giungeva 
in un'annata di prezzi eccezionalmente alti 
per uno scarso raccolto nel nord, hanno fatto 
sembrare pericolosa e temibile assai più del 
vero ai produttori una concorrenza, contro 
la quale pochi anni fa, come dimostrava 
ieri, con una citazione opportuna, per quan-
to in quel momento poco bene accolta, 
l 'onorevole ministro degli esteri, dagli stessi 
competenti che ora si lagnano, era invo-
cato il l imite daziario di lire 12 come per-
fe t tamente proibitivo. Quindi non è vera-
mente la realtà del danno, è i a realtà della 
paura, provocata da cause complesse, che 
ha creato le correnti della pubblica opi-
nione. E poiché io sono amico personale 
e politico dell'onorevole Eortis e del suo 
Ministero, mi permetterò di dirgli una ve-
rità. Egli ed i suoi ministri non hanno 
preveduto in tempo la possibilità e gli effetti 
di una tale suggestione ed hanno avuto 
torto. 

Hanno avuto il torto di non preparare 
sufficientemente l'opinione pubblica a que-
sta questione: hanno avuto il torto anzi dinon 
cercare di eliminarla, anche rimandando con 
proroga di qualche mese la stipulazione, 
rettificate le cose. Trascorsa l 'annata ecce-
zionale l 'accordo non conveniente oggi, forse 
sarebbe stato accolto senza troppe protèste. 

E forse , sommati danni e vantaggi, l 'opi-
nionepubblica si sarebbe calmata e persuasa. 
E non si sarebbe nè qui, nè fuori di qui, do-
vuto temere quella che altri chiamò monta-
tura, e che io chiamo agitazione sincera, se 
anche torbida, la quale, come tutte le correnti 
rapide, ha le sue spume, ma che intanto 
non è meno impetuosa e profonda, da poter 
travolgere uomini e cose che vi si oppongano 
senza prudenza. È ormai questione non solo 
di vi ta di un Ministero ma di ordine pub-
blico. 

E d'altra parte, il vantaggio che si po-
trebbe ottenere anche superando tut te que-
ste difficoltà con-successo, compenserebbe 
il rischio di andarne travolti, e anche sol-
tanto lo sforzo in.cui tanta forza di Governo 
e di maggioranza si esaurirebbero1? A me 
pare evidente che no: poco importanti eco-
nomicamente gli scambi nostri colla Spagna, 
si l imitano a merci poco influenzabili an-
che da una elevazione di tariffe quale è 
quella prevedibile. 

I n questa condizione di cose, che cosa 
possiamo fare? 

I l Ministero me lo insegna: i forti deb-
bono sapere cedere a tempo. {Ah! ah!) 
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E l 'onorevole For t i s appun to per il suo 
t emperamen to che può sembrare un po' o-
limpico, che è forse ta lora t roppo contem-
plat ivo, ma che è sempre in te l le t tua lmente 
superiore e geniale, deve saper vedere ora 
il pericolo di queste correnti; egli ci ha in-
segnato a luglio come si possa cedere a 
t empo anche a rischio di perdere qualche 
penna maestra . . . (Oh! oh! — Si ride). 

Mi aspet to bene altri rumori : non co-
minciate adesso. Ripeterò quindi che parmi 
si possa e si debba, come allora, cedere. 
Allora si t r a t t a v a della quest ione delle li-
quidazioni ferroviarie, e nel paese si cre-
deva e si diceva, ed era opinione preva-
lente (forse perchè il Ministero anche allora 
aveva a f f r e t t a to t roppo la discussione e non 
aveva, saputo a t empo in fo rmare l 'opinione 
pubblica) che si t ra t tasse di centinaia di mi-
lioni dat i in offa agli speculator i . ISTon erano 
invece nemmeno le diecine che potevano 
essere in giuoco in quella transazione; ma 
l 'onorevole Fort is vide e comprese che in uno 
sforzo per vincere l 'opinione prevalente pure 
essendo, sicuri di vincerla, si sarebbe me-
noma to il potere pa r l amen ta re del Governo 
e della maggioranza; si sarebbe f a t t o get to 
di molta pa r t e di quella forza di consensi 
e di s impat ie che c i rcondava il Governo e 
che è necessaria specialmente ad un Go-
verno pa r l amen ta re per poter svolgere il 
suo p rogramma in un ambiente democrat i -
co e raggiungere la meta . 

Ciò che ha f a t t o allora non dispero che 
10 faccia anche adesso. 

Voc'e. Repetita juvant. 
D A N E O . Juvant, ma non a coloro che 

desiderano le crisi solo per ot tenere i posti ! 
(Si ride— Approvazioni). 

E all 'opinione pubbl ica non è discaro che 
gli uomini che guidano la corrente demo-
cratica scendano ta lora dalle altezze per 
confessarsi in errore, ed anche condannan-
doli talora ad espiare, li inchina e li rin-
f ranca , riconoscendoli for t i e sinceri... 

RICCIO. Timeo Dañaos ! 
D A Í Í E O ... et dona ferentes. Lo -so, ma 

non dub i t a t e che non ne porterò t roppi a 
voi. (Ilarità). 

D u n q u e io r ipeto che sarebbe eccessivo 
11 t en ta re di f r enare oggi una corrente che 
forse ha più spuma che acqua, ma che in-
t a n t o è ce r t amente impetuosa e non con-
cederebbe di por ta re avan t i il modus vivendi 
senza dolorose agitazioni e danni di ogni 
genere sproporzionat i ai contes ta t i suoi van-
taggi. Ma se anche il Ministero vi insistesse, 

sarebbe oppor tuno il met te r su di esso la 
questione politica ? 

Io non vorrei so l tanto r iferirmi alle que-
stioni costi tuzionali che furono elevate 
qui, e che è inut i le di r ipetere perchè le 
questioni costi tuzionali e le in te rpre taz ioni 
relat ive è la Camera che le solleva e le dà; 
essa r i spe t ta le tradizioni, ma non ne vive; 
il Pa r l amen to vivifica lo S t a t u t o che 1' ha 
creato in te rpre tandolo secondo lo spiri to 
del; tempo. 

È inut i le invocare il ieri come lume per 
l 'oggi, se l 'oggi ci dà chiara la sua luce... 
Perciò, senza r i fer irmi ad esempi che risal-
gano alle epoche eroiche del Pa r l amen to 
subalpino, nè alla p ra t i ca s t raniera , mi 
ter rò te r ra te r ra r icordando quanto avvenne 
qui nel luglio 1903, solo due anni sono, in 
circostanze similari. 

L 'onorevole Giolitti d o m a n d a v a i pieni 
poter i alla Camera per s t ipulare i t r a t t a t i 
di commercio col l 'Austr ia-Ungheria , e l 'ono-
revole Salandrn, vedete che da un buon 
pulpi to venne la p red ica! , si l evava e di-
ceva : non met te te la questione di fiducia 
in questo argomento . (Ilarità). 

Si t r a t t a v a , egli diceva, di interessi eco-
nomici, di un a rgomento speciale in cui t u t t i 
dobb iamo dar forza al Governo; e ne soste-
neva e d o m a n d a v a quindi l ' ind ipendenza 
dalla questione pol i t ica .Rispondeva l 'onore-
vole Giolitti a l lo ra : ave te ragione sot to un 
certo aspet to , ed io non domanderò , eppur 
mi sarebbe più facile o t tener la (sono le sue 
parole), non domanderò un voto - di fiducia 
generale polit ica,vi domanderò sol tanto quel 
manda to di fiducia speciale che mi occorre 
per po tere s t ipulare questo t r a t t a t o . 

In ques ta condizione di cose non f u a e* 
ce t t a to dal Governo l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Gaetani Di Laurenzana , che 
accordava la- f iducia generale di ca ra t te re 
politico, ma un ordine del giorno Calissano 
che l ' accordava sot to l ' a spe t to l imi ta to e 
speciale. 

L 'onorevole Giolitti non volle che questa 
fiducia speciale. Il voto circa un accordo 
commerciale in ternazionale deve accordarsi 
o negarsi per ragioni economiche, non per 
passione poli t ica. Ma si dirà ora dagli op-
positori : questo è ancora adesso quello che 
vogliamo. E l 'Opposizione non vuole di me-
glio che negare ora sempl icemente un voto 
di fiducia speciale, sperando -però di con-
vertir lo agli effet t i politici di un voto di 
fiducia generale politica. I l che dimostra ap-
p u n t o che ora non si può, nè si deve dare 
questo voto speciale. 
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L a questione ora è diversa : ora il v o t o 
di fiducia speciale è il voto di a p p r o v a z i o n e • 

s tesso che s famo c h i a m a t i a dare nel l 'urna 
pel modus vivendi. Si t r a t t a non di un man-
d a t o da affidarsi, ma de l l ' approvaz ione di 
una convenzione s t ipulata e di una pro-
posta di- legge di un solo articolo, in cui 
non è il caso di votaz ione che ch iuda la 
discussione generale. Q u a l u n q u e siano gli 
e f f e t t i di una reiezione, essi non possono 
dar luogo a una crisi di Gabinet to . Se non 
s i è t r a t t a t a e discussa e r isolta con un v o t o 
u n a quest ione pol i t ica generale, nessuna 
indicaz ione potrebbe uscire mai da un simile 
voto.- S a r e b b e il tr ionfo de l l ' equivoco: la 
negazione della sincerità pol i t ica. 

Se si vuol provocarc i ad un v o t o poli-
t ico , non può t r a t t a r s i che di u n v o t o di 
fiducia che i n v o l g a la pol i t ica generale . . . 
{Commenti) non credo quindi che a noi, più« 
o meno entusiast i , ma sinceri membri della 
M a g g i o r a n z a che sollevò al Ministero l 'ono-
revo le Fort is , con u n a indicazione a p e r t a 
al la Corona, non credo, dico, che a noi con-
v e n g a nè sia il caso di e levare la questione 
genera le pol i t ica. 

Ma è evidente che non per f a t t o nostro 
m a per la l eg i t t ima azione delle opposizioni, 
la questione polit ica di ordine generale è 
g ià proposta e ci impone la sua risoluzione. 
Ieri v e n n e l 'onorevole Maggiorino Ferraris 
a propor la n e t t a m e n t e con un discorso bril-
l a n t e ed acut iss imo. L ' o n o r e v o l e Maggio-
rino Ferraris , il quale con l ' a c u t e z z a del 
suo ingegno, con la leal tà pol i t ica che lo 
dist ingue, vide la necessità di uscire dagl i 
i n f i n g i m e n t i e di al largare la questione e 
l a pose. L a al largò infat t i a orizzonti più 
general i , uscì da questo bicchiere borgiano 
pieno di v ino di S p a g n a , col quale si vor-
r e b b e i n e b b r i a r e l a Maggioranza , addormen-
tar la , e in tanto uccidere il Ministero. {Oh! 
oh!) E venne a v a n t i t r a t t a n d o l a per ogni 
verso, e finì col paragone della nave, che ha 
la bandiera della l ibertà, ma con merce di 
protez ionismo. 

Ma al mio carissimo amico personale 
Maggior ino Ferrar is prec isamente non ap-
p a r v e r o , io credo, nuovi or izzonti di poli-
t i c a generale, poiché egli si chiese bensì 
quale dovesse essere il p r o g r a m m a dì un 
Ministero de l l ' avvenire , di u n Ministero mo-
derno, di un Ministero ideale che certa-
m e n t e per lui non è quello che siede su 
quel banco; m a d a v a n t i alla sua n a v e non 
a p p a r v e al tro faro od a l tra terra che la ca-
r a v e l l a del l 'onorevole F o r t i s non avesse già 
a v v i s t a t i fin dal mese di marzo. 

4»6 

E il p r o g r a m m a di marzo, che era poi 
in f o n d o il p r o g r a m m a sul quale si sono 
f a t t e le elezioni generali , e che poi f u pre-
cisato nel p r o g r a m m a del l 'onorevole Fort i s , 
s ' i n c a r n a nella sua, nella nostra a t tua le 
Maggioranza , che lo ha a p p l a u d i t o e cresi-
m a t o coi suoi vot i . 

E questa M a g g i o r a n z a che a p p a r v e al-
lora così forte; questa M a g g i o r a n z a n a t a a 
marzo; questa corrente di uomini e di idee 
che p a r e v a dest inata ad animare l 'opera di 
t u t t a una legis latura: questa M a g g i o r a n z a 
oggi è già in condizione da doversi parago-
nare ad u n a p i a n t a ehe a b b i a non solo per-
duto le fogl ie alle , prime brezze autunnal i , 
ma anche disseccato lo stelo in otto mesi? 
P e r me, la questione non è t a n t o di uo-
mini, q u a n t o di par t i to . Io ho a v u t o l 'onore 
al lora di esporre le mie convinzioni , e le 
mie convinzioni di ieri sono anche quelle 
di oggi. Io credo e son convinto che non 
si escirà p i e n a m e n t e dalle competiz ioni in-
feconde dì uomini e dai b izant inismi, fino 
al giorno in cui una for te e cospicua mag-
g ioranza p a r l a m e n t a r e onerosa.. . 

S O N D I N O S I D N E Y . Non f a c e n d o nulla. 
D A N E O . . . .non f a c e n d o bizant inismi , m a 

opere b u o n e . . . s a r à cost i tu i ta in questa p a r t e 
della Camera , o m o g e n e a m e n t e , correndo 
senza interruzioni dai banchi del centro ai 
radical i legal i tari . (Interruzione del deputato 
Sonnino). 

F O R T I S , presidente del' Consiglio, mini-
stro dell'interno. N e a b b i a m o proposte an-
che troppe, di cose buone, caro Sonnino. 

D A N E O . E così si r ientrerebbe una v o l t a 
ne l la l o t t a f e c o n d a delle p a r t i pol i t iche. Ma 
se le r i p u g n a n z e personal i ci impedirono e 
ci impediscono queste al leanze, anzi queste 
cooperazioni natural i , io ho d o v u t o , come ad 
ogni modo più omogenea, consentire a quel la 
M a g g i o r a n z a che, per quanto fosse e sia 
ancora di coalizione, c o m p r e n d e v a ad ogni 
modo p i ù l a r g a p a r t e di questa C a m e r a . 
E d ho d o v u t o salutare, mi si p e r m e t t a di 
proc lamarlo qui a l tamente , nell ' ingegno, 
nella f o r t e z z a e nel coraggio ( for tunato o 
no, io lo ammiro sempre), del ministro Tit-
toni, ho dovuto in lui sa lutare malinconica-
m e n t e la r ientrata della così det ta puntare l la , 
r i d o t t a i n v e r o ad assai minor q u a n t i t à in 
questo Ministero, come u n a necessità poli-
t i ca . V e r a m e n t e ciò che a v v e n i v a ieri da 
quei settori non deve aver persuaso il Mi-
nistero, e n e m m e n o il ministro Ti t toni , sul la 
efficacia pol i t ica di questa puntarel la . (Ila-
rità). A d ogni modo, checché ne sia delle 
divergenze di origini pol i t iche, io m' inchino 
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sempre agli uomini come il ministro T i t ton i , 
e t a n t o più quando la f o r t u n a non li segue, 
pereliè quando si ha l ' i ngegno , il valore ed 
il coraggio suo, non si è i n f r an t i anche da 
u n a ci tazione meno felice, nè d i l le ostil i tà 
rumorose, che vengono da dove meno do-
vrebbero a t tenders i . (Commenti — Ilarità). 
Ma lasciamo gli uomini e to rn iamo alle cose. 
I n ques ta condizione, gli auguri miei d 'al-
lora per una nr'gliore e più logica r icost i tu-
zione di par t i t i sono ancora quelli di adesso. 
Non so se il domani po t rà -renderli effi-
caci, e gli uomini più che le cose mi indu-
cono ancora a temere . Ma i n t a n t o adesso io 
devo chiedervi ancora : è serio che un par-
t i to che si è cost i tui to ieri come tale , abdi-
chi e non sappia r iunirsi in un voto poli-
tico, e non affermi ancora se stesso e si 
sciolga, e lasci ad a l t ro il potere d a v a n t i alla 
quest ione delle dodici lire di dazio sul vino 
di Spagna ? (Commenti —Esclamazioni). Io 
credo che valga la pena di esaminare un mo-
mento quale.. . (Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

Una voce. Siamo a Nata le ; si può rega-
larvelo ! 

P R E S I D E N T E . Le feste natal izie sono 
ancora lontane; per cui ai doni c'è t empo ! 
{Ilarità). 

D A N E O . In queste condizioni il pro-
g r a m m a esposto, è poco più di sei mesi, 
dal Ministero, si è già (Interruzioni) invec-
chiato ? H a saputo l 'onorevole Ferrar i s 
ieri, pure con t a n t o ingegno e con t a n t a 
coltura t rovare qualche cosa di meglio e di 
diverso ? (Interruzioni — Approvazioni — 
Commenti). 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Propr io n iente I (Interru-
zioni del deputato Ferraris Maggiorino). 

Una voce a destra. A Torino f a t e una 
predica diversa ! 

D A N E O , E h n o ! Quando vorrete , par-
leremo anche di questo. Non t e m o di es-
sere preso in fallo. 

I n sei mesi o poco più di potere , i n t a n t o 
il Ministero, anz i tu t to , un pun to del pro-
g r a m m a ha po r t a lo in porto; e l ' ha p o r t a t o 
in por to anéhe contro certe inoppor tune 
coalizioni delle opposizioni, che posso de-
p lorare come dannose per il concet to di 
unione l iberale che ho svolto dianzi. 

H a por ta to in por to il p roblema delle 
spese militari; e non questo problema solo, 
che pure ha t a n t a , e grande, e po ten te im-
por tanza nel paese, e vale bene sei mesi di 
v i t a di un Ministero. H a p o r t a t o in porto, 
se non esauri ta , la questione dell 'esercizio 

di S t a t o ferroviario. . . (Interruzioni) Vi dimo-
strerò che avete tor to , a lmeno per u n a b u o n a 
par te . . . (Interruzioni — Commenti animati). 

GAVAZZI. L ' ha v o t a t o anche l 'Opposi-
zione. 

D A N E O . Tan to meglio. Questo p rove -
rebbe, una vol ta ,di più che il Governo 
aveva ragione nella quest ione dell 'esercizio 
ferroviar io . 

Sì, nella questione dell 'esercizio fer ro-
viario è s ta to messo avan t i e a t t acca to alla 
lesta il solo principio. E per u n ' i m p r e p a -
razione che sarebbe ingiusto i m p u t a r e al 
Governo a t tua le , si sono commessi, non io 
voglio dissimulare, anche gli errori. . . dei quali 
il caso Marchesini f u t r a i primi un chiaro 
indizio. Cer tamente , nella quest ione fe r rov ia -
ria, molte cose sono ancora da farsi . (Ru-
mori — Commenti ed interruzioni). 

F A B R I . Neanche 1' a rb i t r a to è s t a t o 
fa t to ! 

D A N E O . I rumor i m' impediscono di 
raccogliere le in terruzioni . 

P R E S I D E N T E . Non le raccolga ! 
D A N E O . Cer tamente f u p o r t a t o in 

por to il solo principio; ma questo solo è 
già s t a to un f a t t o notevole, ed è s t a to se-
guito da u n al t ro f a t t o che vale una b a t -
tagl ia v in ta : la sconfi t ta dello sciopero; 
sconf ì t ta che fu ragg iun ta con coraggio 
e moderazione. Altri pun t i del p r o g r a m m a 
a t t endono ancora risoluzioni che f urono ab-
bozzate sol tanto; ed io stesso mi lagno che 
siano r imas te abbozzate . Per e s e m p i o , l a 
quest ione scolastica andò innanzi , prece-
du ta dalla quest ione economica degli st i-
pendi degli insegnant i ; avrei desiderato che 
si fosse s p D S a t a alla ben più i m p o r t a n t e 
questione didattica,. Ma, comunque, anche 
la quest ione economica è s t a t a un gran 
passo; e chi lo volesse negare, credo che 
non sorgerebbe da alcuno dei se t tor i di 
questa Camera. 

I n queste condizioni, voi mi parlate* 
dopo sei mesi e poco più di governo, dopo 
dieci mesi e poco più di cost i tuzione di u n a 
maggioranza in u n a Camera nuova (ed in 
quest i mesi dobbiamo compu ta re anche i 
cinque mesi di vacanze) mi pa r l a t e della 
legislazione del lavoro? mi pa r l a t e della que-
st ione di t r ibu t i locali? mi pa r l a t e della 
quest ione della redenzione delle provineie 
meridionali che non sono ancora risolte? 

Una voce. Sono problemi ancora da d i -
scutere . 

D A N E O . Si: sono problemi vivi, già se-
gnalat i nel p r o g r a m m a nostro, ancora da 
discutere. Ma che, sul serio, po te te voi 
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dire che vi è qualche pa r t i t o in questa Ca-
mera, così cost i tui to , che possa assicurarne, 
venendo al potere ora, una soluzione più 
l ibe ra le e più rapida? (Commenti animati 
— Approvazioni — Interruzioni). 

Questa è la s i tuazione : e di f ron te a 
questi problemi risolti e da r isolvere, io vi 
r i p e t o : che cosa d iven ta la quest ione del 
vino di S p a g n a ! (Rumori — Interruzioni). 
Solamente una quest ione circa la quale 
ciascuno di noi può vo ta re a modo suo, e 
circa la quale io, pel pr imo, voterò a modo 
mio, senza badare alle propos te del Mini-
stero, (Commenti) ma senza darvi a lcuna 
i m p o r t a n z a di fiducia generale poli t ica. 

Pe r in tan to , r imane il f a t t o essenziale di 
u n a maggioranza che è giovane, (Rumor i ) 
che si sente for te , (Nuov i rumori) e che ha 
di r i t to ancora di vivere. (Nuovi e vivissimi 
rumori). 

Per quan to si t r a t t i di vino di S p a g n a , 
io non vedo la ragione di una esal tazione 
che la sola poli t ica non può giustificare. 
{Si ride). 

Comprendo che quando la best ia poli t ica 
è̂ desta , diviene impaziente e a t t e n d e l ' o ra 
della strage, (Ilarità) ma non è una ragione 
perchè non si abbia dir i t to di dire aper ta-
mente noi, come si lascia il d i r i t to di dirlo 
a p e r t a m e n t e a voi, il nostro parere. ( A p -
provazioni). 

Noi, per quan to ha t r a t t o al disegno di 
legge in esame, r isaliamo a concett i diversi 
da quelli di semplice interesse; r isal iamo ad 
u n ' a l t a corrente di sent iment i , più ancora 
che di interessi , t r a le provincie i ta l iane: e 
per questa ragione pr inc ipa lmente non vo-
teremo il disegno di legge. ( In terruz ioni ) . 

Lo respingiamo anche non perchè crediamo 
alla efficacia vera e po ten te delle ragioni che 
sono s t a t e esposte in suo favore, ma per-
chè crediamo che i van taggi del t r a t t a t o non 
valgan le perdi te che non il modus ma la 
pau ra esagerata e inf renabi le dei suoi effetti , 
ha cagionato e po t rebbe cagionare: e non val-
g a n o s o p r a t u t t o i dolori e i rischi d i u n a 
agitazione pubbl ica pericolosa. E 1' agita-
zione è d a p p e r t u t t o , al Sud come al Nord . 
{Oh! oh! oh! — Rumori). 

Noi delle provincie del Nord, per con-
fessione della stessa relazione minister iale , 
siamo anzi coloro che dovremmo più temere 
l ' invasione dei vini ordinari da pas to , a 
basso t i tolo alcoolico, di alcune regioni di 
Spagna. . . 

Una voce. Di r imbalzo però. (Denegazioni 
-—Rumori). 

D A N E O . . . .perchè gli unici vini da 
pas to coi quali possono lot tare , senza 
valere come vini da taglio, sono i vini 
piemontesi . Però io a m m e t t o che non è 
da queste regioni che venne inna lza ta la voce 
popolare più forte nel senso di negare l ' ap-
provazione del disegno di legge. Ma è evi-
dente però che anche quelle popolazioni 
temono un danno ed hanno pure qualche 
ragione di temere. Ma, soprattutto, è evi-
dente che t ra le industr ie del Nord e l 'agri-
coltura del Sud c'è un tal vincolo ed una 
ta le collinaanza d ' interessi e di correnti , 
che noi r iconosciamo come comune l ' in te-
resse che i salari r imangano alti nelle Pro-
vincie del Sud, e che una corrente di capi-
tali cont inua dal Nord vi accorra e to lga 
di mezzo le perd i te t emporanee che le crisi 
recenti hanno prodot to in quelle provincie . 
Non si t r a t t a di una condizione di cose s ta-
bile, ma t rans i tor ia ; ma è certo che nelle 
Puglie, in Sicilia ed in genere in t u t t e le 
provincie vinicole meridionali crisi di cam-
pagna, di credito, crisi di carest ia e crisi 
stesse di sovrabbondanza si sono a l t e r n a t e 
e r iuni te ed hanno p o r t a t o un tale d a n n o 
che poche a n n a t e di prezzi bassi bas tereb-
bero per aumen ta rv i ancora le corrent i di 
emigrazione che già sono dolorose e preoccu-
pant i . Il Nord e il Sud devono essere solidali 
nel l 'accorrere a r iparo. E da noi, nelle no-
stre provincie, questa solidarietà è s en t i t a 
più ancora che come una sol idar ietà di in-
teressi, come u n a solidarietà di s en t imen to 
patr io , (Bravo ! — Interruzioni) a cui pa r t e -
cipano anche le masse popolar i . 

I o avrei voluto veder voi, colleghi di 
t u t t i i set tori della Camera, assistere nelle 
nostre ci t tà del Nord allo spet tacolo con-
f o r t a n t e di umili operai che si spogl iavano 
dei loro indument i per get tar l i sui carri prò 
Calabria, e nell 'udire dalle loro espressioni 
q u a n t a sia nelle classi anche più popolar i 
la forza del sen t imento i tal iano (Interru-
zioni — Approvazioni) e quale sia la r isposta 
del popolo a chi par la sce l le ra tamente di 
ostil i tà f r a il Sud e il Nord d ' I t a l i a . (Ap-
provazioni). 

Votando dunque contro a questo disegno 
di legge, noi compiamo un a t t o di p ro fonda 
sol idar ie tà di interessi e di sen t iment i . Ma 
nello stesso t empo però dichiar iamo che 
siamo pront i a dare non su questo terreno, 
ma in questa occasione, anche un voto po-
litico, se ci-sarà concesso di votare in base a 
una fo rmula che lo consenta . La maggioranza 
è forte , essa saprà provarlo. (Rumori vivis-

i simi — Approvazioni — Applausi —- Molti 
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deputati vanno a stringere la mano alVora-
tore). 

FORT1S, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Un ' a l t r a volta vi faccio 
comprare delle t rombet te . (Si ride). 

Voci. Chiusura, ch iusura! (Rumori vivis-
simi), 

Risultamento delle votazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento della votazione a scrutinio 
segreto sui seguenti disegni di legge : 

Proroga dei termini, assegnati dalla legge 
14 luglio 1887 ; per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue. 

Present i . . . . . . . 267 
Votant i . . . . . . . . 267 
Maggioranza 134 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . 52 

(La Camera approva). 
Proroga a t u t t o il mese di dicembre 1906 

delle dispcsizioni per la cedibilità degli sti-
pendi. 

Presenti 267 
. Votant i 267 

Maggioranza . . . . . 134 
Voti favorevol i . . 210 j ] f_ • 

f Voti con t ra r i . . . 57 
(La Camera approva). 
Modificazioni al ruolo dell'ufficio d'ispe-

zione e sorveglianza per il bonificamento 
dell 'Agro romano. 

Present i . . 2 6 7 
Vo tan t i . . . 2 67 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrar i . . . 43 

(La Camera approva). 
Prendono parte alla votazione : 

Àbbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Aguglia — Alb asini — Albertini — Albicint 
— Aliberti — Antolisei — Aprile — Arna-
boldi — Arigò — Aroldi — Astengo — 
Àubry — Auter i -Berre t ta . 

Baccelli Alfredo — Baragiola — Barna-
bei — Barzilai — Bastogi — Battaglieri — 
Benaglio — Bernini — Bertesi — Bianchi 
Emil io .— Bonacossa — Bonicelli — Bot-

tacchi — Botteri — B o v i — Bracci — Briz-
zolesi — Bruni alti. 

Calissano — Callaini — Calvi Gaetano 
— Camera — Campi N u m a — Campus-
Serra — C a n e t t a — Canevar i— Cao-Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo — Capruzzi 
— Carboni-Boj — Carcano — Cardani — 
Cassuto — Castiglioni — Cavagnari — Ce-
lesia — Centurini — Cerulli — Cesaroni — 
Chiapperò — Chiapusso — Chimirri — 
Ciappi — Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone 
— Ci morelli — Cipelli — Cirmeni — Cof-
far i — Compans — Conte — Cornaggia — 
Cornalba — Cortese — Costa — Croce —--
Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Da-
neo — Danieli — De Amicis — De Andreis 
— De Bellis — De Gaglia — De Gennaro 
Emil io— De Gennaro-Ferrigni — Del Balzo 
— Dell 'Acqua — Dell 'Arenella — DeMa-
rinis — De Michele-Eerrantelli — De Ri-
seis — De Seta — Di Broglio — D i Budini 
Carlo — Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — 
Di Stefano — Donat i . 

Fabr i — F a c t a — Faelli — Falaschi — 
Falcioni — Falconi Nicola — Fal le t t i — 
Fani — Far ine t Alfonso — Fasce — F e r -
r a r m i — Ferraris Carlo — F iamber t i — 
Filì-Astolfone — Florena — F o r t u n a t o — 
Frade le t to — Fulci Nicolò — Furna r i — 
Fusco — F u s : n a t o . 

Galdieri - Galli — Gallini Car lo— Gal-
lino Natale — Gattoni — Gaudenzi — Ga-
vazzi — Giantnrco — Giovanetti — Giu-
liani — Goglio — Graffagni — Grassi-Vo-
ces — Grippo — Gucci-Boschi — Guerci; 
— Guerritore — Guicciardini. 

J a t t a . 
Bacava — Landucci — Larizza — Leali 

— Loero — Lucchini Angelo — Lucernar i 
— Lucifero Alfredo. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malvezzi — Mango — Maraini Cle-
mente — Maraini Emilio — Maresca — 
Marinuzzi — Mariott i — Marzot to — Mas-
selli — Massimini — Materi — Matteucci 
— Melli — Merci — Meritani — Mezza-
not te — Miliani — Miniscalchi-Erizzo —-
Mira — Mirabelli — Modestino — Montaut i 
— Monti Guarnieri — Morelli Enr ico — 
Morelli-Gualtier otti — Morpurgo. 

Negri De-Salvi — Nit t i — Nuvoloni. 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Orsini Baroni. 
Pais-Serra — Pandolfini — Paniè —• 

Pansini — P a n t a n o — Papadopol i — P a -
squalino - Vassallo — Pellecchi — Pelle-
rano — Petroni — Pianese — Pinchia — 
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Pin i — Pinna — Pompil j — Pozzi Dome-
nico — Pr ine t t i — Pucci — Pugliese. 

Queirolo —- Quistini. 
Eaccuini — Eaggio —• Eaineri — Eava 

— Eebaudengo — Eeggio — Besta-Palla-
vicino — Eiccio Vincenzo — Eienzi — 
Rizza Evangelista — Eizzetti — Eizzo Va-
lent ino — Eochira —- Eonchet t i — E o t a 
— Eovasenda — E u m m o — Euspoli . 

San tamar ia — Santini — Santoliqnido 
— Sapori to — Scaglione — Scalini — Sca-
ramella-Manett i — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Semmola — Sili 
— Simeoni — Sinibaldi — Solimbergo — 
Sonnino — Soulier —• Spallanzani — Spin-
gardi — Spirito Beniamino — Spirito Fran-
cesco — S q u i t t i — S t a g l i a n o — Strigari — 
Snardi. 

Talamo — Tecehio — Tedesco — Teso 
-— Tinozzi — Tizzoni — Torlonia Leopoldo 
— Torraca — Turat i — Turbi glio — Turco. 

Umani . 
Valeri — Vallone — Verzillo — Vetroni 

— Villa — Visocchi. 
Zaccagnini — Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Alessio — Angiolini. 
Ber te t t i — Bianchini. 
D'Alife — De Luca Ippol i to . 
Francica-Nava. 
Eampoldi — Eubini . 
Torlonia Giovanni. 
Vendramini . 

Sono ammalati-: 

Bizzozero. 
Calieri — Calvi Giusto — Costa-Zeno -

glio. 
Fracassi. 
Giaccone. 
Meardi — Medici — Mol menti — Mo-

schi ni. 
Niccolini. 
Toaldi, 
Valli Eugenio. 
Z ella-Milillo. 

, Assenti per ufficio pubblico : 

Lucca. 
Testasecea. 
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Si riprende la discuss ione 
del « modus vivendi » con la Spagna. 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MAJOEAJSTA ANGELO, ministro delle 
| finanze. (Segni d'attenzione). In pochi argo-

menti, come in quello delle relazioni doga-
nali t ra i vari paesi - materia i r ta di gravi 
difficoltà, p :r una serie complessa di inciden -
ze, riflessioni, ripercussioni, interferenze -
in pochi argomenti , come in questo, dico, è 
necessario di fermar bene i termini delle 
questioni, che si imprendono a discutere. 

Appunto per ciò io comincerò col pre-^ 
mettere due dichiarazioni, di cara t tere per-
sonale e politico insieme. 

La prima si è che, come in tu t t i gli altri 
a t t i del nostro Ministero, così in questo che 
oggi discutiamo, dal principio alla fine, la 
solidarietà mia con i miei colleghi è s t a t a 
sempre intera. 

La seconda, si è che la linea di condot ta , 
che io, di concerto con i ministri più di-
r e t t amen te interessati , ossia col collega d i 
agricoltura e col collega degli esteri, ho te-
nuto, r ispetto a quello, che poi divenne il 
modus vivendi, è s ta ta logica, coerente, co-
stante: per essa non ci si può, non ci si de-
ve, accusare di contraddizione alcuna. 

L'opposizione ha rilevato, per bocca di 
molti oratori, che pur furono singolarmente 
cortesi verso di me, come io, nell 'agosto di 
quest 'anno, in una nota ufficiale, abbia di-
chiarato al ministro degli esteri - il quale 
ebbe cura di comunicare le mie dichiara-
zioni al nostro ambasciatore a Madrid - es-
sere opinione mia non doversi dare un t r a t -
t amento di favore ai vini spagnuoli. Code-
sta opinione, d'accordo coi colleghi dell' agri-
coltura e degli esteri, io avevo professato 
ben prima dell 'agosto, e continuo a profes-
sare ancora. 

Ma allora, mi si dirà, perchè avete con-
senti to il modus vivendiì Eicordo in part i-
colar modo la interruzione di quello spirito, 
dot t r ina lmente sagace, che è l 'onorevole 
Colajanni; il quale, quando l 'onorevole De 
Marinis - mi pare - ricordò la nota mia del-
l 'agosto, in terruppe esclamando; - Ma perchè 
avete firmato? Ma perchè vi siete contra-
detto? 

Onorevoli colleghi, io non sono così in-
genuo da usare tale e t a n t a cortesia verso 
i nostri oppositori, da ammet te re che sia 
esat ta la maniera, con cui essi pongono la 
questione, e da non rettificare gli errori di 
fa t to , su cui essi si fondano. Se ciò facessi, 
cadrei nella più colpevole ingenuità. 

— 6203 — 

— D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

Qui vi è un grande equivoco, che dob-
biamo, fino dal primo momento, snebbiare. 
IsToi ci siamo opposti - e, se la fugace fiducia 
par lamenta re consentisse di farci restare a 
questo posto, continueremmo ad opporci -
ci siamo opposti, dico, lungo i lavori prepa-
ratori pe r l a stipulazione di u n f a t u r o t ra t -
t a t o di commercio con la Spago a, a qual-
siasi permanente t r a t t amen to di favore ai 
vin spagnuoli. Ciò è ben vero, e lo proclamo, 
come nostro titolo d'onore; ma il modus 
vivendi fu un fa t to provvisorio... (Oh! oh! — 
Commenti). 

È inutile che cominciate ad interromper-
mi. Fu un fa t to provvisorio; e, quello chepiù 
monta, onorevoli colleghi, f u un provvedi-
mento revocabile ad nutum; e, quello che 
più monta ancora, f u un provvedimento 
preso pochi giorni prima che si riunisse la 
Camera: ossia fu un tal provvedimento, che, 
immedia tamente sottoposto alla sovranità 
del Par lamento, avrebbe potuto avere la 
maggiore sanzione immaginabile. (Movi-
menti). 

Posta la questióne in tali termini, con-
senti temi che io, pur con quella brevità 
che è imposta dal l 'andamento di questa di-
scussione, analizzi partita-mente i t re punt i 
in cui la condotta del Governo si riassume, 
ossia: denunzia dell 'antico modus vivendi; 
maniera con cui le t r a t t a t ive sono s ta te 
condotte; contenuto dell 'accordo. 

Denunzia. Fu una necessità 1 L'onore-
vole De Marinisvi ha già accennato al mo-
vimento di pubblica opinione in Ispagna, ed 
al giudizio de'maggiori uomini di Sta to di 
quel paese, compreso il Villaverde; e vi ha 
par la to ancora delle lot te che si combatto-
no colà per una nuova tariffa doganale. 

Soggiungo, da parte mia, che la Camera 
di commercio di Madrid si è messa, da più 
tempo, alla tes ta di un movimento, per ri-
vedere la tariffa doganale, in senso fiera-
mente protezionista. Basti dire, ad esem-
pio, che, come concetto generale, si vuole 
che i dazi protet tor i sieno por ta t i anche al 
di là del 50 per cento ad valorem. E sog-
giungo che, anche per altre ragioni, da più 
tempo, con insistenza ed autor i tà grandi, 
ci venivano argomenti per ritenere che, se 
la denunzia non fosse s ta ta f a t t a da noi, 
ne avrebbe certamente preso l ' iniziativa la 
Spagna. 

Ma vi ha di più. 
Fino dal dicembre 1903 il Governo spa-

gnuolo cominciò a dolersi col Governo ita-
liano del modo con cui noi, per lungo tempo, 
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avevamo interpre ta to ed in t e rp re t avamo 
il modus vivendi in vigore. 

Si doleva specialmente del t r a t t amen to 
che si faceva a quel l ' importante ramo d'in-
dustr ia che è il pesce sott 'olio; dichiarando 
che, come la Spagna applicava a noi il re-
gime della nazione più favorita, senza re-
strizioni, così noi dovevamo usare a lei lo 
stesso t r a t t amento , non limitandoci alla con-
templazione delle tariffe comprese nei t r a t -
t a t i del 1902. 

Conseguenza di queste doglianze sarebbe 
s ta ta quella che, pur sotto il regime del 1892 
- di poi denunziato da noi - si sarebbe do-
vuto applicare alla Spagna il dazio con-
venzionale, per i vini, ossia il dazio r idot to 
a 12 lire. 

Ma a ciò, natura lmente , noi ci siamo op-
posti; perchè r i tenevamo che il modus vi-
vendi del 1892 si dovesse in te rpre ta re ne l 
senso di dover escludere il dazio conven-
zionale, non solo sul vino, ma anche sulle 
altre voci delle quali si discuteva. 

A 16 dicembre l 'ambasciatore di Spagna 
comunicava al nostro ministro degli esteri 
una nota, che è bene che il Par lamento co-
nosca, nella quale, t r a l 'altro, si diceva te-
s tua lmente : « Prendendo tu t to ciò in con-
siderazione, un dovere ineluttabile impor-
rebbe al mio Governo la disdet ta del mo-
dus vivendi. Però, prima di darvi corso, e 
nel desiderio di dare al Governo i tal iano 
prova sincera della sua cordiale amicizia, 
esso m'incarica di significare all 'Eccellenza 
Vostra la convenienza di allargare, in quella 
forma che sia opportuna, il t r a t t a m e n t o 
doganale, di cui godono in I ta l ia i prodot t i 
spagnuoli, allo scopo di ot tenere la par i tà 
col t r a t t amen to che noi concediamo a quelli 
i ta l iani ; senza di che non sarebbe lecito al 
Governo di Sua Maestà Cattolica di r ima-
nere legato, nemmeno a titolo di regime 
provvisorio, alle stipulazioni del 1892 ». 

Vi hanno in questa Camera parecchi au-
torevolissimi componenti del Gabinetto Gio-
li'tti, i quali devono ricordare, compreso lo 
stesso Presidente del Consiglio dell'epoca? 
come queste t ra t ta t ive , per l ' interpretazione 
e per l 'eventuale denunzia del modus vi-
vendi del 1892, siano dura te per parecchio 
tempo; e come, in ispecial modo, sia s ta to 
oggetto di discussione il regime doganale, 
per ciò che si riferisce ai vini fini; e come, 
principalmente per mia iniziativa personale,, 
siano s ta te prese delle provvidenze di ca-
ra t tere amminis t rat ivo, nel t r a t t amen to do-
ganale dei vini tipici; appunto per iscon-
giurare quella denunzia, che, se poi noi ab-
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biamo f a t t a all 'ult imo momento, f u perchè 
r iconoscemmo essere ineluttabile la neces-
sità di farla. 

E che fosse davvero ineluttabile, oltre 
a quanto lio det to dal canto della Spagna, 
per le dichiarazioni dei suoi uomini d i s t a t o , 
r i su l ta anche dal canto nostro, in conside-
razione del bene inteso interesse dell ' I tal ia. 

Ed in vero, al principio del 1905, erano 
già s t ipulat i i t r a t t a t i con la Svizzera, con la 
Germania e con l 'Austr ia-Ungheria . Quello 
della Svizzera sarebbe anda to in vigore, come 
è andato, al primo luglio 1905. Ciò imponeva 
(è s ta to d imostra to anal i t icamente dai miei 
colleghi, specie dall 'onorevole Bava; e quindi 
su questo pun to mi r isparmierò ulteriori 
r ichiami specifici) ciò imponeva, dico, una 
grave per turbazione in t u t t o il nostro re-
gime doganale; poiché i nuovi t r a t t a t i la-
sciavano libere molte voci che erano vinco-
la te nell 'accordo italo spagnuolo del 1892. 

I n u t i l m e n t e dunque noi avremmo f a t t e 
le conquiste che, con t an t a fat ica, furono 
fa t t e nei t r a t t a t i s t ipulat i lo scorso anno; e 
l 'onorevole Pan tano , il quale fu nostro ze-
lan te cooperatore in quei t r a t t a t i , potrebbe, 
meglio di ogni altro, comprendere quale 
grave i a t t u r a sarebbe venu ta al nostro paese, 
non denunziandosi l 'accordo con la Spagna, 
sia nei rappor t i con la Svizzera subito, 
sia con gli imperi centrali più tardi; e come 
sarebbero s ta t i f rus t ra t i , in buona par te , 
gli effetti delle t r a t t a t ive , alle quali, r ipeto, 
egli medesimo prese t a n t a parte . 

Basti dire, per par lare solo della Svizzera, 
che, non solo la Spagna avrebbe seguitato 
a godere dei vantaggi non più concessi alia 
Svizzera, ma, per quel giuoco d ' interferenze 
doganali di cui feci cenno al principio del 
mio dire, la stessa Svizzera sarebbe venuta 
a godere, insieme con t u t t e le a l t r e^az ion i 
ammesse al t r a t t a m e n t o della nazione più 
favor i ta , cesi dei nuovi, come degli ant ichi 
vantaggi , che sarebbero s ta t i conservati alla 
Spagna . 

Molte voci. Quali, quali ? 
M A J O B A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. Bis pondo che, esplici tamente ri-
chiesto dalla Commissione dei t r a t t a t i , per 
comunicar le gli elementi relativi agli effett i 
incrociat i f ra Svizzera e Spagna, glie li ho to-
sto mandat i . Accennerò qui, soltanto, al for-
maggio di pas t a molle, a l l ' es t ra t to di carne, 
alle locomobili; e taccio di parecchie al t re 
voci, per non infast idire la Camera. 

D u n q u e la denuncia era ben giustificata. 
Del resto mi p^ire che anche l 'onorevole 
Maggiorino Ferraris , su questo punto , non 

abbia t rova to a ridire. Andiamo ora al 
modo con cui furono condotte le t r a t t a t ive . 

Noi abbiamo insistito sempre per la sal-
vezza dei nostri v in i ; e, per vero - l a Ca-
mera non lo dimentichi - nel sostenere che, 
in un t r a t t a t o definitivo, o di lunga dura ta , 
dovessero essere esclusi i vini dal regime 
convenzionale, noi abbiamo sostenuto una 
linea di condot ta a lquanto contrar ia agli 
autorevoli ammaes t ramen t i che ci venivano 
da parecchi precedenti politici ed ammini-
s trat ivi . 

Eu bene r icordato ieri dall 'onorevole 
ministro degli esteri che, quando si con-
venne il t r a t t a t o con la Grecia, nel 1900, 
non solo il Ministero dell 'epoca, ma anche 
la Commissione par lamentare , che s tudiò 
quel t r a t t a to e di cui fecero par te oratori 
valentissimi, che in questi giorni hanno di-
scorso contro il modus vivendi, espressero 
il concorde concetto che, come dazio rego-
la tore del vino, convenisse fermarsi sulle 12 
lire. Ciò malgrado noi abbiamo sostenuto 
una tesi opposta ! 

A proposito del dazio di 12 lire, io debbo 
dare una r isposta all 'onorevole amico Di 
Scalea, che mi dispiace di non veder pre-
sente, e che, quando l 'onorevole Ti t toni 
toccò questo argomento non lieve, com-
prese, nella vivaci tà del suo intellet to, quale 
ne fosse l ' impor tanza , contro la sua tesi, ed 
in te r ruppe il mio collega degli esteri escla-
mando : ma non avete t enu to conto che in 
I spagna c'è l ' aggio! 

Onorevole Di Scalea, noi abbiamo tenuto 
conto che in Ispagna c'è l 'aggio, e che que-
sto va, sostanzialmente, a diminuire l 'am-
montare del dazio, agendo come premio 
d 'esportazione. (Interruzioni) 

F O B T I S , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questa è la quest ione! 

M A J O B A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Ma se l 'aggio nel 1900 era in Spagna 
di lire 128, in Grecia era di lire 153.50. 
(Interruzioni — Approvazioni). 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questa è la quest ione: le 
altre son chiacchiere ! 

MAJOBANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Dunque noi avevamo questo pre-
cedente autorevole della Commissione par-
l amen ta re sui t r a t t a t i e sulle tariffe, che 
aveva creduto sufficiente, come dazio rego-
latore, per la Grecia, e quindi anche per la 
Spagna (che ha un aggio molto minore) le 
dodici lire ; eppure questa via non abbiamo 
seguita nelle nostre t r a t t a t i ve , t r anne che 
nel modus provvisorio. 
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¥ è bas ta . La non meno au to revo le Com-
missione p e r m a n e n t e per lo s tudio del re-
gime economico doganale - la quale lia pre-
p a r a t o quel lavoro per la f u t u r a tar i f fa doga-
nale i ta l iana , che, come augurava l 'onore-
vole minis t ro degli affari esteri, ai cui voti 
mi associo, dovrà essere, quan to p r ima , sot-
topos ta al vo to del P a r l a m e n t o - quella 
Commissione pe rmanen te , in una serie di 
sedute , t enu te nel febbra io 1902, r i t eneva 
aneli ' essa, come concet to generale, che il 
dazio convenzionale nostro, per il vino, do-
vesse essere di 12 lire e quello generale di 
20 lire. 

Ma per quali ragioni, onorevoli colleglli, 
noi, malgrado quest i precedent i degnissimi, 
abb i amo sos tenuto sempre che il vino do-
vesse essere escluso dalle t r a t t a t i v e , per 
u n regime p e r m a n e n t e con la Spagna? 

Non perchè noi temessimo (e l o d i m o -
strerò con le consta tazioni doganali , dipen-
dent i dal la tecnica del mio ufficio), non 
perchè noi temessimo un ' invas ione imme-
d ia ta di vini spagnuoli; ma per due diverse 
ed evident i ragioni, che ho il dovere di esporre 
alla Camera , a piena giustif icazione della 
nos t ra l inea di condo t t a . 

La pr ima f u una ragione di convenienza; 
perchè e f fe t t ivamente a noi sembrava , come 
sembra , che non sia ammissibi le che due 
paesi, i quali sono egua lmente p rodu t to r i 
di vino e che si comba t tono a s p r a m e n t e i 
merca t i s tranieri , debbano poi fars i la con-
correnza, anche in casa propr ia . 

La seconda è una ragione di mani fes ta 
p rudenza : poiché, se u n accordo provvi-
sorio, applicabile immed ia t amen te , d a t a la 
condizione dei merca t i in questo momento , 
d a t a la legislazione spagnola e la nos t ra , 
da to il presente meccanismo doganale, e via 
via dicendo ; se un accordo provvisorio, 
dico, per breve d u r a t a non può pe r tu rba re , 
a nostro giudizio, il vino i tal iano, nel senso 
cioè di non poter de te rminare una ta le in-
t roduz ione di vino s t raniero che ci possa 
in a lcuna guisa danneggiare: viceversa un 
accordo, o pe rmanen t e o a lunga scadenza, 
p u ò pe r tu rba re , e non poco, col proceder 
del t empo . 

Quindi noi d icevamo: non ci pare op-
po r tuno di seguire ciò che autorevolissimi 
a m m a e s t r a m e n t i ci suggerirebbero; non ac-
ce t t i amo il normale dazio regolatore e con-
venzionale di lire 12; perchè, se oggi i vini 
spagnuoli non possono en t ra re , per un com-
plesso di ragioni che analizzerò f ra non guari , 
t u t t a v i a , quando si facesse un t r a t t a t o con 
d u r a t a , non dico indefini ta , ma abbas t anza 

lunga, il pericolo, che oggi non c'è, po t r ebbe 
sorgere, e l ' invasione di vini spagnuoli , che 
oggi non è possibile, pot rebbe, a l l 'ombra di 
un lungo t r a t t a t o , spuntare! (Benissimo! 
Bravo!). 

I n quest ' ordine d'idee, che io spero di 
avere, modes tamen te bensì, ma ch ia ramente , 
espresso alla Camera, noi siamo dura t i fino 
a quel momento in teressante - anzi molto 
psicologico, come mi suggerisce un egregio 
collega - nel quale gli avversar i han gr ida to : 
consummatum est! Alludo alla s t ipula dell 'ac-
cordo provvisorio. 

È ben lecita la domanda : - o perchè lo 
ave te consenti to? 

La Spagna, o signori, come avete inteso, 
r e s i s t eva ; quindi, sui primi di novembre , 
noi ci s iamo t rova t i di f ron te a questo di-
lemma, da cui non si u s c i v a : o concedere 
un accordo, sia pure provvisorio, con l a 
clausola dei vini, oppure cadere in t a r i f fa 
generale. Dopo perplessi tà non poche; dopo 
esi tanze lunghe e legit t ime, comuni a t u t t i 
noi, nessuno eccet tuato; dopo discussioni 
mature , d i b a t t u t e con i l lumina ta coscienza; 
noi abb iamo finito col preferire la soluzione 
dell 'accordo provvisorio : quella soluzione 
per cui la nos t ra responsabi l i tà è oggi da-
van t i al Pa r l amen to . 

E qui si affaccia, dappr ima , u n a obbie-
zione, dalla quale mi preme di sgombra re 
subito, per quan to si possa, il terreno: un 'ob -
biezione che, anche per ragioni mie profes-
sionali, dirò così, ossia come cul tore di di-
r i t to costi tuzionale, più di ogn' a l t ra mi 
cuoce. I n t e n d o l 'accusa di incosti tuzionali tà^ 

Pe rme t t e t emi , o signori, di non r ipe te re 
ciò che, a questo r iguardo, ha e loquente-
mente de t to l 'onorevole De Marinis ed ac -
cenna to qualche a l t ro oratore . 

Non ricordo le disquisizioni sul l 'ar t icolo 5 
dello S t a t u t o , nè quelle sui nostr i p recedent i 
pa r lamenta r i : mi limito so l tan to ad a f fe rmare 
che, in qua lunque Sta to costi tuzionale, do-
vendosi provvedere , giorno per giorno, alle 
esigenze del paese, mol te delle quali sono 
improvvise ed imprevedibi l i , è legge su-
prema, è vera legge di necessità, quella per 
cui a tali supreme e repent ine occorrenze 
p rovveda il Governo, anche quando m a n -
chino - ben ' inteso t emporaneamen te , - gli or-
gani l eg i t t imamente inves t i t i della sup rema 
po tes tà legislativa. 

Come può negarsi al Governo il d i r i t to 
ed il dovere, sot to la sua responsabi l i tà , di 
in tegra re sempre l ' a t t i v i t à dello S ta to ? 33 
nel caso nostro, essendo la Camera chiusa, 
non r icorreva palese l 'applicazione di quel 
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jus necessitatis, per il quale il Governo, 
ossìa il potere esecutivo, ha il dovere, dico 
il dovere, di assumere ogni po tes tà d ' i m -
perio, salvo ben inteso.. . {Interruzioni). 

Voci. H a ragione, ha ragione! Avan t i , 
a v a n t i ! 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
'finanze. Sì, lo r ipeto: Il Governo ha il do-
vere di assumere ogni potes tà integratr ice, 
&alva sempre, ben inteso, la sua responsa-
bilità. (Interruzioni) . 

Voci. No, no! 
Altre voci. Sì, sì ! 
MAJORANA ANGELO, ministro delle 

finanze. Prego i colleghi carissimi di non 
interrompermi-, giacché io non intendo guari 
d i so t t ra rmi , grazie al mio rag ionamento , 
al s indacato dei colleghi medesimi. Al con-
trario; chè anzi affermo che il Governo ha 
bensì il dovere di provvedere, secondo la 
necessità del momento; ma aggiungo che 
immed ia t amen te deve presentarsi alla Ca-
mera, per pagare il fio delle sue colpe even-
tuali . (Bravo! — Commenti). 

E paghiamolo pure, questo fio! Siamo qui 
per questo! (Si ride — Approvazioni). 

Dunque, a pochi giorni (poiché anche que-
sto, onorevoli colleghi, meno dal r iguardo 
tecnico che da quello politico, vuoisi con-
siderare) a pochi giorni dalla r i aper tu ra 
della Camera, ci siamo t rova t i nell 'accen-
nato di lemma: o cadere in tar iffa generale, 
con quei danni che ora dirò, oppure emet-
tere un provvedimento che a dis tanza di 
pochissimi giorni sarebbe s ta to presenta to 
al Par lamento , il quale quindi avrebbe po-
tuto, tosto, o ratificarlo o annullarlo. (Com-
menti). 

Così considerando le cose, ben si vede 
che, a rigore di dirit to, è molto più costi-
tuzionale quello che abbiamo fa t to , anziché 
quello che dai nostri avversari si vorrebbe 
avessimo fat to! Noi, pagando di persona, 
non abbiamo voluto cadere, d ' au to r i t à no-
stra, in tar i ffa generale; non abbiamo vo-
luto assumerci la responsabil i tà di rompere, 
per il semplice f a t t o nostro, i traffici nel 
Mediterraneo, con un paese amico; abb iamo 
invece voluto che voi, proprio voi, decide-
deste. (Benissimo!) 

Noi, corre t tamente , siamo venuti d inanzi 
i d i re t t i r appresen tan t i della sovrani tà po-
polare ; ed è ben singolare, per non dir di 
peggio, che, proprio per questa nostra cor-
re t ta condot ta , ci si voglia dare la taccia 
di incosti tuzionali tà !... (Approvazioni — 
Commenti in vario senso). 

MALCANGI. Dovevate convocarci p r ima . 
(Rumori— Commenti). 

P O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Per sentire il suo parere ! 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Sgombriamo dunque la quest ione 
pregiudiziale: vediamo invece se, nel me-
rito, era conveniente assumerci la responsa-
bilità di una guerra di tariffe. (Commenti). 

Consentite, qui, senza a f f re t t a rc i a da rmi 
addosso... 

Voci. No, no ! 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. che, per fare un ' oppor tuna valu-
tazione di merito del l 'evi ta ta guerra di t a -
riffe, io, per un momento, per un momento 
solo, prescinda dalla questione dei vini, sulla 
quale tornerò f ra breve. 

Quantunque il mio collega Rava , con la 
sua consueta dot t r ina , abbia esposto le ra-
gioni anali t iche per le quaii questa guerra 
di tar iffe sarebbe s t a t a noc ivaper noi, pure , 
senza discendere a dettagli , conviene che 
anch' io affermi lo s tato, più di f a t to che 
di dir i t to, ed economicamente di fa t to , in 
cui noi ci saremmo t rova t i . 

Il nuovo modus vivendi, da noi s t ipula to , 
avendo per base l 'applicazione pura e sem-
plice del t r a t t a m e n t o della nazione più f a -
vorita, a differenza di quello del 1892, il 
quale, come già vi ho detto, vincolava i dazi 
convenzionali allora in vigore, cioè quelli 
con gli imperi centrali, riuscì a noi più van-
taggioso dell 'altro del 1892, per quelle voci 
per le quali si è r iacquis ta ta l iber tà d 'a-
zione, oppure si sono pa t tu i t i dazi superiori 
a quelli del 1892. 

Per alcune di queste voci i nuovi dazi 
sono andat i in vigore il pr imo di luglio, 
ad esempio le carni ed il formaggio di p a s t a 
molle, come ho accennato dianzi, quando 
mi si in te r ruppe chiedendomene conto a 
gran voce. 

Ma vi ha ben altro. Dal primo marzo la 
Spagna perde, per le sue più impor tan t i e-
sportazioni in I ta l ia (poiché in ogni t r a t -
ta to bisogna bene esaminare le condizioni 
dell 'una e dell 'altra parte) la Spagna, dico, 
perde i vantaggi che le assicurava il modus 
vivendi del 1892 (Interruzioni — Rumori); 
cosa che è impor tant iss ima per le sardine, 
per tu t t i i pesci salati, e sov ra tu t to per l 'olio 
(Interruzione del deputato Di Scalea). 

Comprendo ciò ch'ella mi vuol dire, ono-
revole Di Scalea: « bisogna vedere quel che 
accadrà con l 'Austr ia »; s t abene ;ma , selecose 
si svolgessero in una maniera che io non 
mi auguro, allora si andrebbe in tar i ffa gè-
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nerale, ed anche in questa ipotesi la Spagna | 
perderebbe! (Approvazioni). 

Dunque dal primo marzo la Spagna perde, 
per le sue più impor tan t i esportazioni in 
I ta l ia , i vantaggi che le assicurava il modus 
vivendi del 1892. L'esportazione spagnuola 
in I ta l ia (escluso il vino, di cui, ripeto, par-
lerò t ra poco) è lasciata quasi t u t t a allo 
scoperto, con il modus vivendi da noi pro-
posto; mentrè quello del 1892 favoriva, con 
i dazi r idot t i , almeno il 43 per cento di 
quella esportazione (Commenti). 

E ne volete una controprova? Io non vor-
rei ripetere una frase molto classica, che pa-
recchi mesi addietro pronunciòl 'onorevoleSe-
sìa ,susci tandol ' i lar i tà generale della Camera: 
«se Sparta piange, Messene non ride» (Inter-
ruzioni). Sta in f a t t o però che anche in Ispa-
gna, a t tua lmente , c'è un'agitazione contro il 
modus vivendi. (Rumori -— Interruzioni). 

Un'agitazione, che cer tamente non si può 
paragonare a quella i t a l i ana ; ma che non 
è spregevole, dal canto suo. (Interruzioni) . 

No, non è spregevole, e ben s ' intende; per-
chè i buoni spagnuoli, almeno fino ad oggi, 
dicono: - il nostro vino in I ta l ia non en t ra ; 
forse in seguito ent rerà ; ma in tan to non 
ent ra ; viceversa è certezza che non entrerà 
più l'olio, che pure ò ent ra to finora larga-
mente; e come l'olio, così molte altre merci 
non entreranno più! Ed allora che lavoro 
mai abbiamo fat to? (Ilarità). 

Qui mi sovviene la celebre f rase di A-
dolfo Thiers che ripetè una volta Luigi 
Luzza t t i : « l 'ideale dei t r a t t a t i di commercio 
è quello di distribuire equamente il mal-
contento, f ra le varie part i contraent i ». 
Ora, se il modus vivendi produce malcon-
tento , così in I ta l ia come in Ispagna, biso-
gna pur concludere che non è così cat t ivo 
con e lo si dipinge! (Commenti •—Ilarità). 

Ma io, onorevoli colleghi - lo capite be-
nissimo - soltanto per una fugace preteri-
zione retorica non ho parlato finora del 
vino. Par l iamone adesso. 

Per quale motivo, all 'ult imo momento 
e in via provvisoria, con ia radicale riserva 
della sanzione immedia ta della Camera, noi 
abbiamo consentito ad ammet te re il vino 
a dodici lire % Lo dichiaro f rancamente : 
perchè abbiamo creduto che vino spa-
gnuolo., in I tal ia , in misura da poter fare 
concorrenza temibile alla nostra produzione 
enologica, non sarebbe entrato. Questa fu 
la nos t ra credenza; questa è, finora, la ve-
r i t à dei fa t t i . 

L'onorevole Chimienti diceva che i com-
merc ian t i spagnuoli sono furb i e, censu-

rando (assai mi duole che l 'abbia fa t to) con, 
palese ingiustizia il mio ot t imo amico e 
collega il ministro di agricoltura, lo r im-
proverava perchè si mostrava soddisfat to 
delle notizie che venivano da Genova, an-
nunziant i che il vino spagnuolo non entrava, 
da noi. 

Una voce. Tre ettolitri . 
MAJORANA ANGELO, ministro delle 

finanze. Precisamente, caro Ottavi; comin-
ciarono e finirono con essere, soltanto, tre 
ettolitri ! 

FORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non ne verrà mai ! 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Diceva dunque l 'onorevole Chi-
mienti: - i negozianti spagnuoli sono furbi ; 
oh ! credete, forse, che siano così grulli 
da mandare, proprio adesso che pende la 
discussione sul modus vivendi, il loro vino* 
in I ta l ia , in modo da dare un for te argo-
mento agli avversari del modus vivendi stesso 
ed a iutarne la reiezione da par te della Ca-
mera ì 

Mi permet ta però, amico Chimienti, di 
essere di un ' a l t r a opinione. Quella che lei, 
per i negozianti spagnuoli, chiama furberia?, 
io, veramente, là chiamerei ingenuità. O 
come 1 Con questo po' po' di vento di 
f ronda, che c'è in I tal ia contro il modus vi-
vendi; colla certezza che c'è, dovunque, che 
sarà respinto. . . (Oh! oh! — Viva ilarità) 
...col conseguente seppellimento del nos t ra 
Ministero; con la nomina dei nostri succes-
sori, che già avete f a t t a in pectore: o come 
non dovrebbero gli spagnuoli affret tarsi ad 
innondare, dico innondare, t u t t i i pòrti i ta-
liani coi loro v ini? (Bene ! Bravo! —Ap-
plausi — Interruzioni del deputato Chi-
mienti). 

Mi ascolti onorevole Chimient i ; s t ia 
buono ; parlerà dopo ! Io le do un sugge-
r imento , proprio da amico. Domandi all'o-
norevole Pan t ano o all 'onorevole Luzzatti? 
se non ha fiducia in me e nei colleghi B a v a 
e Tit toni , che pure abbiamo avuto una 
qualche parte, nelle t ra t t a t ive con l 'Austr ia 
l ' anno passato; chiegga conto al Luzzatt i 
e al Pan t ano di quello che accadde, quando, 
per un mese soltanto, finita la clausola, f u 
aperto provvisoriamente il mercato au-
striaco ai nostri vini. Ma che tre ettolitri! 
ben oltre centomila ettoli tr i si mandarono, 
via, in poche set t imane ! (Approvazioni). 

C H I M I E N T I . Le dogane austriache non 
davano conto del vino italiano... (Interru-
zioni — Rumori). 
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M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Ma onorevole Chimienti , io sono 
t r o p p o seguace del s is tema sperimentale; per 
f o n d a r e presunzioni, e t a n t o meno leggi, so-
v r a un f a t t o che po t rebbe essere acciden-
ta le . Io vorrei dire, se mi fosse permesso 
di par la re lat ino. . . (Ilarità). Non i s tupi te 
della mia esi tanza : ieri non ave te permesso 
al collega Ti t toni di r icordare una terz ina 
di D a n t e ! (Ilarità). Vorrei dunque dire che 
l a vera scienza consiste nel per caussas 
cognoscere res. Se i vini spagnoli non sono 
ancor en t ra t i in I ta l ia , bisogna pure rico-
noscere le cause efficienti di ta l f a t t o ne-
gat ivo . 

Orbene, è d 'uopo che la Camera sappia 
che, quando il modesto ministro delle fi-
nanze, che ieri f u raff igurato sot to le spo-
glie di una guardia di finanza, (e me ne 
van to ) quando fu in ter rogato , nel momento 
del consumatimi est, dai suoi colleghi di Mi-
nistero, per sapere se egli potesse garan t i re 
che la organizzazione doganale i ta l iana 
avrebbe po tu to applicare con efficacia le 
leggi vigenti , in mate r ia di vini non ge-
nuini, provenient i dall 'estero; egli, il mini-

s t ro delle finanze, rispose: « sì, ie nostre 
dogane sono così bene organizzate da po-
te r ga ran t i re 1' osservanza anche di tali 
leggi». 

E fin da allora, apprezzando le cause 
dei present i effett i negativi , assicurai che 
vini spagnoli non genuini non sarebbero en-
t ra t i . 

Qui pe rme t t e t e che vi esponga breve-
men te come è organizzato, sul r iguardo, 
il nos t ro servizio doganale. 

Quando un vino, qua lunque esso sia, dal-
l 'es tero en t ra in I ta l ia , bisogna - e si ca-
p i s c e - che passi per la dogana. Questa non lo 
f a passare (sono le nostre leggi preesistenti 
che ciò dispongono, da molt o t empo pr ima 
che il modus vivendi fosse in mente Dei) se 
non si f a p r ima 1' analisi del vino stesso, 
per vedere se sia genuino, ai fini di una 
moltepl ice var ie tà di leggi; e non sol tanto , 
amico Alfredo Baccel l : ,per quella u l t ima im-
p o r t a n t e del 1904, ma per molte altre, e prin-
c ipa lmen te per quella organica della tu te la 
dell ' igiene e della san i tà pubbl ica . 

Che cosa debbono fare i l abora tor i chi-
mici delle dogane! Esaminando il vino, qua-
l u n q u e esso sia, debbono vedere se esso, 
per l 'uno o l 'a l t ro dei seguenti qua t t ro di-
versi aspet t i , r ientr i nelle disposizioni di 
legge. 

D a p p r i m a debbono verificare i cara t te r i 
esterni o, come si suol dire, organolett ici; os-

sia sapore, odore e colore; se il vino è inaci-
dito, o a l t r iment i a l te ra to e guasto , o se, cosa 
i m p o r t a n t e anche ai fini delle leggi di sa-
ni tà , se il t ipo d ichiara to corr isponda a 
quello vero originale. Se queste condizioni 
non concorrono, il vino è respinto. 

I n secondo luogo, debbono r icercare se 
il vino abb ia sos tanze nocive o comunque 
estranee alla sua na tu ra le composizione; se 
abbia sostanze coloranti artificiali, acidi 
minerali liberi, acido salicilico od al tr i an-
t i f e rmen ta t iv i , saccar ina od al tr i dolcifi-
cant i analoghi, al lume, sali di bario, fluo-
rur i e via dicendo. In t u t t e queste ipotesi 
il vino è respinto . 

I n terzo luogo, debbono fa re la deter-
minazione q u a n t i t a t i v a dei var i compo-
nent i normali del vino; poiché, se t r ovansene 
q u a n t i t à diverse dalla normale , non lo si 
a m m e t t e . Impor t an t i s s imo è il caso del-
l 'alcool; perchè i vini, contenent i alcool ag-
giunto od in a l t ra parola alcoolizzat ' , sono 
respint i . E lo stesso dicasi nei r appor t i con 
l ' e s t r a t to secco, con l ' ac id i tà fissa e volatile,, 
col b i t a r t r a t o potassico, con l 'acido t a r t a r i co 
libero, con la glicerina, con le ceneri, e via e 
via dicendo. 

Vi è finalmente u n ' u l t i m a indagine: que l la 
di vedere se il vino present i , ed in che mi-
sura, quei component i , i quali , pur non en-
t r a n d o nella sua s t r u t t u r a necessar ia , -pos-
sono even tua lmen te f a rne p a r t e . Alludo 
pr inc ipa lmente alla gessatura , se è al disopra 
del due per mille; alla sa la tu ra , se è di oltre 
un g rammo per litro; alla solforazione, se 
è di oltre 200 mill igrammi di anidride sol-
forosa per litro, di cui 20 allo s t a to l ibero. 

T u t t a questa scienza, onorevoli colleghi, 
voi ben comprende te non esser fa r ina del 
mio sacco: a me è fo rn i ta dagli uffici tecnici e 
s o p r a t t u t t o da quel labora tor io cen t ra le 
delle gabelle cui presiede un uomo di chiara 
f a m a , così nella scienza come nel l 'ammi-
nistrazione: il professor Villavecchia. 

Ebbene , quando si cominciò a ven t i la re 
la possibili tà di essere messi noi con le 
spalle al muro dalla Spagna, e quando co-
minciò ad affacciarsi alla nos t ra mente l a 
possibilità di non dovere assumere, da soli, 
la responsabi l i tà della r o t t u r a dei r appo r t i 
commerciali : io ho pregato il mio amico 
B a v a - sapendo che egli aveva g 'à m a n d a t o 
il De Astis in Spagna, ed aveva una b u o n a 
e sufficiente raccol ta di analisi di vini spa-
gnuoli - a favor i rmene copia. E d egli, con 
la sua consueta diligenza, tos to me la diede; 
io l ' inviai al professore Villavecchia, che è, 
giova saperlo, il capo di t u t t i i l abora to r i 
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prepos t i a verificare le merci immesse nelle 
nos t re dogane. 

E r a n o 44 le qual i tà di vini clie ave-
va anal izzate il De Astis, sul principio 
de l 1904, parecchio t empo p r ima che si po-
tesse sospet tare quel che è accaduto in 
ques t i giorni. Ebbene , i r i su l ta t i numerici 
delle analisi del De Astis sono s ta t i esami-
na t i dal Villavecchia, per vedere quali e 
q u a n t i di quei vini possano ri tenersi ge-
nuini . Consenta la Camera che io riferisca 
t e s t u a l m e n t e il r isul ta to delle indagini f a t t e . 

Pei vini rossi sono s ta t i esaminat i se t t e 
campioni da taglio, e di questi cinque sono 
appars i gessati oltre il 2 per mille; ne sono 
s t a t i esaminat i al tr i set te da pas to comuni, 
e t re apparve ro non genuini, perchè gessati 
o l t re il 2 per mille, ed uno perchè vendu to 
s o t t o nome diverso da quello d 'origine. 

Pei vini b ianchi e rosat i , ve ne è un solo 
d a taglio e non genuino, perchè alcoolizzato,-
nonchè gessato in misura maggiore di quella 
consent i ta . Per quelli da pas to comuni, su 
29 campioni ve ne sono 6 gessati ol tre il 
l imi te e 4 alcoolizzati. 

Concludendo (e r i sparmio alla Camera di 
leggere i par t ico lar i delle analisi, sperando 
d i essere creduto sulla pa ro l a : dichiaro, del 
res to , che son p ron to ad anne t t e re al di-
scorso, se così vuoisi, la relazione del labo-
ra to r io delle Gabelle) concludendo, dico, che 
s u 44 t ipi rossi e b ianchi si è cons ta t a to 
che ve ne siano 19 di v i e t a t a impor taz ione 
in I t a l i a , ossia il 43 per cento. (Commenti). 

Una voce al centro. E poco ! 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. Qualcuno dice che è poco. Abbia 
b o n t à cos tu i : mi lasci finire! (Ilarità). 

Queste analisi sono s t a t e f a t t e in base 
ai vini che, in I spagna fu rono osservati nel 
pr incipio del 1904, ossia sulla produzione 
del 1903. Ma nel f r a t t e m p o la Spagna ha 
modif icato a lquan to la sua legislazione. E , 
non fo per dire, ma quella burocrazia ir-
responsabile , cui 1' onorevole De Viti De 
Marco lanciò ieri di r imbalzo i suoi s t ral i 
(Oooh !) dopo di essere scivolato addosso 
ai min i s t r i ; quella burocrazia nos t ra , che 
t u t t i m a l t r a t t a n o e pochi conoscono, qual-
che vol ta il suo dovere lo fa . Chè anzi io, 
a d onor del vero, debbo aggiungere che 
della mia burocrazia sono molto contento, 
anche pel modo con cui segue lo s tudio dei 
f enomen i economici e sociali del l 'estero e la 
legislazione c o m p a r a t a . 

Voci. È vero! è vero ! 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 

finanze. Mancherei al mio dover ì se non ma-

nifestassi le benemerenze del l ' amminis t ra-
zione centra le delle finanze, che ho l 'onore 
di presiedere. (Bravo!) 

Codesta amminis t raz ione ebbe p r e m u r a , 
in t empo utile, di por ta rmi a conoscenza 
un regio decreto spagnuolo del 29 luglio 
.1905, il quale incoraggia e, quasi direi, 
impone , in un modo efficacissimo, la alcoo-
lizzazione, e dà una folla di agevolazioni 
fiscali, tali e t a n t e da fa r sì, per bizzarra 
riflessione di effett i , che quei vini non pos-
sano en t ra re in I ta l ia . (Si ride). 

Il regio decreto, appun to , del 29 luglio 
1905 - consenta la Camera che io lo legga, 
perchè. . . 

Voci. No ! no ! 
Altre voci. Sì ! sì ! 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 

•finanze. Lo leggerò, non dubi ta te ; pe rchè 
è molto in te ressan te e vale di r isposta , anche 
all 'onorevole Strigari . 

Codesto regio decreto, che ha valore di 
legge, in cont inuazione e modificazione della 
precedente legge del 19 luglio 1904, sent i te 
un po ' che roba dispone, a favore dei vini 
spagnuoli: 

1° Cancellazione della cauzione per spi-
r i to aggiunto al mo&to, quando il mosto al-
coolizzato (qui si par la delle famose mistele) 
debba servire per la esportazione o per es-
sere in t rodo t to nelle can t ine dei migliora-
tor i -espor ta tor i di vino (articolo 6); 

2° Faco l tà agli espor ta tor i di vini ed 
ai migl iorator i -esporta tor i di poter es t rarre , 
senza formal i tà , gli spiri t i dai depositi delle 
loro cant ine, per p repara re mosti alcooliz-
zati (articolo 7); 

3° Faco l t à ai migl iora tor i -espor ta tor i 
di vino di poter aggiungere fino a 12 litri 
di spir i to per ogni et tol i t ro di siroppo o di 
v ino dolce, cancellando le garanzie re la t ive 
(articolo 8) ; 

4° Concessione di abbuono della quo t a 
di fabbr icazione e cancellazione della quo t a 
di impos ta di consumo, in ragione di 12 li tri 
di alcool per e t tol i t ro di mosto alcoolizzato, 
agli industr ia l i che si dedicano esclusiva-
mente al migl ioramento od alcolizzazione 
dei vini, des t inat i sempre alla esportazione 
(articolo 11); 

5° Concessione della esenzione di im-
posta , di cui al l 'ar t icolo 12 della legge 12 lu-
glio 1904, anche agli spiri t i di vinaccie ed 
ai residui della vinificazione, pu rché des t i -
nat i esc lus ivamente alla alcoolizzazione dei 
vini (articolo 15). 

E così via dicendo, per una via che vi 
r i sparmio di percorrer t u t t a : e t u t t a roba 
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che, malgrado l'ignoranza di cui siamo ac-
cusati, noi conoscevamo bene; per modo che, 
quando abbiamo consentito alla Spagna 
quello che abbiamo consentito, eravamo 
sicuri che, anche in virtù di queste agevo-
lazioni, i vini spagnuoli sarebbero stati al-
coolizzati, in modo da non poter entrare da 
noi; e quindi, non dico che prevedessimo i 
soli ed innocenti tre ettolitri, ma certo non 
ne prevedevamo nè 30 mila, nè 300 mila. 
Ed i fatti ci hanno dato ragione. ( Commenti). 

Ma vi è di più, onorevoli colleghi. Nelle 
analisi che vi ho testé riferito, fra i vini 
non genuini ce ne sono parecchi anche da 
taglio. Ebbene, c'è o non c'è, la nostra 
legge del 1904, la quale dice che è proibito 
in I tal ia il taglio con i vini stranieri? 

Io ho inteso dire che la legge c'è, ma 
che non viene applicata. Ma perchè non è 
applicata? La legge, prima di tutto, è ap-
plicabile; perchè la legge stessa ed il rego-
lamento impongono che, quando il vino da 
taglio viene, siccome deve passare per le 
dogane (e fino a prova in contrario le do-
gane fanno il loro ufficio bene; anzi io 
debbo togliere, recisamente, la clausola del 
« fino» a prova in contrario » perchè il loro 
ufficio lo fanno sempre bene) -siccome, 
dunque, il vino da taglio deve passare per 
le dogane, queste hanno il dovere di av-
vertirne l 'autorità politica; la quale può 
perfino sequestrarlo, come corpo di reato. 

Diceva un oratore: o come volete voi 
impedire il taglio, che si fa perfino alla 
mensa? 

Un momento. Alla mensa, che io mi sap-
pia, non si fa altro taglio del vino che con 
l 'acqua. (Si. ride). Ma quel che può pregiu-
dicare gli interessi della nostra produzione 
è il taglio di grandi quantità. Orbene, come 
si può dire che ciò non si possa impedire? 
(Commenti). 

Del resto, anche a prova, s e v e ne fosse 
bisogno, della grande solidarietà fra i mem-
bri dell'attuale Gabinetto, posso soggiun-
gere che il nostro presidente e ministro del-
l'interno da parecchio tempi ha pensato a 
dare le norme ai prefetti, sul modo di ap-
plicare la legge dei vini sofisticati; e vi è già 
stato, a tal fine, uno scambio cordiale ed 
efficace di intelligenze, fra le direzioni gene-
rali della pubblica sicurezza e delle gabelle. 

Ma, onorevoli colleghi, su questo propo-
sito io ho il conforto, e la Camera mi con-
senta di manifestarlo, di leggere un tele-
gramma che mi è pervenuto, in mezzo alle 
centinaia e centinaia di altri, pieni di pro-
teste e di diatribe, da varie parti d'Italia. 

Questo telegramma mi giunse dai sindaci e-
produttori del circondario di Asti. Oh! oh! 
— Commenti prolungati). 

Essi cominciano col chiedere - e ciò con-
forterà gli interruttori - la reiezione del mo-
dus vivendi (Ah!) ma poi continuano fa-
cendo voti « perchè il Governo applichi e 
faccia osservare la legge sulla igiene e sulla 
sofisticazione dei vini e che tutti i comizi 
agrari, le associazioni, i municipi diano la 
loro cooperazione in tale vigilanza, denun-
ciando all 'autorità giudiziaria tutti i vini 
spagnuoli che saranno riscontrati non con-
formi alla legge, e tutti quei cittadini che 
tagliando il vino con i vini spagnuoli non 
osservino le disposizioni di legge». ( C o m -
menti animati — Rumori). 

Ed io mi associo a questi voti, perchè 
tutti ì cittadini debbono cooperare all'os-
servanza delle leggi. 

Ed anche per questo riguardo io vi dico 
esser fondata la nostra presunzione che vini 
spagnuoli non possano entrare, per lo meno 
in misura compromettente la nostra produ-
zione enologica. 

Ma due altre obbiezioni si fanno, che 
esaminerò rapidamente, affrettandomi alla 
fine, poiché troppo ho abusato della pa-
zienza della Camera. 

Anzitutto si dice : - Se il Governo spa-
gnuolo ha tanto insistito, per avere il dazio 
a 12, evidentemente deve trovarvi il suo 
tornaconto. 

L'argomento è semplice e può sembrare 
suggestivo; ma credo che assai più sempli-
cemente potrà essere smentito, ricordando 
che il Governo spagnuolo, più che altro, 
ha fatto sempre questione di principio, o 
di massima. 

E questo, onorevoli colleghi, non solo 
risulta a noi dalla corrispondenza diploma-
tica, che può avere un limitato V a l o r e , per-
chè ognuna delle parti espone le sue ragioni 
come meglio crede; ma io ho, per fortuna, il 
giudizio autorevolissimo delVEconomista di 
Madrid dell'ottobre 1905 (pr ma cioè d i e s i 
stipulasse il modus vivendi) che scrisse: « Le 
trattative incominciate coll 'Italia hanno tro-
vato un ostacolo. L ' I ta l ia concederebbe la 
clausola della nazione più favorita per tutt i 
i prodotti spagnuoli, eccettuato il vino, giac-
che il Governo italiano sostiene (ascoltate) 
che altrimenti il trattato troverebbe grave 
opposizione in Parlamento».. . (Commenti) 

È la verità: questo abbiamo sempre det-
to, noi ! Io l'ho detto esplicitamente nella 
mia nota al ministro degli affari esteri del 
4 agosto 1905. Ma ascoltate, ancora, quel che 
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soggiunge VEconomista d; Madrid: « Benché 
l ' i mportazi one dei nostri vini in Italia non sia 
di grande importanza, il Governo spagnuolo 
non può ammettere quella eccezione sfavo-
revole; perchè, una volta ammessa, gli ver-
rebbe meno il diritto di chiedere questo 
trattamento della nazione più favorita nelle 
relazioni commerciali con la Germania, la 
Francia, e altre nazioni con le quali il com-
mercio di vino spagnuolo ha una vera im-
portanza ». 

Ecco la ragione di massima, alla quale 
precipuamente il Governo spagnuolo te-
neva. 

M a i o ne aggiungo un'altra: quel Go-
verno, nel sostenere con noi tenacemente le 
sue ragioni, non è già che aspirasse al mo-
dus vivendi, quale si è fatto di poi, ma ad un 
accordo di una durata abbastanza lunga, 
se non ad un trattato definitivo. Invece 
noi, dopo aver sempre resistito, essendo 
giunti con l 'acqua alla gola, a pochi giorni 
di distanza dalla convocazione della Camera, 
abbiamo preferito di fare questo modus vi: 
vendi provvisorio, salva naturalmente l'ap-
provazione della Camera {Commenti). 

Ma la Spagna, evidentemente, voleva di 
più, sperando nel tempo di poter conqui-
stare, con lo sviluppo della sua organizza-
z'one commerciale ed anche con la forma-
zione di nuovi tipi, quel mercato italiano che 
essa stessa era sicura di non poter conqui-
stare subito. (Commenti). 

Un'ultima obbiezione si fa: è vero che 
i vini non sono entrati, ma c'è stata una 
grave depressione dei prezzi ! 

Su questo riguardo io debbo notare che 
l'onorevole Maggiorino Ferraris stesso disse 
che i prezzi sono nominali, e l'onorevole 
Chimienti aggiunse che il mercato del vino 
è nervoso, impressionabile, ammalato. Tali 
constatazioni di due onorevoli oppositori, 
rinforzano quello che dimostrò il ministro 
degli esteri: vale a dire la natura prevalen-
temente psicologica della crisi presente. 

Ma io aggiungo: evidentemente, bisogne-
rebbe esser ciechi, per non comprendere lera-
gioni, perle quali, dato il modo comesi è svolta 
l'agitazione, i prezzi sono ristagnati. Dap-
poiché questa è ia verità: il mercato del vino 
non è già che sia avvilito, ma ristagnato. 
Più che ribasso, c'è stasi. E per queste due 
ragioni: i venditori non vendono, aspet-
tando la reiezione del modus da parte della 
Oamera, ed i compratori non comprano, per-
chè aspettano, se non l'ingresso dei vini 
spagnuoli, almeno la fine della presente bu-
fera. È chiaro che siamo in un periodo 

di perturbazione commerciale ; ed anche 
sotto questo riguardo il Governo non può 
che felicitarsi con sè stesso, per avere affret-
tato le deliberazioni della Oamera: questa, 
qualunque cosa sarà per decidere, farà fi-
nire la presente deplorevolissima crisi di 
prezzi. 

Onorevoli colleghi, io concludo. Se la Ca-
mera, che mi è stata tanto benevola (di che 
non so come ringraziarla sufficientemente) 
mi permette, io vorrei finire con un vecchio 
ricordo. 

Narra la storia o la leggenda (prego di 
non interrompermi) che quando morì papa 
Alessandro VI, il figliuol suo, Cesare Bor-
gia, giaceva a letto, per grave infermità, e 
non potè sorvegliare (Qualche rumore subito 
represso) come avrebbe voluto, e saputo, i 
lavori del conclave. Onde, mordendosi e 
torcendosi nel letto, esclamava: - tutto pre-
vidi per il momento della morte del padre 
mio, tutto, ma non la mia malattia ! 

Non troveranno strano i colleghi che, 
poiché per le piazze di Puglia, nella per-
sona del nostro presidente del Consiglio, noi 
siamo bruciati in effìgie, (Ilarità) io mi pa-
ragoni a quel manigoldo insigne che fu il 
duca Valentino [Nuova ilarità) e vi dica che 
per la stipula del modus vivendi, tutto noi 
avevamo previsto: tutto, ma non l 'agita-
zione, che dal di fuori è penetrata entro 
quest'Aula! (Commenti animati e prolun-
gati). 

Tale mancanza di previggenza, è stata 
colpa nostra ? Se sì - l'accennai dianzi e lo 
ripeto - siamo pronti a pagarne il fio. Ma, 
almeno, dateci le circostanze attenuanti! 
(Commenti). 

E poiché pare che oggi la Camera sia 
più tollerante di ieri, e non abbia oggi le 
antipatie che ieri ebbe per Dante Alighieri, 
vorrei soggiungere che in colpa, almeno 
grave, non eravamo se, credendo che i vini 
spagnuoli mai sarebbero entrati - come in-
fatti non sono - non ne avevamo avuto paura. 
Giacché 

T e m e r si dee di solo quelle cose 
C h ' h a n n o potenza di f a r e altrui m a l e , 
Del l 'a l t re no, chè non son paurose . 

Ad ogni modo, se ci volete responsabili, 
noi siamo agli ordini vostri; e poiché le ca-
tastrofiche previsioni parlamentari dell'ono-
revole Maggiorino Ferraris ri: onciliano coi 
«casti pensier della morte» consentite an-
cora, onorevoli colleghi, specialmente voi 
che con tanta ragione curate gì' interessi 
vinicoli, che io ricordi come, lo stesso giorno 
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i n cui il ministro degli esteri presentava il 
modus vivendi alla Camera, io presentavo 
un ben più modesto disegno di legge, ma 
con carat tere permanente , per venire in 
aiuto ai danneggiat i dalla fillossera. (Bravo!) 

Questo disegno di legge io raccomando 
al mio successore (Oh! oh! — No! noi) 

Chiunque egli sia per essere, accolga 
questa preghiera di una v i t t ima del modus... 
moriendi. (Ilarità). 

E d ancora un ' a l t r a preghiera vorrei dare. 
Pochi giorni addietro ho firmato il tes to 

unico della legge SUTIÌ spiri t i : quella legge 
che, per la misura dell 'abbuono, per le age-
volazioni date alla cooperative, p e r l a rest i-
tuzione della in te ra tassa alla esportazione, 
per cento al tre disposizioni, t u t t e di carat-
te re permanente , e non provvisorie, viene 
in aiuto della enologia nazionale, come può 
ben a t t e s ta re l 'onorevole P a n t a n o , che fui 
lieto di chiamare a mio collaboratore. Quella 
legge, onorevoli colleghi, è s ta ta già f a t t a : 
ma ancora manca il suo regolamento. Eb-
bene, raccomando al mio successore (Oh! 
oh!—No! no!) di redigerlo, con quella lar-
ghezza di idee e con quella equa tempe-
ranza, t ra le ragioni del fìsco e dell 'econo-
mia nazionale, cui la legge si è ispirata. 
( Bene !) 

E dopo ciò, che altro dovrò dirvi del 
modus vivendi ? 

In piena coscienza lo consent immo; da 
galantuomini l ' abbiamo difeso, qui, a viso 
aperto; la Camera, adesso, decida. (Bene ! 
Bravo ! — Applausi generali e prolungati — 
Moltissimi deputati vanno a congratularsi con 

l'onorevole ministro). 
P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa/'per 

qualche minuto. 
Si r iprende la seduta alle 17.18. 
(Parecchi deputati conversano animata-

mente nell'emiciclo). 
Onorevoli colleghi, r iprendano i loro posti, 

e facciano silenzio ! 

Presentazione di una rehzione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Luci-

fero Alfredo a venire alla t r ibuna , per pre-
sentare una relazione. 

L U C I F E R O A L F R E D O , relatore. Mi 
onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge: Disposizioni re-
lat ive alla navigazione del Tevere f r a Roma 
e il mare. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole Lu-
cifero Alfredo della presentazione di questa 
relazione che sarà s t ampa ta , e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussi¡>ne dei ¿rullalo provvisorio 
di commercio (Modus vivendi) fra i'Italia 
e la Spagna. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ni t t i ha fa-
coltà di par lare . 

N I T T I . Onorevoli colleghi, se la Camera 
vorrà consentirmi pochissimo tempo d ' in-
dulgenza, spero di non abusarne. E le 
professo, fin d 'ora, la mia grat i tudine: poiché 
venendo in t a rda ora e forse ul t imo f r a 
tu t t i , sola difficoltà di fa rmi ascoltare quando 
si è già così a lungo e così ponde ra t amen te 
discusso. 

Ormai, onorevoli colleghi, la quest ione 
dell 'accordo commerciale con la Spagna 
si è venuta semplificando: forse non esiste 
più. 

L'onorevole Majorana si è f a t to applau-
dire facendo l'elogio funebre non di sè, 
(che so vitale), ma del modus vivendi che 
sa dest inato a morte p ron ta e ingloriosa ; ma 
mentre lodava l 'opera propria debMinistero f 

il mio pensiero è andato alla g iumenta d 'Or-
lando, (Commenti) la quale aveva t u t t i i 
pregi ed un solo difetto: era mor t a . 

I l modus, vivendi, forse, .ha t r a coloro 
stessi che l 'han voluto t u t t i i pregi, e un 
solo d i fe t to : a quest 'ora, è mor to (Com-
mentì). 

Ma poiché non si tent i per 1 ortuose vie 
farlo risorgere, vogliamo seppellirlo con t u t t i 
gli onori. La quasi concorde opinione della 
Camera e, oserei dire, l ' in t ima convinzione 
della maggior par te dei ministri (i quali 
sono cer tamente desiderosi più del bene del 
paese, che di una piccola e non desidera-
bile vi t tor ia , appor ta t r ice di danni fu tu r i ) 
oserei dunque dire la concorde e forse non 
dissimulata opinione dei ministr i interessat i 
l 'ha seppellito. 

Voci dal banco dei ministri. Chi l ' h a 
detto? 

N I T T I . È una cosa che t u t t i sent iamo 
r ipetere da ogni par te ed è s ta to ed è bene, 
che sia così. Noi non discutiamo una pic-
cola questione di tariffa; non, come è s t a to 
detto, difendiamo sol tanto un privilegio par-
lamenta re violato da incost i tuzionale pro-
cedura. Noi difendiamo qui il più g rande 
interesse dell 'economia nazionale, la p iù 
grande, la più vitale di t u t t e le industr ie ; 
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minacciata da malaccorto provvedimento, 
preso forse senza considerazione, certo senza 
ponderazione. 

Tutti i calcoli statistici fan ritenere che 
la produzione media annuale dell 'Italia 
poco sorpassi gli 8 miliardi, e forse anche 
negli anni buoni non sorpassi i 10. Ma 
la produzione complessiva dell'agricoltura 
della industria difficilmente sorpassa i 6 
o 7 miliardi. Ora il vino supera per im-
portanza ogni altra industria. Anzi, secondo 
la stessa statistica ufficiale (per quanto essa 
abbia valore limitato) solamente il vino e il 
grano raggiungono annualmente una pro-
duzione media che sorpassa il miliardo. Ma 
mentre il grano per valore pare che superi 
un poco il vino (1070 milioni contio 1040 
per il vino) il valore della produzione eno-
logica è assai maggiore. I prezzi del grano 
sono calcolati infatti sui prezzi all 'in-
terno, determinati sopratutto dal dazio 
doganale, mentre il valore della produzione 
vinicola è calcolato sui prezzi del "mercato 
italiano, che è fra i tre di Europa dóve i 
prezzi stessi sono più bassi. 

I l vino dunque è la più grande industria 
nazionale e, per le ragioni che l'onorevole 
Pavoncelli ha abilmente esposte, è anche 
l'industria nazionale che interessa di più le 
condizioni di esistenza dei lavoratori delle 

campagne. 
Molte fra le industrie agricole assorbono 

un numero di giornate di lavoro che dif-
fìcilmente sorpassa le 30 o 40 e che solo in 
pochi casi in alcune Provincie raggiungono 
le G0; ma l'industria della vite assorbe al-
meno 120 giornate di lavoro, senza parlare 
delle industrie accessorie che si connettono 
alla industria del vino. È dunque l'industria 
enologica la sola industiia agricola che as-
sorbe un grandissimo numero di lavora-
tori. D'altra parte in questa industria che 
permette utilizzare, graduandole, tutte le 
energie, dal lavoratore adulto alla donna e 
al bambino, grandi progressi tecnici non 
sono possibili ; e se alcuni qualche volta 
sono possibili, non si ottengono che lenta-
mente. Tutto si può dire è fatto dal braccio 
dei lavoratori e questa fra tutte le indu-
strie agricole è la sola in cui la maggior 
parte del prodotto venga pagata in salari. 
Così ogni perturbazione in questa industria, 
ogni variazione nel prezzo del prodotto, 
si ripercuote grandemente sull' economia 
delle classi salariate. 

Ed ora, onorevoli colleghi, voi potete 
spiegare la ragione delle agitazioni presenti, 
delle preoccupazioni del Piemonte, del fer-

mento in Puglia. Non si tratta di alcun che 
di fittizio, non sono, come si è detto, i so-
billatori, ma è un grandissimo numero di 
possidenti e di lavoratori che si agita, poi-
ché si sente minacciato nella sua esistenza. 
E si sente minacciato perchè le più piccole 
crisi di questa industria tante volte turbata,, 
i più piccoli perturbamenti che si producono 
agiscono assai profondamente nel senso della 
depressione. 

La vite ha agli occhi nostri anche 
dal punto di vista sociale, quella grande 
virtù a cui accennava di recente l'onore-
vole Di Rudinì. Nella lotta contro il lati-
fondo, la vite ha avuto, ed ha una grande fun-
zione. Dove le colture arboree sono possi-
bili, dove sono entrati il mandorlo, il noe-
ciuolo, la vite, ivi il latifondo è spontanea-
mente finito. 

L'onorevole Fortis che ha tanta esperienza, 
e l'onorevole Turati che è così sottile, han-
no'inveito tanto contro il latifondo; ed io 
dirò, senza nessuna volgarità e senza inten-
zione di dire cosa poco rispettosa, che quan-
to essi hanno detto è discretamente sov-
versivo, ma anche dimostra niuna o scarsa 
conoscenza del problema. Il latifondo non 
dipende già da" nequizia di uomini o solo da 
cattive condizioni sociali, ma dipende so-
pratutto da un insieme di condizioni natu-
rali che si possono in alcune zone (e non 
certo in tutte) rompere soltanto con questi 
modi : lotta contro la malaria, sistemazione 
idraulica, introduzione di colture arboree 
e sopra tutto della vite. Io ho detto sem-
pre, e ne ho data la dimostrazione, che il 
problema delle acque pubbliche è il più 
importante fra tutti in Italia, e riguarda 
insieme e l'agricoltura e la industria e i tra-
sporti. Ma vi sono alcune colture agricole 
che vanno considerate non solo per il loro-
vantaggio economico, ma sopra tutto per 
il loro vantaggio sociale ed è perciò che 
noi insorgiamo quando si osi attentare ad 
esse senza giustificare nè la cagione, nè il 
modo. 

Voi dite male del latifondo... (Denega-
zioni e interruzioni dell'onorevole presidente 
del Consiglio — Interruzione del deputato 
Di Scalea). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questo se lo immagina lei; 
io ho detto il contrario, ho detto precisa-
mente quello che dice lei; ed anche l'ono-
revole Turati ha detto altrettanto, ossia ha 
accennato-alla malaria ed alla mancanza 
di viabilità. Abbiamo accertato delle condi-
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zioni di fatto, non abbiamo parlato di per-
sone. (Commenti). 

N I T T I . Allora, onorevole Fortis, tanto 
meglio, se anche El la riconosce che le 
cause del lati fondo sono più profonde di 
quello che la fraseologia convenzionale 
faccia credere. I n ogni modo le colture ar-
boree, ove si voglia rompere la grande 
proprietà o la grande coltivazione sono le 
sole che raggiungano lo scopo ; e la v i te 
soprattutto, che v a insieme quasi sempre 
a contratti di colonia parziaria. 

Quando parecchi anni fa eravamo mi-
nacciati dalla crisi del vino, l 'onorevole 
Luzzat t i (che sono dolente di non veder 
qui), v iagg iava attraverso la Puglia, e, tra 
le tante cose, che la sua parola ammalia-
trice ci prometteva, c 'era anche il mercato 
interno. 

In molti t rat tat i commerciali la indu-
stria del vino era stata sacrificata a tanti 
interessi e a tante industrie. Forse era una 
necessità; ma niuno può negare a qual 
sacrifizio amaro sia s tata sottoposta la 
terra di Pugl ia e in generale come abbia 
sofferto tut to il Mezzogiorno. 

Ora l 'onorevole L u z z a t t i diceva : non 
vi preoccupate oltre misura, bisogna bere 
all ' interno il vino, che si esporta, perchè, 
chiudendosi tutt i i mercati non ci rimane che 
il mercato interno. Basta , ci r ipeteva, in 
ogni occasione, che la media individuale del 
consumo aumenti di pochi litri e il mercato 
interno assorbirebbe t u t t a la produzione na-
zionale. Ho udito parlare della Spagna come 
di una nazione di scarsissimo consumo. Ora 
(o ironia delle cose!) al tempo di quei discorsi 
io nutrivo nell 'animo una segreta speranza: 
che noi salissimo al l ivello della Spagna ! 

L a Spagna non era, non è il paese di po-
vertà che ci è stato descritto, il paese di 
produttori disorganizzati, di consumatori 
poveri. 

I l consumo medio annuale della S p a g n a , 
quando l 'onorevole Luzzatt i , era in Pugl ia , 
era di dieci a dodici litri per abitante su-
periore a quello dell' I tal ia. 

Dunque, io avevo una segreta speranza 
che il mercato interno di consumo dell'I-
talia diventasse quello della Spagna e che 
(o presunzione!) sapessimo noi stessi con-
quistarlo. 

Vogl iamo ora rinunciare anche a quel 
mercato interno che ci era permesso quan-
do si chiedevano a noi tant i sacrifizi ? L e 
ragioni d'ordine costituzionale, che, dal-
l 'onorevole Lazzaro in poi, molti h a n n o 
invocato, contro questa sciagurata conven-
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zione c o n i a Spagna, sono molte, ma ahimè! 
come più gravi sono le ragioni d 'ordine 
economico ! 

Come con leggerezza si è parlato della 
produzione spagi iuola! 

Quanti sofismi nel dimostrare che la 
Spagna non può essere una temibile con-
corrente sul nostro mercato ! 

La verità è invece che per i prodott i agri-
coli e minerari la Spagna è in qualche caso 
in condizioni più vantaggiose di noi e ha 
una produzione sotto tant i aspetti più po-
tente, dal punto di vista della esportazione. 
L a Spagna è in E u r o p a tra i paesi più de-
bitori ; poiché non ha entrate notevoli dalle 
colonie uè dai suoi emigrati all 'estero, deve 
esportare comunque e a qualunque costo. 
I n questa sua condizione deve dunque sfor-
zarsi più che può verso la esportazione. I 
capitali inglesi, francesi e tedeschi sono in-
teressati in Spagna, come dirò adesso per 
una cifra, che raggiunge i sei miliardi (fatto 
nuovo in tut ta l 'Europa,perchè nessun paese 
proporzionalmente alla sua r icchezza, ha 
questa massa di capitali stranieri), hanno 
finito con l ' impadronirsi di molte industrie 
e anche della industria enologica e sono 
riusciti spesso a migliorarla assai tecnica-
camente e sono più capaci di dirigerla 
bene per l 'esportazione. Quindi la Spagna 
non va già considerata come un concorrente 
primitivo, come un concorrente, che si va lga 
di mezzi antiquati , ma va considerata come 
un concorrente, che spesso ha fatto meglio 
e che sa 'meglio e più di noi. 

L a Spagna non è il paese primit ivo e 
disorganizzato che si vuol far credere. H o 
udito parlare del paese di D o n Chisciotte, 
della ingenuità degli spagnuoli, avrei voluto 
che queste cose non si fossero dette, sopra 
tut to dal banco ministeriale, perchè è spia-
cevole udirle, perchè non si parla così di un 
grande paese e perchè io posso dire che que-
ste cose non sono in alcuna guisa vere e 
dimostrano solo leggerezze di giudizio. 

Un'altra cosa mi è dolorosa assai: l 'abuso 
di statist ica. 

L a statistica dei costi di produzione, di-
cono gli economisti è la più diffìcile e la più 
incerta. Non v i è niente che presenti mag-
giori difficoltà di calcolare il costo di cia-
scuna unità di produzione nelle industr ie 
il cui prodotto è estremamente variabile. Se 
in una fabbrica è difficile calcolare il costo 
di un metro di cotone, poi che variano spesso 
i prezzi delle materie prime, dei salari, i 
processi tecnici ; come più difficile è calco-
lare dove il prodotto stesso è variabilissimo. 

6 2 1 5 — 
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Chi ha una vigna di dieci et tari può racco-
gliere in un anno la metà o il doppio del-
l 'anno precedente. Osservati a lunghi pe-
riodi, i costi di produzione non esprimono 
nul la ; a periodi t roppo brevi possono nelle 
industr ie agrarie dar luogo a molti errori. 
Onde della stat ist ica bisogna fare uso e non 
abuso; e anche bisogna fareuso moderato.Nel 
caso presente ho visto violare t u t t i i canoni 
d i logica statist ica e non per colpa della no-
s t ra scienza, ma per colpa di chi vi ricorre 
e mi son ricordato di un proverbio grato agli 
inglesi. Essi dicono che, oltre la semplice 
bugia, vi sono t re forme più gravi e sono, 
in ordine di gravità, la menzogna, lo sper-
giuro e la s tat is t ica. 

Molti argomenti in difesa, del modus vi-
vendi con la Spagna, in realtà, hanno piut-
tosto aggravato i miei dubbi. Ieri l 'ono-
revole Tittoni, che andò a t rovare perfino 
nella lontana America qualche economista 
non illustre, fece un ragionamento che si 
basava sopra due ipotesi. Da una par te 
egli supponeva che il mercato spagnuolo si 
potesse restringere perchè vedeva gli effetti 
della fillossera, dall 'al tra egli sperava che 
l 'aggio potesse diminuire;- 'queste mi pare 
siano due cose, una opposta all 'altra. 

I l punto da risolvere è semplice: è pos-
sibile che, col dazio di dodici lire, la Spa-
gna eserciti grave concorrenza alla produ-
zione i tal iana in I ta l ia ? È mai possibile che 
questa concorrenza sia dannosa alla produ-
zione i tal iana % Si è già verificato qualche 
fa t to che autorizzi ad ammettere queste 
due ipotesi ì 

Or bene, onorevoli colleghi, solo che si 
voglia onestamente riconoscere la verità 
delle cose, all ' infuori di ogni preconcetto, 
quanto è s ta to det to qui dentro, la dot ta 
relazione dell 'onorevole Ottavi, e le dimo-
strazioni dell'onorevole Maggiorino Ferraris, 
e dell'onorevole Pavoncelli, le s tat is t iche 
del Moniteurvinicole, anche qui riferite, t u t t e 
le stat ist iche dei prezzi dei mercati interni 
ci dicono che il contraccolpo di questa con-
venzione non solo sarà risentito, ma che è 
già s ta to risentito. 

L'onorevole Tittoni, forse, con un senso 
di cortese s impatia e deferenza per il col-
lega dell 'istruzione, che si occupa di psicologia 
e di psichiatria insieme, ha detto che in que-
sta discesa di prezzi (non sono .più dunque 
i sobillatori escogitati dall 'onorevole Fortis!) 
vi è sopra tu t to un fa t to psicologico. Ed ha 
ragione. Solamente, poiché egli è un econo-
mista' sottile ed ha f a t t o i suoi studi nel 
paese dove gli s tudi economici sono più 

elevati, all 'onorevole Tittoni voglio ricor-
dare che quegli stessi scrittori, che egli pre-

ferisce, at tr ibuiscono le crisi assai spesso se 
non sopra tu t to a fa t t i di carattere psicolo-
gico.. 

L'onorevole Tittoni riconosceràfacilmente 
che l 'ipotesi di Je vons, della comparsa di mac-
chie solari, non c 'entra affat to. Tante sono 

le teorie che gli economisti hanno enunciate 
per spiegare il fenomeno della crisi : ma 
t u t t e le teorie sistematiche delle crisi non 
reggono alla critica. La verità è che la rot-
t u r a dell'equilibrio economico può essere 
determinata da cause di na tu r a diversis-
sima: sovraproduzione o mancanza di merci 
o di capitali, perdi ta di mercati di consu-
mo, ecc. Ma sono sempre le cause di or-
dine psicologico che anticipano le crisi, le 
prevedono, le aggravano, qualche volta le 
determinano perfino. Se i grandi compra-
tori di vino, dopo la nuova convenzione 
con la Spagna, han creduto che il prezzo 
del vino di Puglia diminuirà, han fa t to un 
ragionamento che può essere vero e può 
non essere, ma che ha dato una conseguenza 
evidente, non hanno comperato, o hanno 
ribassato le condizioni della domanda. 

E se i produt tor i di Puglia hanno cre-
d u t o anch'essi ' d inanz i alla diminuzione 
della domanda di aumentare le offerte, sono 
s ta t i a loro volta C£tUS ci di diminuzione dei 
prezzi. 

Il panico, la paura, il t imore, sono senza 
dubbio fa t t i di ordine psicologico -, ma nel 
mercato economico hanno conseguenze gra-
vi. Determinarl i dunque senza ragione è 
grave errore e poiché, come ha riconosciuto 
l 'onorevole ministro delle finanze, in poli-

t i c a si paga il fio, non solo delle colpe ma 
degli errori, il f a t to non r imarrà senza con-
seguenze. 

I n ogni modo dire che una crisi di prezzi 
dipende da fa t t i d 'ordine psicologico non si-
gnifica punto negare che la crisi esista. E 
questo è ciò che a noi impor ta accertare. 

Qualcuno ha avuto la ingenuità di consi-
gliare di migliorare i prodott i e aumentare 
la esportazione. Questa ingenuità rasenta in 
qualche caso la ironia. 

I l vino si t rova in una condizione terribile, 
poiché deve sul mercato internazionale lot-
tare con due temibili concorrenti, il con 
corrente del buon mercato, che si chiama 
la -birra, ed il concorrente più temibile an-
cora, in paesi di alto consumo, l 'alcool, 
che in piccola quant i tà di volume racchiude 
le quali tà che il vino racchiude in quan-
t i tà assai più grandi. Quindi la difficoltà 
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dell'esportazione del vino, la difficoltà per la 
quale i mercati esteri ci si chiudono, sta, non 
tanto nel fatto che i vigneti all'estero au-
mentano, quanto nel fatto che il consumo 
della birra e dell'alcool tendono, e tende-
ranno per necessità in avvenire, a limitare 
il consumo del vino. Onde noi dobbiamo 
guardare al mercato interno, come quel 
mercato che ci è riservato e su cui noi dob-
biamo sopratutto contare. 

Ho udito parlare con una grande anti-
patia dei ribassisti, degli speculatori, di co-
loro che in questi giorni hanno speculato 
per far ribassare i prezzi. Or bene io vi 
dico : che male c'è in questo ? Colpa è non 
la speculazione al ribasso, ma averla pro-
vocata senza motivo. Léon Say, che era 
veramente un sagace ministro delle finanze, 
raccontava alla Camera francese che una 
volta si presentò a lui un agente di cam-
bio, il quale gli disse : io mi voglio ora ri-
tirare dagli affari e spero che il Governo si 
ricorderà dei servizi che ho resi. VoleVa (è 
inutile dire, poiché il male è comune) una 
decorazione. Ma quando il ministro delle 
finanze gli chiese le ragioni della beneme-
renza rispose : io sono un patriotta, ho 
giocato sempre al rialzo. 

Siamo ancor noi a questo punto? Si pos-
sono ancor fomentare pregiudizi così gros-
solani? Che il pubblico creda ad alcune 
stoltezze, ripeta tutti i detriti dei vecchi 
pregiudizi, sta bene; ma si possono ancora 
ammettere qua dentro in pieno secolo ven-
tesimo, superstizioni da medio evo? 

Chi compra vuol comperare il più a buon 
mercato che possa, e chi vende vuol vendere 
il più alto che possa. Chi specula al rialzo non 
è più morale, nè più immorale di chi spe-
cula al ribasso. Se qualcuno non specula al 
rialzo non vi è nemmeno chi speculi al ri-
basso. Com'entra in tutto questo La mo-
rale ? 

Soltanto il Governo fa assai male quando, 
come nel caso presente, si fa artefice di pa-
nico, quando provoca senza motivo, in un 
mercato già per successive crisi sconvolto, 
una crise di prezzo ; quando provoca l'al-
larme e in certo modo determinala conve-
nienza di speculare al ribasso. 

Il dazio di 20 lire per i vini spagnoli era 
per noi una specie di premio di assicura-
zione contro tutte le incertezze e gli errori 
della politica finanziaria della Spagna: 
averlo ridotto a 12 senza ragione, im-
provvisamente, senza consultare il Parla-
mento, violando tutte le buone norme co-
stituzionali, ha destato inquietudine. È na-

turale che vi sia ohi speculi anche siili' in-
quietudine. Solamente : perchè il Governo 
1' ha provocata ? 

Onde tutta questa strana ubbia di tro-
vare l'untore o il sobillatore (come nel caso 

, odierno), di scovare lo speculatore perfido il 
quale voglia speculare sulle miserie del pub-
blico è pregiudizio condannevole. L'onore-
vole Tittoni ha detto che nel fermento delle 
Puglie e del Piemonte vi è un fatto di or-
dine psicologico. Benissimo: un paese può 
fallire anche per cause di ordine psicolo-
gico. 

La Spagna, ha detto l'onorevole Pavon-
celli, è il paese più esportatore di vino che 
esista nel mondo. Ma bisogna anche ag-
giungere che deve essere tale per necessità 
di cose. 

Qui è stato a sufficienza dimostrato che 
l ' I ta l ia non. aveva niente da perdere dalla 
rottura commerciale con la Spagna; una 
sola cosa debbo aggiungere, che non ho 
udita in questi calcoli, e cioè che la Spagna 
in questo momento tiene a noi assai perchè 
oltre i suoi prodotti ci manda (e l'onorevole 
Tittoni lo sa meglio di me) ci manda le sue 
compagnie di .navigazione potentemente 
organizzate per il trasporto dei nostri emi-
granti, e sono così almeno 7 od 8 milioni di 
noli che bisogna aggiungere alla esportazione 
spagnuola per l ' Italia come trasporto di 
emigranti italiani nelle Americhe. Ora un 
paese che si trova in queste condizioni verso 
di noi, il quale sa che noi abbiamo le fer-
rovie di Stato, tanto che con piccoli ri-
tocchi di legislazioni noi potremmo impe-
dire alle sue compagnie di navigazione di 
operare fra noi, come volete che questo 
paese pensi a far con noi una guerra di ta-
riffe ? e come dovremmo noi temere una 
si mil guerra di tariffe ? Che cosa avevamo 
dunque da temere? 

I n 12 anni dal 1893 al 1904 la Spagna 
ha esportato in Italia per 74 milioni di 
merci più che non abbia importato. A que-
sta somma S O D O da aggiungere i benefìzi 
della marina mercantile, che fa trasporto 
di emigranti dall'Italia in America. 

La Spagna per ragioni molteplici ci pre-
senta un fatto caratteristico, unico fra i 
grandi paesi d'Europae ciocia importazione 
sua costantemente decrescente e la espor-
tazione costantemente in aumento, fatto 
ripeto assolutamente unico. 

La Spagna ha visto tra il 1900 e il 1904 
la sua importazione complessiva passare 
dai 986 a 955 milioni e la sua esporta 

' zione salire da 790 milioni nel 1901, a 956 
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milioni nel 1904. La Spagna dunque deve 
impor ta re il meno che può ed esportare , 
per vera e r iconosciuta necessità, espor tare 
il più che può: caso ben diverso da quello 
dell' I ta l ia , la quale vede sempre crescere 
la sua impor taz ione assai più di quan to 
non cresca la sua esportazione. 

Dal 1900 al 1904 le impor taz ioni dell 'I-
tal ia sono cresciute di 213 milioni, le espor-
tazioni di 159 milioni. 

La Spagna deve, r ipeto, per necessità 
fa r ciò, esportare con qua lunque sacrifìcio. 
Un economista molto avveduto , che non 
è sol tanto un «teorico ma abile uomo di 
affari e avvedu to agente del Governo russo 
in Franc ia , per gli affari finanziari, il signor 
Eaffa lovich diceva a p p u n t o che la Spagna 
deve per necessità diminuire le sue impor-
tazioni ed a u m e n t a r e cos t an temen te la sua 
esportazione. 

10 ho sent i to dire che la int roduzione 
del vino spagnuolo sul nostro mercato (vi 
ha accennato oggi anche l 'onorevole Daneo) 
nuocerà specialmente ai meridionali e che 
bisogna preoccuparsi del Mezzogiorno. E in-
vece io non voglio qui par lare per oggi di 
Nord e di Sud, non par l iamone dunque. . . 

Voce. Sarà meglio! 
N I T T I . Bene ; ma si è t roppo r ipe tu to che 

il Nord f a un grande a t to di pa t r io t t i smo 
comba t t endo questo modus vivendi. Ebbene 
io dico che fa so l tanto il suo ed il no-
s t ro interesse, ciò che dobbiamo fa r t u t t i , 
perchè non è vero che l ' impor taz ione dei 
vini spagnuoli nuoccia a l l ' I ta l ia meridio-
nale più che alla se t tent r ionale . Quando fos-
simo costret t i noi sa remmo verso il Pie-
monte proprio quello che la Spagna è verso 
di noi, ossia un terribile, un pericoloso con-
corrente. 

11 Piemonte , la Toscana, l 'Emil ia sareb-
bero sot to una duplice e formidabi le con-
correnza, il Mezzogiorno e la Spagna . Gli 
uomini possono essere un i t i dal piacere e 
dal dolore : e anche qualcuno dice che il 
dolore è più. grande vincolo, più grande 
forza di unione, sebbene nessuno osi dire 
che sia la fo rma più desiderata . 

Si può effe t tuare in un male comune, 
dunque , una unione di sen t iment i . E perchè 
dovremmo parlare ancora di Nord e di 
Sud ? 

Nord e Sud non sono che due pun t i car-
dinali che servono forse in geografia, ma che 
in politica non servono a n iente ; anzi sono, 
come sento dire, un f a t t o spiacevole e dolo-
roso. 

Ma quando non ne avremo par la to sta-
remo meglio ? saremo più felici ? sarà ces-

sato il dissidio? sa ranno scomparse le cause 
del male? Se bas tasse non par lare di una 
cosa per non far la esistere, come po t r emmo 
essere fac i lmente felici I 

Pure , io credo il contrar io . Ai paesi 
come il nostro, ai paesi facili alla illusione, 
ai paesi che t roppo diment icano, meglio la 
ver i tà aspra, meglio il t o rmen to del vero 
che la facile condiscendenza e il facile oblio. 
Dovunque sono lo t t e : lo t te sociali, lo t te 
religiose, lo t t e etniche, lo t te economiche, 
lo t te di ver i tà ed anche lo t te di pregiu-
dizio. E un paese è grande non perchè si 
so t t rae alla lo t t a , non pe rchè nasconde a 
sè stesso le sue difficoltà, ma perchè le su-
pera. Quando avremo de t to che non esi-
stono competizioni di classi e che il popolo 
s ta bene avremo forse d is t ru t to il socia-
lismo ? Quando avremo tac iu to dei confli t t i 
f r a lo S ta to e la Chiesa li avremo forse eli-
minat i ? Non esis teranno forse problemi 
del l 'anima quando noi vorremo tacerne? Pa-
ven ta re il male non è evi tar lo ; tacere non 
è risolvere ; d iment icare non è correggere. 
Non la discordia nuoce al l 'educazione ci-
vile, ma la p repotenza che deprime, ma la 
indifferenza che uccide. 

Pu re se volete, poi che nel caso a t tua le 
il male è comune e il pericolo r iguarda 
Nord e Sud, non ci t iamo quest i due ter-
mini ant i tet ici , che io ho avuto , ch'io ho 
l ' illusione di far d iventare sintetici . 

Allora dirò questo sol tanto: volete, voi, 
onorevole Fort is , che avete così viva fede 
un i ta r ia e professate così grande amore 
al vost ro paese, volete voi l avorare con noi 
a eliminare le cause del dissidio? 

Eiconoscete voi che dopo il 1860 • a 
prosper i tà di alcune provincie d' I t a l i a è 
molto d iminui ta , quella di al tre cre-
sciuta? che l 'azione dello S ta to si è svolta , 
sia pure per necessità di cose, più a be-
nefizio di alcune terre che di altre? Ohe le 
opere pubbl iche hanno avuto diverso in-
dirizzo dopo il 1860? A m m e t t e t e che i sa-
crifizi di alcune terre non sono s ta t i com-
pensat i da benefizi di sorta , o sono s ta t i 
t roppo scarsamente compensat i ? Ricono-
scete che il regime delle impos te più p reme 
dove la pover t à è maggiore e le impos te 
d i re t te sono più tormentose , per il loro 
stesso cara t te re reale, dove la s i tuazione 
della propr ie tà è peggiore? Eiconoscete voi 
che le differenze create dalla geografìa fì-
sica sono s ta te da noi non lenite, ma esa-
cerbate dal regime t r ibu ta r io e dalla poli t ica 
in te rna ? 

Siete voi disposto a fare quello che po-
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tete per giovare ad una terra, la quale, 
unica in Italia, vi presenta il fenomeno 
caratteristico e terribile che la sua popola-
zione diminuisce ogni anno? Siete voi di-
sposto a fare quello che potete per una 
grande città che vi presenta il fenomeno 
ancora più doloroso di una popolazione che 
cresce ogni anno, che è cresciuta in tren-
t'anni di 100 mila abitanti, ed ha visto la 
cifra dei consumi diminuire? Siete voi di-
sposto a riconoscere che bisogna fare ogni 
sacrifizio perchè non sia possibile che sotto 
uno stesso cielo e sotto le stesse leggi una 
sola provincia dia più espropriati per de-
biti d'imposta che quaranta altre P r o v i n c i e 
unite assieme? 

Siete voi disposto a piegare il vostro 
spirito e a lavorare perchè non più accada 
il fenomeno caratteristico e terribile (incle-
menza di natura e inclemenza di uomini) 
di una sola provincia che dà più morti di 
malaria di tutta l 'Italia del nord e di gran 
parte dell'Italia centrale unite assieme? Se 
voi che siete ora al Governo e quelli che vi 
seguiranno volete far queste cose, se voi vo-
lete lavorare a questa grande opera di rin-
novazione civile, perchè parleremmo mai di 
liord e di Sud? Nod solo non ne parleremo, 
ma sarebbe anche il giorno in cui foste in 
questa via di verità, così estremamente o-
dicso parlarne,, che io, primo fra tutti, direi 
che non solo manca il motivo della discus-
sione, ma manca la ragione del dissidio. 
(Bene! Bravo!) 

i l i son forse,-senza volere, allontanato dal 
tema : ma anche questo per noi è modus 
vivend'. Noi che abbiamo le stesse aspira-
zioni e che debbiamo vivere assieme, vo-
gliamo vivere non diversamente. Nessuno 
può dire che questo sia aspirazione condan-
nevole. E ritorno all'argomento. 

La concorrenza che ci è inutilmente mi-
nacciata, la concorrenza dei vini spagnoli, 
nuoce alla più gran parte d'Italia e se si 
può dire oggi a chi noccia di più non si può 
dire a chi nuocerà più domani. 

Dove arrivano i prodotti agrari spa-
gnuoli costantemente nella concorrenza bat-
tono i prodotti agrari italiani. Noi non sia-
mo solo fratelli nella comunità etnica del 
linguaggio e delle origini, ma anche fratelli 
in alcune forme di concorrenza aspra. Quello 
che fanno i lavoratori italiani all'estero, il 
ribasso del salario, fanno le merci spagnuole 
dovunque vanno, e lo farebbero anche in 
Italia il giorno in cui fossero messe in con-
dizione di esercitare una seria ed efficace 
concorrenza. 

Ho sentito dire dall'onorevole Tittoni che 
l'aggio medio sulla carta moneta in Spagna 
tende a diminuire. Io oserei avere qualche 
dubbio, in quanto che l'aggio non si può 
vedere soltanto per periodi limitati, fugge-
voli, come è stato fatto, ma bisogna calco-
larlo in base a medie annuali, e non medie 
aritmetiche semplici, ma medie aritmetiche 
ponderate. Ora il The Economiste, dà quale 
saggio medio negli ultimi anni cifre sem-
pre crescenti; dal 1898 al 1904 l"aggio me-
dio è passato da 33.85 a 37.05. Dove è mai 
la diminuzione ? 

Ho sentito dire che si prevede in avve-
nire che la Spagna migliorerà le condizioni 
della sua circolazione e che l'aggio di-
minuirà rapidamente. Questo è un augurio 
cortese e come augurio va accolto volentieri, 
trattandosi di nazione amica e di ñera terra. 
Ma,-ahimè ! da qualche tempo a questa parte 
niente fa supporre che la Spagna deva en-
trare in un periodo di prosperità finanzia-
ria ; anzi, senza mancarle di rispetto, dob-
biamo constatare che, abbandonati i criteri 
di austerità, la Spagna è ancora in quella che 
noi chiamiamo la finanza allegra. 

Io diceva che la Spagna deve comunque 
esportare con ogni sacrifizio. Sono sei mi-
liardi di debito che" la Spagna ha verso gli 
altri paesi in rendita pubblica, in titoli di 
società industriali, ecc. Come deve pagare 
gli interessi? 

Richiamo su ciò l'attenzione di quanti 
si occupano di problemi finanziari. Yi sono 
in Europa paesi debitori, paesi creditori. 
L'Inghilterra, la Erancia, da poco tempo 
la Germania, sono paesi creditori. La Gran 
Bretagna presenta una grande differenza 
fra l'importazione e l'esportazione; essa im-
porta per 4 o 5 miliardi più che non esporti. 

Poi che non si può comperare senza ven-
dere,, uè vendere senza comprare. Ma in fine 
se non è vera la bilancia del commercio, è 
vera la bilancia dei crediti e dei debiti e 
un Paese non può comperare dagli altri più 
che non dia o abbia diritto di avere per 
ragione dei suoi crediti. Come la Gran Bre-
tagna paga questa enorme differenza fra 
l'importazione e l'esportazione? 11 modo è 
semplice ed è ben noto agli economisti. L ' In-
ghilterra ha almeno 25 o 30 miliardi di ca* 
pitali collocati all'estero; ha un impero co-
loniale grande cento volte l 'Italia; ha una 
flotta commerciale che trasporta passeggeri 
e merci per conto di quasi tutte le altre 
nazioni. L'Inghilterra è, dunque, un paese 
ricco e può comperare più che non venda 
senza difficoltà. 
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In l imit i assai più angust i anche l ' I t a l i a 
i m p o r t a più ohe non esport i . Vi è una dif-
fe renza di 300 a 400 milioni. L ' I t a l i a però 
non è un paese creditore: anzi ancora una 
par te del consolidato i ta l iano, f o r t u n a t a -
men te una cifra sempre minore, è al l 'estero: 
e sono all 'estero molti t i toli d società in-
dustr ial i . Ma la differenza f r a impor taz ion i 
ed esportazioni è assai minore che non sem-
bri, per il modo stesso come son f a t t e le 
s ta t i s t iche doganali . I n ogni modo l ' I t a l i a 
ha due grandi en t r a t e : 300 milioni a lmeno 
lasciano ogni anno i forest ieri che vengono 
a vis i tare il nos t ro paese; 300 milioni e as-
sai più m a n d a n o i nos t r i emigrat i dal l 'A-
merica. Così non o s t a n t e i nostr i errori (e 
non pochi ora se ne fanno) , così le condi-
zioni in te rne della nos t ra circolazione, son 
venu t e sempre a migliorare e sono ora per 
d iven ta re eccellenti. 

Ma !a Spagna in cui impor taz ione ed e-
spor taz ione quasi si bi lanciano (nel 1904, 
espor tazione 956 milioni, impor taz ione 955) 
come deve m a n d a r e al l 'estero i 300 milioni 
che r ichiedono ogni anno i suoi credi tori ? 
Essa ora non ha colonie, non ha qua>i ca-
pitali al l 'estero, non ha che debole e non 
vi t tor iosa emigrazione, non r icava grandi 
risorse dai forestieri, che cosa deve f a r e ? 
La Spagna è por necess ' tà cos t re t t a a mi-
gliorare ed a u m e n t a r e la sua espor taz ione . 
N ecessitas dat intellectum: e gli spagnoli sono 
spesso organizzat i per la espor taz ione assai 
meglio di noi. 

Ino l t r e ess! devono vendere comunque , 
per necessità: non possono fa re a meno di 
vendere . Questa s i tuazione in un mercato 
come quello del vino è e s t r e m a m e n t e peri-
colosa. 

Ho sent i to par lare dei prezzi del vino. 
L ' I t a l i a è uno dei t r e paesi del mondo, do-
ve il prezzo del vino è più a buon m - r e a t o . 
Non ques ta , dunque , del buon merca to è 
la nos t ra preoccupazione: la preoccupazione 
è p iu t t o s to quella di vendere . 

Ora i prodot t i agrari vanno considera t i 
con cr i ter i un po ' diversi dai p rodo t t i in-
dustr ia l i . Se in un cotonifìcio vi sono cen-
tomi la fusi e un numero corr i spondente di 
operai , noi possiamo più' o meno, cono-
scendo i mezzi tecnici messi in uso, preve-
dere la produzione. Ma chi p revede la pro-
duzione del vino e del grano? Giudicare le 
biade in campo pria che sian mature è follìa: 

•al l 'ul t ima ora il raccol to della vi te può es-
sere d i s t ru t to . La produzione indus t r ia le se 
subisce „ sbalzi è su quan to spesso, a sua 
vol ta , si basa su mater ie pr ime der iva te 

dal l ' agr icol tura . Spesso l ' agr col tore vede il 
p rodo t to d i s t ru t t o al momen to del r icol to . 
Spesso la soverchia abbondanza del r icolto 
è a sua vo l ta causa di crisi. E come le crisi 
di abbondanza sono per i p rodot t i agricoli 
penose ! 

H o sent i to ci tare per il vino qualche anno 
di prezzi d i sc re tamente r imune ra to r i per 
l ' i n d u s t r i a enologica. Ma il calcolo non va 
f a t t o così. I n ma te r i a di p rodo t t i agrar i 
non si può basars i nei confront i su periodi 
t roppo brevi . Pe r un agricol tore i prezzi 
un po ' e levat i di anno, sono compenso al 
r icolto scarso o ai prezzi bassi di un anno 
o di parecchi anni p receden t i . 

Onde gli agricoltori ciò che più t emono 
non è già un prof i t to medio minore, ma il 
restr ingersi del mercato , ma le fo rme aspre 
di concorrenza, ma s o p r a t u t t o il r ap ido e 
improvviso abbassars i dei prezzi. 

Negli anni di r icolto scarso in cui i prezzi 
si elevano, la Spagna può r iversare sul mer-
cato i ta l iano milioni di e t t o l i t r i di vino Si 
dice che denunc ie remo la convenzione. E 
chi è il savio che prevede sei mesi p r ima i 
ricolti agrar i ? 

La vigna è, ^voglio ancora r ipeter lo, f r a 
le maggiori colt ivazioni quella che r ichiede 
più grande numero di braccia : gran p a r t e 
del p r o d o t t o lordo è assorbi to da salari . 
P reva lgono quasi d o v u n q u e i c o n t r a t t i di 
colonia parziar ia . Quale contraccolpo può 
avere sul mercato del lavoro e sulle condi-
zioni dei sa lar ia t i agricoli u n a crise nell ' in-
dus t r ia enologica ! 

Senza dubbio u n a discussione di un t r a t -
t a to di commercio è non solo un f a t t o eco-
nomico, ma a p p u n t o perciò un f a t t o a l ta-
men te polit ico. Che cosa povera sarebbe la 
poli t ica se si l imitasse a piccole compet i -
zioni personali ! Fuor i d ' I t a l i a le più g rand i 
lo t te poli t iche si basano a p p u n t o in con-
t rovers ie economiche; e la mate r ia doganale 
è sopra t u t t o in Ingh i l t e r ra la base dei par-
t i t i politici. P u r e io dichiaro i n t u t t a lea l tà 
che sono s o p r a t u t t o considerazioni di ordine 
sociale che mi spingono ad a t t acca re questo 
S'-iagurato p r o v v e d i m e n t o che è insieme 
incost i tuz ionale e dannoso, e se pecca per 
la fo rma , pecca più ancora per la sos tanza . 

Onorevoli colleghi, voi dopo sì lunga di-
scussione e in sì t a r d a ora mi avete ascol-
t a t o con t a n t a benevolenza, la cordia l i tà 
vos t ra mi ha così incoraggiato, che io non 
devo abusarne . Omet t e rò ogni a l t ra enun-
ciazione s ta t is t ica: ma poche pa io le ancora 
mi consent i re te , poche parole r ivol te sopra 
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tutto ai miei colleglli di questa parte. (Ac-
cenna all' Estrema sinistra e alla Sinistra). 
Ho sentito fare una questione di liberismo. 
La pudica anima di qualche liberista ha 
forse tremato. E in questi giorni ho sentito 
parlare di un essere da lunghi anni mai fi-
nora qua dentro nominato: il consumatore. 
Chi è costui? Chi lo aveva visto finora? 
Come è comparso in questi giorni? È venuto 
forse per la via di Milano? Si è fermato in 
Lombardia e in Piemonte? Poi che da que-
sta parte sopratutto mi si parlava del con-
sumatore (con quanta abnegazione!) ho 
chiesto invano a tutti il motivo della preoc-
cupazione. Pensiamo al consumatore! Que-
sta frase è venuta forse (pare impossi-
bile) da Milano; ma mai occasione più strana 
e momento meno adatto fu trovato per 
pensare al consumatore. 

Da molti anni io faccio un lavoro assai 
modesto, raccolgo cifre e le allineo una 
dopo 1'i.ltra. I miei libri sono irti di numeri 
e non pretendo che siano sempre di let-
tura dilettevole. Ma se la cifra non è di-
vina, come ha detto il filosofo greco, le mie 
cifre, hanno un merito, quello di essere 
state raccolte con pazienza ed esattezza. 
Io ho visto dunque nei miei studi di stati-
stica economica che in Italia si è pensato 
al consumatore e confrontando le statistiche 
dei prezzi (intendo dei prezzi di dettaglio 
non dei prezzi all'ingrosso), ho constatato 
sempre che l ' I tal ia è uno dei paesi del 
mondo dove la vita costa di più. Quasi 
tutte le merci di maggiore consumo: il pane, 
10 zucchero, il cotone, i prodotti chimici, i 
filati e i tessuti in generale, costano assai 
più in Italia che all'estero. Una sola merce 
hav prezzo più basso che in tutti gli altri 
paesi (meno la Spagna e la Francia) e que-
sta merce è il vino. {Bravo!) 

Quando noi abbiamo in Ital ia delle in-
dustrie come la metallurgia, la siderurgia, 
11 cotone, i prodotti chimici, quando noi 
diamo ogni anno decine di milioni alla ma-
rina mercantile, e quando io vedo che que-
sti provvedimenti sono difesi, permettetemi 
di dirlo, anche da questa parte della Ca-
mera, quando noi sacrifichiamo in questo 
modo tanto denaro dello Stato e tanti sforzi 
dei contribuenti, proprio in questo momento 
viene fuori la preoccupazione del consuma-
tore ? (Benissimo! a sinistra). E per che 
cosa viene ? Per quella sola produzione che 
assorbe il più gran numero di lavoratori, 
che rompe il latifondo, in cui non è possi-
bile, o almeno non è probabile rapido svi-
luppo di meccanica agraria, in cui ogni 

diminuzione e ogni crisi saranno risentite 
sopratutto dai lavoratori ! ( B e n e ! Bravo! 
— Applausi a sinistra). 

E poi, onorevoli colleghi, che cosa è 
quest'anima liberista ehe comincia a spun-
tare proprio adesso? Quale preoccupazione 
nuova sorge sull'orizzonte ? Io sono, vi 
ripeto, sopra tutto un raccoglitorè di ci-
fre, una persona che ha uno sforzo costante, 
quello di non distaccarsi dalla realtà. Vi 
sono dei cervelli ehe volano nei cieli della 
speculazione come le aquile, e vi sono cer-
velli umili, che vanno come gli augelli pa-
lustri rasentando il suolo. Io non voglio sa-
lire a sublìmi altezze, preferisco rasentare 
il suolo e vedere da vicino le cose. Non fac-
ciamo dunque - benché l'amerei molto e 
verrà il momento di farla - non facciamo 
una controversia dottrinale. Non è il caso 
e non è l'ora. Ma voi mi concederete che vi 
sono due forme di liberismo, quello dei 
dotti e quello degli ignoranti. 

Il liberismo dei dotti è fatto di tolleranza, 
non ci allontana dalla realtà, non ignora le 
forme di produzione, nè le forme demogra-
fiche di ciascun paese. Che cosa è questa 
ignorante tracotanza di chi afferma la po-
litica doganale liberista come una necessità 
presente ? 

Yi era un* economista in Italia, che pa-
reva il più intransigente di tutti gli econo-
misti liberali, che aveva considerate le tariffe 
protezioniste del 1887 come la notte di 
S. Bartolomeo della ricchezza nazionale. 

Quell'economista si chiama, (e nessuno 
ne ignora il nome) Vilfredo Pareto. 

Ebbene dinanzi alla realtà, poi che i 
fatti valgono più delle opinioni, egli ha ce-
duto. Egli ha dovuto riconoscere che è as-
surdo parlare di protezione e di libero scam-
bio in forma assoluta. 

Occorre invece considerare - così ha 
scritto - un problema particolare, che si 
può enunciare nel modo seguente : - Es-
sendo note le condizioni tutte economiche 
e sociali, per un paese, in un certo tempo, 
ricercare se, per quel paese e in quel tempo 
giova meglio il libero scambio o la prote-
zione. 

Si tratta dunque di un problema di con-
tingenza e bisogna giudicare caso per caso 
se convenga una forma o l'altra. (Com-
menti). 

Del liberismo degl'ignoranti o dei settari 
non parlo : esso è fatto di intransigenza e 
di ignoranza, per difendere piccoli interessi, 
piccole passioni ed anche è spesso una forma 
di volgare demagogia. 
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Qualche volta può essere non dirò giusto 
ma conveniente, in vista di un maggiore 
benefìzio, sacrificare gl'interessi di una re-
gione a un 'a l t ra , quelli di una industr ia a 
un 'a l t ra . Ma a vantaggio di chi e perchè è 
s t a t a mai f a t t a questa riduzione del dazio 
sul vino 1 Si può affermare faci lmente che 
noccia a molti, niuno può dire a chi giovi. 

Io ho finora ascoltato a t t en t amen te t u t t i 
gli oratori che m 'han preceduto, sperando 
una difesa di questo sciagurato modus vi-
vendi, ma niuna difesa efficace è s ta ta ten-
t a t a . 

L'onorevole Majorana, spirito sottile co-
me t u t t i i meridionali (noi abbiamo dato 
molti filosofi e anche molti sofisti) l 'onore-
vole Majorana ammala to anch'egli di filo-
sofia, ha par lato di interferenze, di incidenze 
e di t an t e altre sottigliezze e ci ha det to 
t an t e cose impor tan t i dal pun to di vista 
loico, ma il suo sottile spirito, che avrebbe 
difeso qualunque cosa, che era capace di so-
stenere qualunque causa, quando è arr ivato 
a questo punto si è fermato. Invece di di-
fendere il modus vivendi l 'onorevole Majo-
rana lo ha abbandona to e ha detto: moriamo 
su quest 'a ra (anzi forse su quel banco mi-
nisteriale) e ha f a t t o il suo tes tamento po-
litico. 

Probabi lmente quel t es tamento non sarà 
eseguito, o forse non era necessario o non 
sarà altri che ne curerà la esecuzione. 

In ogni modo, voglio. constatare che 
nessuno ha difeso questo modus vivendi, 
anzi nessuno si è preoccupato di difenderlo 
sul serio, t an to si è sicuri che sarà seppel-
lito ! Sol tanto si è f a t t a da qualcuno una 
questione di ordine politico; si è det to che 
vi sono due fiducie (io non m' intendo di 
queste cose): fiducia generale, o fiducia par-
ziale, come vi sono le tariffe speciali e la 
tar i ffa generale! (Si ride). Io non so quale 
tar iffa sia applicabile in questo caso; ma 
dichiaro che non m ' impor ta se si applichi 
la tar i ffa generale o la speciale. Ciò che 
occorre è che questo mostricciattolo che, 
forse per ironia, si chiama il modus vivendi, 
sia pure con il mezzo ferroviario (cesi lento 
da noi!) sia manda to fuori al più presto 
possibile e che cessi una causa inutile di 
preoccupazioni e di agitazioni. Noi dob-
biamo preoccuparci in questo caso, onore-
voli colleghi, non già di piccoli interessi, 
ma di noi stessi. 

Io non parlerò oggi più del Nord e del 
Sud, non citerò più questi punt i cardinali. 
Ma io m'auguro che coloro i quali son nat i 
in riva al l 'Jonio mare, quant i son nati 
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all 'estremo lembo della penisola e nelle isole 
bagnate dai mari, sentano la responsabili tà 
che incombe loro e il dover loro di votar 
contro. 

Ho det to che questo modus vivendi è 
assolutamente dannoso agli interessi della 
economia agraria di t u t t a l ' I ta l ia , ma nel 
pr imo momento sara specialmente dannoso 
agliinteressi dell ' I tal ia meridionale,la quale, 
consentitemi di dirlo, non ha bisogno di nes-
suna scossa e di nessun tu rbamento . 

Ebbene, poiché nessuno di noi vuol fare 
opera di sopraffazione, poiché lo spirito di 
ciascuno deve essere libero ed ognuno di noi 
deve dire lealmente il suo pensiero e poiché 
noi consideriamo questi f a t t i economici, 
non come piccole cose, ma come i più 
grandi fa t t i della vi ta nazionale, io faccio 
un augurio ed è che se un meridionale vorrà 
votare in favore del modus vivendi ne dica 
qui le ragioni. (Bravo!) 

La Camera, sono sicuro, nonostante l 'ora 
ta rda , sarà molto tollerante: in poche pa-
role si può da ognuno spiegare i motivi del 
voto, ma ciascuno assuma la sua responsa-
bilità. 

Ancora io spero che alcuni non aspett ino 
gli ultimi is tant i per persuadersi 

Vi è s ta to chi mi ha det to che voleva 
ancora a t tendere il seguito della* discussione 
per decidersi. Studiare ancora? discutere 
ancora E a che servirebbe oramai 1I 

Io ho una gran paura dei ministri che 
s tudiano e dei deputa t i che vogliono for-
marsi un'opinione: perchè i ministri devono 
arrivare a quel posto avendo s tudiato ed 
i deputa t i devono entrare in questa Camera 
avendo sui problemi fondamental i un'opi-
nione chiara e precisa. 

Onorevoli coJleghi, io mi auguro che fi-
niscano le incertezze e ognuno qui dentro 
assuma risolutamente quel posto, che deve 
prendere per l 'avvenire. ( Vive approvazioni 
— Applausi — Molti deputati vanno a con 
gratularsi con Voratore). 

Voci. Chiusura! chiusura! 
(Molti deputati ingombrano Vemiciclo). 
P R E S I D E N T E . Prendano i loro posti, 

onorevoli colleghi ! Se si deve votare la 
chiusura, bisogna che prendano i loro posti. 

Essendo S t citaci chiesta la chiusura, do-
mando alla Camera se questa sia secondata . 

(È secondata). 
Allora essendo la chiusura secondata, la 

met to a par t i to . Coloro che l ' approvano 
sono pregati di alzarsi. 

(La chiusura è approvata). 

— 6 2 2 2 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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Ai termini del regolamento , dopo appro-
v a t a la chiusura , è r i s e r v a t a la facol tà di 
par la re al l 'onorevole re la tore e al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole re-la tore . 
O T T A V I , relatore. Debbo a n z i t u t t o rin-

graziare la Giunta dei t r a t t a t i che grande-
mente mi ha onora to con l ' incarico di que-
s ta relazione, r ingraziare gli ora tor i ed i 
minis t r i i quali, sos tenendo la loro tesi dal 
propr io p u n t o di vista, fu rono cortesi a me 
di parole ed espressioni gentili . 

La Camera ha ud i to che in quasi t u t t i , 
anzi in t u t t i , meno uno, gli orator i che pre-
sero la parola sul disegno di legge del modus 
vivendi io ho t r o v a t o validi cooperatori , ho 
t r o v a t o a iu to di ragioni , di f a t t i , di cifre 
per le conclusioni alle quali nella sua mag-
gioranza la Giun ta dei t r a t t a t i è v e n u t a . 
È ev idente che la p a r t e tecnica della que-
st ione, poiché ad essa la Giun ta volle £he 
la relazione fosse l imi ta t a , è esaur i ta , e che 
i colleghi non ascol terebbero più volentieri 
ul ter ior i considerazioni nè la r ipet izione di 
f a t t i e ragioni già espost i . Perciò sento 
il dovere di essere breve. Limi terò il mio 
dire a r ispondere a t a lune osservazioni 
f a t t e dai signori ministr i , a comple ta re qual-
che considerazione f a t t a dagli onorevoli col-
leghi, ed a r iassumere b r evemen te i pun t i 
principali della discussione. 

E s t a t a p o r t a t a a n z i t u t t o in discussione 
l ' impor t anza reciproca degli scambi f r a l ' I -
ta l ia è Spagna, e parecchi orator i si sono 
f e rma t i su questo pun to . 

F u con tes t a to dagli onorevoli ministr i 
esser di poco momen to quest i nost r i scambi, 
ed agli onorevoli Scalini e Strigari , che 
osservavano essere p iu t tos to artificioso 
il voler r a f f r o n t a r e i 30 milioni di lire 
di impor taz ione spagnuola in I t a l i a con i 
25 milioni di pesetas del l 'esportazione i ta-
l iana in Spagna , fu de t to che così è ra-
zionale di fare nelle s ta t i s t iche doganali . 
È -verissimo: il valore delle merci si defi-
nisce a l l ' impor taz ione; ma, bad ino i colleghi, 
se si voleva la re un conguaglio esa t to in 
modo che t u t t i comprendessero immed ia t a -
m e n t e il maggior interesse che po teva avere 
un paese o l ' a l t ro negli scambi, sa rebbe 
s t a to molto più oppo r tuno m e t t e r e a raf-
f ron to le q u a n t i t à , poiché è noto che i. va-
lori sono diversi a l l ' impor taz ione da quello 
che sono al merca to di origine. 

Non per a l t ra ragione le Commissioni dei 
valori doganali a t t r ibu iscono due valori alle 
merci, uno a l l ' impor taz ione e l ' a l t ro all'e-
sportazione. 

Per esempio, il carbone di legna, una 
delle voci del l 'espor tazione i t a l i ana in Spa-
gna, dalla nos t ra Commissione dei valori 
dogana l i è v a l u t a t o a 5 f ranchi , ment re da 
quella spagnuola è v a l u t a t o a 9 pesetas, la 
canapa 85 f ranchi dalla nost ra e 105 pe-
setas dalla spagnuola . 

Met tendosi su questa via, non si p o t r à 
negare che, allo s t r ingere dei nodi, la 
espor taz ione nos t ra in Spagna ha un va-
lore minore dei 25 milioni di pesetas di 
cui parla la relazione ministeriale, cosic-
ché non solo dobb iamo scendere a 17 
milioni t enendo calcelo del valore a t -
tuale della mone ta spagnuola , ma ci con-
vien d iminui re ancora tale cifra, accostan-
doci molto p robab i lmen te a quella di 13 mi-
lioni di cui parla la cifra nos t ra del movi-
men to commerciale i ta l iano. (Beniss imo!) 

A d u n q u e cosa di poco momen to , traffici 
di poca i m p o r t a n z a , di impor t anza di gran 
lunga minore della grande quest ione del 
vino, sulla quale è bene venir subi to. 

E qui, poiché si è discorso qua di 
Nord e di Sud anche eia quelli che d icevano 
di non par la rne , come l 'onorevole Nit t i , in 
quel meraviglioso discorso che ora ha f a t t o , 
(Ooooìi!) . . .meravigl ioso discorso, poiché 
pochissimi ne ho udi to che m ' abb iano come 
questo colpito di ammirazione' , poiché ho 
ud i to par la re di ciò, poiché ho udi to affer-
mare da al tr i orator i che ques ta è una que-
st ione pugliese, men t re disse l 'onorevole Di 
Scalea che è u n a ciuestione siciliana, men t r e 
nei diversi ordini del giorno vedo accennare 
ad interessi della Sardegna e di altri paesi , 
io, pur osservando che ques ta è una que-
st ione i ta l iana , voglio dirvi qualcosa degli 
interessi delle provincie se t ten t r ional i , e 
specia lmente delle provincie piemontes i . 

Me lo consentano i miei carissimi amici 
Maggiorino Fer ra r i s e Daneo , che già spez-
zarono una lancia in favore dell 'enologia 
piemontese , me lo consenta anche l ' i l lustre 
capo del g ruppo radicale, onorevole Sacchi, 
il quale nel suo ordine del giorno che p o r t a 
la firma di a l t r i dodici colleglli... 

M I E A . Noi non abb iamo capo. 
OTTAVI . . . .par la di u n a polit ica doga-

nale che non in t ra lc i il r i sorgimento politico 
del Mezzogiorno (Commenti). E me lo con-
sentano , con l 'onorevole M t t i , gli altr i 
egregi colleghi del Mezzogiorno, i l lustri eco-
nomis t i , i quali, m e n t r e fuori di qui com-
b a t t o n s i a v icenda in fiere contese econo-
miche. sono oggi qua ent ro uni t i in ques ta 
nobi l iss ima lo t t a . 

P e r m e t t e t e m i che legga due sole cifre: prò-
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duzione del vino nella provincia di Bari 
2,100,000 ettolitri , nella provincia di Lec-
ce 2,500,000, nella provincia di Foggia 
1,650,000, nelia provincia di Alessandria 
3,100,000, nella provincia di Cuneo 620,000, 
nella provincia di Torino 600,000, nella pro-
vincia di Novara 620,000. 

V'ha dunque una produzione rispetta-
bile anche in Piemonte, onorevoli colleghi. 
E l 'onorevole ministro d'agricoltura, il quale 
giustamente in questi giorni si è circonda-
to dei più illustri tecnici che dipendo o dal 
suo dicastero, ha voluto sentire il loro pa-
rere anche sul costo di produzione del vino 
nelle varie regioni i taliane. Ci ha det to ora 
l 'onorevole M t t i che cosa è da pensarsi di 
questo costo di produzione. L'onorevole mi-
nistro non ha neppur voluto leggere i dat i 
raccolti, t an to essi sono vari, t an to è diffi-
cile l 'argomento, e t an to sono scarsi gli ele-
menti reali che abbiamo nei libri e nelle 
memorie... 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Lo dissi. 

OTTAVI, relatore. Però l 'onorevole Bava 
ha queste cifre, ed io senza vederle posso 
dire che certamente non ve ne sarà neppur 
una inferiore alle 24 lire l 'ettolitro; chè se 
le avessero dato, onorevole ministro, una 
cifra di costo di produzione inferiore alle 
24 lire l 'et toli tro, certamente i suoi tecnici 
l 'avrebbero ingannato. Ma se questo è vero, 
e se anche è vero che il prezzo di costo del 
vino in Piemonte non va al disotto dei 26 
e 28 franchi l 'et toli tro, ditemi voi se l'eno-
logia piemontese, che ha sofferte tan te sven-
ture in questi anni, può oggi sopportare una 
prova così aspra come quella del l 'entrata in 
campo del concorrente spagnuolo (Bravo /), 

E badate, v'è sempre un elemento di cui 
bisogna tener conto, un elemento gravis-
simo, la grandine. 

Voci. La peronospora. 
OTTAVI, relatore. Lasciatemi parlare 

della grandine: mi diceva un vecchio me-
dico monferrino, il quale da 31 anni t ien 
calcolo delle grandinate, che la media delle 
grandinate nel nostro Monferrato è di 2,8 
all 'anno, con un massimo di 6. Ma v'è altro. 

In tu t t i i t r a t t a t i di estimo rurale voi 
t rovate le quote degli infor tuni . 

Si t r a t t a d 'un sedicesimo per i foraggi, 
d 'un decimo per i cereali, d 'un nono per 
gli olivi, d 'un ot tavo per la canapa. .Vuol 
dire che ogni otto anni ve ne è uno com-
pletamente perduto per la grandine ed altri 
infortuni . Un quarto per la vite. Ogni quat-
tro anni, il viticultore perde comple tamente 

il raccolto. Ora pensate alla condizione in 
cui si t rova il p rodut tore di vini piemon-
tese il quale vede il negoziante per un mo-
mento: al momento della v e n d e m m i a ; ne-
goziante lombardo, perchè quello veneto e 
quello ligure da quindici anni non compa-
iono più. Lo vede per un momento, perchè 
il negoziante lombardo va a comperare un 
poco di uva piemontese per dare il fruite, 
il bouquet a quella grande quan t i t à di vino 
meridionale che acquisterà; e per un bel 
pezzo poi non lo rivede più. Lo rivede in giu-
gno o in luglio o più tardi se... se nel Mez-
zogiorno non c'è più vino, perchè se il Mez-
zogiorno ne fosse ancora provvisto, allora 
il raccolto non si venderà più e si aspet-
terà a venderlo l 'anno venturo. 

Adunque non più il fenomeno della de-
pressione dei prezzi, ma il terribile feno-
meno della mévenle. 

Ora mi dica il carissimo amico Bernini, 
che ha voluto ripetervi qua le parole di a-
gitazione e di montatura, mi dica se ei 
vuole a iutarmi a fare lo studio dell 'animo 
di questi viticultori, lo studio psicologico 
(accetto la parola dell 'onorevole ministro 
degli esteri) della loro monta tu ra graduale; 
poiché essa non è d'oggi, essa ha comin-
ciato quindici anni fa. Poiché i piemontesi 
furono esclusi tredici anni dal benefìcio del-
la clausola del t r a t t a t o di commercio con 
l 'Austr ia; essi hanno visto man mano re-
stringersi il mercato di vendi ta ; essi han-
no già scontato la concorrenza meridionale 
con una diminuzione di prezzo che per lo 
meno può valutarsi a dieci franchi; e final-
mente due anni fa hanno veduto rincrude-
lire questa loro condizione con le facilita-
zioni concesse ai vini meridionali. 

In questo s ta to d 'animo li ha sorpresi e 
colpiti la notizia dei vini spagnuoli, ed ecco 
l 'agitazione. Ma il mio amico Bernini non 
conosce abbastanza i nostri piemontesi (Si 
ride) se crede che essi si montino per una 
causa fut ; le . Questa, onorevole collega ed 
amico, è la goccia che ha f a t t o t raboccare 
il vaso. (Bravo!) 

Per qual ragione dovran dunque agitarsi 
produt tor i per cui la vite è assolutamente 
la sola risorsa1? 

Voce. E il sindaco d 'Asti? 
OTTAVI. Il sindaco d'Asti è una perso-

na di spirito, perchè egli ha cominciato a 
chiedere le venti lire, e poi, in via d'ab-
bondanza ha chiesto che si respingesse la 
gessatura e il resto. (Bene! — Ilarità — 
Approvazioni). 
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A somiglianza del mio amico Maggiorino 
Ferraris , che volle por tar qui nn ricordo per-
sonale, farò a l t re t tan to , col consenso della 
Camera, per convincere qnei colleghi che non 
qui, ma nei corridoi mi hanno fa t to nn cor- . 
tese r improvero di non avere esercitato la 
mia azione di tecnico per placare questa 
agitazione, ed anche per rispondere ad uno 
dei ministri, mio carissimo amico personale, 
che uguale r improvero ha avuto la f ran-
chezza di fare a me di re t tamente . Mi per-
met to di r icordare un fa t to che risale al 
dicembre del 1898, quando ci giunse im-
provvisa da Parigi la notizia che una con-
venzione commerciale con la Francia ina-
spe t t a t amen te era s t a t a conclusa. Si con-
cederà alla Franc ia per qualche anno il 
dazio convenzionale di 5,77. Nacquero ti-
mori in Piemonte, si fece qualche comizio 
di proprietari i di viti, ed anche allora, in 
quelle provincie, cominciò un ' agitazione. 
Agitazione t an to grave che all 'illustre ne-
goziatore di quel t r a t t a to , at teso in una 
c i t tà del Piemonte, per una conferenza, si 
voleva iare una accoglienza ostile. Si di- J 
ceva: i vini piemontesi sono sacrificati, essi 
saranno soverchiati dalla concorrenza fran-
cese. 

Orbene, onorevoli signori, io ero tan to 
convinto che quel t imore non era giustifi-
cato, che non seguii l 'agitazione, la sconsi-
gliai, la disapprovai; e finalmente, vedendo 
che gli animi non si acquetavano, andai a 
Torino, a pregare il diret tore di un giornale 
il quale ha sempre difeso gli interessi vini-
coli, la Gazzetta del Popolo, di concedermi 
un ' in tervis ta , per ripetere autorevolmente 
ai vit icultori piemontesi, che non v 'era as-
solutamente nessun pericolo da par te dei 
vini francesi. 

Oggi, questa convinzione, per i vini spa-
gnuoli non l 'ho, e quindi non posso sedare 
una agitazione della quale debbo esser pa r t e 
io stesso. {Approvazioni). D'al t ronde, io non 
ho fa t to , che prender par te a due adunanze: 
una, nella sede della Società dei vit icultori 
piemontesi, come socio e come invi tato; 
l 'a l t ra , qui a Roma, nella sede della Società 
degli agricoltori i taliani, come socio e come 
: nvi ta to . 

"Nel 1898, l 'onorevole Fort is era ministro 
di agricoltura. Per le noie che io, allora, gli 
evitai, voglia perdonarmi il piccolo fast idio 
che oggi debbo dargli. (Ilarità) 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. Credo che si verifichi lo 
stesso p3i vini spagnuoli . Tale e quale. (Com-
menti). 

OTTAVI, relatore. Spero di poter dimo-
strare il contrario. Passiamo ad altre Pro-
vincie dell 'al ta I ta l ia : poiché il danno è di 
t u t t a l 'a l ta I ta l ia , ed anche della centrale. 
E non solo per amor di polemica posi ciò 
nella mia relazione, ma perchè ne sono per-
fe t t amen te convinto. 

E qui, onorevole Rava, debbo insistere 
sui vini bianchi di Romagna, sui quali 
Ella m ' h a mosso un'obbiezione, e che mi 
hanno procura to una buona l ava t a di capo 
dal principale foglio romagnolo, il Resto dei-
Carlino. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio, Non sapevo questo. 

OTTAVI, relatore. Nell 'articolo pubbli-
cato da questo giornale, mi si r improvera 
di avere annovera to t ra i tipi di vino che 
po t ran soffrir danno per la nuova concor-
renza anche i bianchi di Romagna. L 'ar t i -
colo è firmato: « Un romagnolo ». E l 'amico 
incognito che mi ha manda to l 'articolo, vi 
ha scri t to sotto, di suo pugno: «che non 
conosce la sua regione ». 

Credo che abbia ragione l 'amico. Tu t t a 
la valle del Po è interessata nella questione; 
ma specialmente vi sono interessate la Ro-
magna e 1' Emilia. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non mi hanno manda to nem-
meno un te legramma. 

OTTAVI, relatore. Ora glie ne dico il 
perchè. La Romagna e l 'Emil ia , nella loro 
giovane a t t iv i tà agricola, che splendida-
mente magnificò l 'onorevole Rava , l ' anno 
scorso, inaugurando l 'esposizione di Ra-
venna, hanno dato nn grande impulso alla 
coltura della vite, ma quelle regioni hanno 
questo carat tere e questo pericolo: di avere 
moltissime viti e poche o punte cantine. 
Perciò vendono l ' u v a . Se il modus vivendi 
avesse cominciato ad applicarsi al momento 
del mercato dell' uva, mentre è venuto in-
vece nel momento del grande traffico del 
vino nelle provincie meridionali, i tele-
grammi sarebbero giunti di là. (Viva ila-
rità). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. No, no ! 

OTTAVI, relatore. Pe rmet ta , onorevole 
Fortis , che e so t toponga un 'a l t ra consi-
derazione. 

Non avete mai pensato, signori ministri, 
che avete negoziato i t r a t t a t i di commer-
cio, al pericolo .del l ' in t roduzione di uve 
spagnuole ? (Interruzioni) . 

Bada te c h e l a Germania, la quale accet-
t ava le uve pigiate col dazio di 4 marchi, 
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ora le colpisce con 10 march i ; bada te clie 
l ' uva non paga che 7.50 al quintale nella 
nostra tar iffa generale. Non v 'è voce con-
venzionale. Trovate proprio improbabile 
che gli spagnuoli, che mandarono 115 mila 
quintal i d 'uva nel 1904 in Germania pos-
sano, di f ron te al nuovo ostacolo, cercare 
un diversivo nei nostri mercati ? Pensate 
che se gli spagnuoli mandassero uve pi-
giate, il vino spagnuolo, o t tenuto in questo 
modo, verrebbe a pagare solamente 10.70. 
Perchè, se 100 quintali d 'uva danno 70 et-, 
tolitri di vino, il dazio del vino o t tenuto 
così da uve spagnuole corrisponderebbe a 
10.70. (Commenti). 

L'onorevole ministro d 'agricol tura ci av-
vert iva, ieri l 'al tro, che sono quasi com-
p i u t i gli s tudi per la r i forma della nostra 
tar iffa generale. Io sottopongo alla sua at-
tenzione questa osservazione : perchè si 
giunge ad una sproporzione, sproporzione 
che fu già corret ta dall 'onorevole Carcano 
nellalegge sul dazio comunale. (Interruzioni). 

Sì, nella legge del gennaio 1902 ques ta 
sproporzione è s ta ta già corret ta . Sarà op-
por tuno farlo anche nella tar iffa doganale. 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ve ne sono tan te da correg-
gere ! 

OTTAVI, relatore. Ma questa mi pare sia 
delle più impor tan t i . 

Ora verranno questi vini spagnuoli? Ec-
coci nel cuore della questione. Per poter 
conoscere se verranno o no abbiamo a no-
stra disposizione alcuni fa t t i , ma per ora 
specialmente ta lune analogie, taluni calcoli, 
ta lune notizie, il cui complesso ci permet te 
di rispondere che in modo indubbio essi 
verranno. 

I f a t t i . Il mio carissimo amico onorevole 
Majorana mi ha per due volte investi to col 
f a t t o dei t re et toli tr i : ma l ' in ter ruz ione 
non era par t i t a da me... 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Allora io le domando scusa e giro 
la mia osservazione a chi ha interrot to . 

OTTAVI, relatore. Eaccolgo t u t t av i a la 
cortese sfida. Si è par la to molto di inge-
nu i t à di spagnuoli e di doganieri ; ma io 
credo che in materia di ingenuità e di fur-
beria, nel paese di Nicolò Machiavelli, i 
doganieri i tal iani non saranno da meno di 
quelli austriaci. . . 

M A J O E A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Spero bene ! 

OTTAVI, relatore. E d allora bisogna leg-
gere t u t t e le cJìicanes che t rovava la do-
gana austr iaca ai vini italiani: vini che do-

vet tero stazionare 28 giorni a Trieste, in do-
gana, perchè mancava un suggello : vini che 
aspet tarono 104 giorni perchè lo zipolo era 
più piccolo della misura prescri t ta: vini che si 
sono fe rmat i 78 giorni perchè il sindaco di 
non so qua! comune non aveva messo il suo 
nome esat to sui documenti , ecc., ecc. Ecco 
forse la causa per cui del vino spagnuolo per 
ora non ne sono entra t i che tre ettolitri , 
ma esso può stare aspe t tando il momento 
di entrare. Del resto se noi non abbiamo per 
ora dovizia di fa t t i , abbiamo però già delle 
offerte. 

Eccone una. « H o t e l Belle Venise—Mi-
lano. — Trovomi qui per facil i tare t ransa-
zioni per i vini della S p a g n a : prego nel vo-
stro interesse di tenermi presente prima di 
fare delle compere ». 

D E B E L L I S . La firma ? (Oooli! — Escla-
mazioni — Rumori). 

OTTAVI, relatore. Henry Deidery. 
DE B E L L I S . Io lo conosco, non è s ta to 

mai negoziante di vino. (TJuuh!— Eumori 
assordanti). 

OTTAVI, relatore. Comincerà ora. An-
diamo oltre. 

Il nostro collega Eugenio Chiesa scriveva 
pochi giorni fa sul Secolo di Milano : 

« Tu t te le cooperative di consumo mila-
nesi hanno già ordinato in Ispagna par t i t e 
del nuovo vino ». 

E il segretario dell 'associazione dei viti-
cultori piemontesi cavalier Zava t t a ro mi 
scrive da Casale : 

« Il nostro mediatore Ghibaudi, d 'accordo 
con un grosso negoziante di Milano, ha com-
perato 1000 fust i di vino da taglio {Oooh ! 
— Rumori) il quale è già par t i to dalla Spagna. 
Se il modus vivendi passerà, il vino ent rerà 
in I t a l i a e si fe rmerà a Milano: diversamente 
se il modus vivendi sarà bocciato det to vino 
spagnuolo passerà in Svizzera». 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma se avrebbe già po tu to 
entrare perchè il modus vivendi è già in 
a t t i v i t à ! (Rumori vivissimi). 

OTTAVI, relatore. Come poteva entrare? 
Non è ancora en t ra to ! È par t i to dalla Spa-
gna. E un cont ra t to sul) conditione. 

M A J O E A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Ma, essendo vini da taglio, lo rin-
grazio dell 'avviso, la legge non permet te 
che entrino, e, se per caso volessero entrare 
li sequestreremo ! (Oooh! — Urli). 

SONNINO S I D N E Y . La legge permet te 
che entrino ! Non permet te di tagliare ! Lei 
non può proibire a questi vini di ent rare ! 
(Approvazioni). 

OTTAVI, relatore. Onorevole ministro 
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delle finanze, è s tato fa t to omaggio al suo 
splendido discorso, ma non sforzi l ' appro-
vazione della Camera con una asserzione, 
così contraria al vero, come quella, che il 
vino da taglio non può ent rare ! ( Vivissime 
approvazioni) Come può ella asserire che 
non può entrare ? 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. H a ragione ! Non lio detto questo... 
(Rumori vivissimi — Proteste) ...E, se l 'ho 
detto è s tato un equivoco! (Aaah ! — Si 
ride!) Io ho detto che non può il vino da 
taglio straniero essere impiegato per taglio ! 
{Aaah! — Si ride). 

OTTAVI, relatore. Smontiamo subito 
questa enorme illusione del vino, che non 
può essere tagliato ! La legge 11 luglio 1904! 
L'onorevole amico E a v a mi ha r icordato 
che io facevo par te della Commissione e 
che (ciò non l 'ha detto, ma implici tamente 
l 'ha fa t to comprendere) se io non avessi 
avuto fiducia nell 'articolo 12 non avrei do-
vuto approvarlo. 

Orbene, io espressi appunto nella Com-
missione la mia languida fiducia nell 'arti-
colo 12: non ci credo. Io, e chiedo la testi-
monianza dell 'onorevole marchese Di Bu-
dini, che fu membro della Commissione, io 
volevo, perchè la legge fo^se efficace, che si 
introducessero in essa gli Experten, quei 
terribili periti della leggo tedesca, ai quali 
non sfugge nulla, pei quali al Congresso di 
quest 'anno dei viticultori tedeschi fu espres-
so il voto, poiché i r isultat i nella Baviera 
Renana, nell'Assia e in altre provincie erano 
stat i evidenti, fossero estesi anche alle Pro-
vincie dell ' Impero, ove non si coltiva la 
vite, e cioè al nord della Prussia e agli altri 
Stati della Germania. 

Così può essere veramente efficace una 
legge contro i vini articiali! Ora nella di-
scussione della nostra legge d e l l ' l l luglio 
1904 fu osservato dà parecchi oratori che 
la legge non poteva avere sanzione poiché 
i mezzi, messi a disposizione dei singoli mi-
nistri dell ' interno, delle finanze e dell'agri-
coltura, erano t roppo scarsi. 

E invero, poiché si è parlato di una fu-
tura circolare Fortis, io ricorderò l ' a l t ra 
circolare dell 'onorevole Zanardelli, che t u t t i 
i prefet t i but ta rono nel cestino, perchè non 
avevano i mezzi per farla applicare. Ri-
spondeva il ministro Rava e la Camera 
consentiva con lui: « datemi il t e m p o ; an-
diamo adagio, cerchiamo di applicarla; ve-
drò col mio personale di far t u t t o ciò che 
potrò: in tan to prenderemo norma per l 'av-
venire; più tardi potrete por tare nuove pro-

poste e non esiteremo allora ad aumenta re 
questo stanziamento, ma per ora conten-
tiamoci delle cifre che vi proponiamo; il 
mio Ministero avrà 50 mila lire, quello delle 
finanze a l t re t tan te e a l t re t tan te quello del-
l ' interno ». 

Signori, io so che in quest 'opera si im-
piega la massima buona volontà, e ne va 
data lode all 'onorevole Rava; so, onorevole 
ministro, che i vostri ispettori s tanno per-
correndo l 'a l ta I ta l ia per organizzare il ser-
vizio della sorveglianza, per chiedere a tal 
uopo il concorso degli interessati , delle asso-
ciazioni, dei comizii agrarii, e di t u t t i i 
funzionari che nelle provincie viticole dipen-
dono dal dicastero dell 'agricoltura. 

Questo per un primo ten ta t ivo di appli-
cazione della legge, di cui f u pubbl icato da 
poco il regolamento. E qualcosa speriamo 
si ot tenga. 

Ma per l 'articolo 12, ripeto, non mi fo 
alcuna illusione. Come pensate seriamente 
di poter seguire il vino spagnuolo dalle fron-
tiere e dai porti, sino agli s tabi l imenti? 

Avessimo gli Experten della legge te-
desca; avessimo la tassa di circolazione, 
come in Francia, quella tassa di circola-
zione, che noi certo non desideriamo, seb-
bene uno dei nostri più illustri par lamentar i 
ne abbia f a t t o uno dei congegni del suo di-
segno di r iforma tr ibutaria . . . 

Una voce. Wollemborg. 
OTTAVI, relatore. Non Wollemborg, l'o-

norevole Alessio. 
Se avessimo questo congegno della tassa 

di circolazione, se disponessimo del perso-
nale che ha la regia francese, allora si po-
t rebbe sperare di raggiungere, per quanto 
in piccola parte, lo scopo. 

Ma che noi oggi disponiamo di personale 
sufficiente per seguire il vino spagnuolo fino 
alle cantine, perchè non si tagli, l 'onorevole 
ministro delle finanze non ce lo farà cre-
dere! (Si ride). 

Se l 'onorevole ministro avesse presenta to 
un disegno di legge con uno s tanziamento 
apposito di almeno 100 mila lire, allora a-
vremmo potuto accoglier con fiducia le as-
serzioni del ministro (Interruzione dell9onore-
vole ministro delle finanze). 

Senta che cosa dice l 'articolo 8 della 
legge tedesca del maggio 1901: « Gli impie-
gati tecnici dei Governi dipart imental i hanno 
libero accesso, anche nelle ore not turne, in 
t u t t i i locali ove vengono confezionati, con-
servati e vendut i i vini ». 

Noi questo non si potrebbe fare. (Com-
menti). 

Ora, ha det to . i l ministro delle finanze: ili 
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mezzo a tutto il complesso delle altre di-
sposizioni, badate che io farò colpire seve-
ramente i vini gessati ed i vini alcoolizzati. 
Va benissimo; non ne dubito, onorevolo Majo-
rana, e comeii sno decreto del settembre 1904 
ha estirpato completamente l'importazione 
dei falsi vini greci e turchi, ella farà benis-
simo ad impedire il vino gessato al di là 
del 2 per mille e altrettanto per impedire 
l 'entrata dei vini alcoolizzati. Ma, onore-
vole Majorana, crede ella che gli spagnuoli 
non sappiano fare i vini armonici nei loro 
componenti? Ma crede ella che gli spagnuol', 
che hanno esportato per 9 milioni di vino 
in Francia ed oggi esportano ancora 3 mi-
lioni. abbiano ancor bisogno di imparare il 
modo di esportare il vino? Crede ella che i 
doganieri tedeschi e francesi siano meno 
severi e scrupolosi dei doganieri italiani ? 
Se gli spagnuoli non avessero mai esportato 
vino, potrei credere che queste nuove mi-
sure fossero efficaci; ma gli spagnuoli sono 
maestri nell'esportazione del vino, essi riu-
sciranno a mandarci vini legali, come i ne-
gozianti francesi fanno i vini alla Girard, 
cioè intitolati dal nome del laboratorio chi-
mico di igiene di Parigi. (Si ride — Inter-
ruzioni). 

E d ora una parola della qualità, tanto 
per esaurire l'argomento. Una citazione. Si 
è parlato di queste qualità organolettiche, 
del gusto speciale dei vini spagnucli. 

T. francesi, i quali ne hanno importato, 
come vi diceva, fino a nove milioni, ten-

gono ingrandissimo conto i vini spagnuoli, 
tanto da taglio come da pasto. I n un do-
cumento ufficiale francese, in uno dei vo-
lumi sul commercio esterno della Francia, 

. pubblicato dalla « Direction générale des 
contributions indirectes », trovo un passo 
in cui, dopo aver cantato le lodi dell'Ali-
cante, del Priorato, del Rioja, del Huelva, si 
dice: 

« Enfin l 'Espagne vinicole nous offre, en 
plus de tous CPS crus plus ou moins renom-
més, une quant'té énorme d'autres vins que 
r cherche le commerce français ot... qui 
passent les Pyrenées avec une facilité qui 
n'a d'égale que l'empressement des Bor-
delais à les recevoir ». 

Ed ora veniamo alle domande fatte dal 
ministro degli esteri. Risponderò telegrafi-
camente. Sono ìe tre grandi obiezioni, che 
i diversi giornali ministeriali si ripetono in 
questi giorni, dall'uno all'altro. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 
non ho a che fare coi giornali ministeriali. 
Se risponde a me, è inutile! (Commenti). 

OTTAVI, relatore. Io voleva dire unica-
mente, onorevole Tittoni, che queste do-
mande non mi sono giunte nuove; sono le 
più comuni obbiezioni che si fanno alla no-
stra tesi. Ed è doveroso che io risponda. 

Prima domanda: perchè non entrarono 
e non entrano i vini francesi? 

Seconda domanda : perchè in Isvizzera 
lottiamo arditamente contro il concorrente 
spagnuolo, come dice la relazione ministe-
riale ? 

Terza domanda: perchè non entrarono 
in maggior proporzione i vini greci, che anzi 
il decreto del settembre 1904 escluse com-
pletamente dal l ' I ta l ia? 

Non credo molto difficile il rispondere 
a queste domande. Perchè non entrano i 
vini francesi ? -Perchè la Francia è ancora 
uno Stato importatore. Essa importa ben 
sei milioni di ettolitri di vino. È anche 
esportatrice, è vero, per un milione e mezzo 
di ettolitri; ma son qualità, che i consuma-
tori italiani non possono comprare perchè 
troppo care. Quando la Francia tentò, in 

.un momento di fiacco raccolto nell ' I tal ia 
meridionale, di guadagnare il nostro mer-
cato, non seppe che mandarci quelle, che 
Luigi Luzzatti chiamò poltiglie a lcol iz -
zate, e che il ministro delle finanze d'al-
lora, onorevole Wollemborg, fermò imme- „ 
diatamente e respinse dai nostri porti, fa-
cendo applicare con rigore la legge. (Benel) 

Perchè manteniamo la nostra posizione 
nella Svizzera ? Intanto non la manteniamo. 
(Si ride — È vero!). Siamo purtroppo in do-
lorosa decadenza, benché nel 1903 siamo 
riusciti a fare un passo avanti alla Spagna 
e alia Francia. Ma ne sapete la ragione: 
la Spagna aveva avuto nel 1902 un rac-
colto bassissimo ; ho detto già nella rela-
zione che quello fu il più basso raccolto 
spagnuolo di quest'ultimo quindicennio (do-
dici milioni di ettolitri, mi pare). 

Eppoi in Isvizzera andrà sempre una 
certa quantità del nostro vino, perchè molte 
case hanno in I tal ia i loro corrispondenti 
e vecchie relazioni d'affari. Un rapporto del 
nostro enotecnico a Zurigo dice che- la 
esportazione nostra del vino in Isvizzera è 
così divisa: dodici per cento di vini valtel-
linesi, trentuno per cento di vini del Pie-
monte e dell'Alta Italia, e cinquantasette 
per cento di vini di Puglia, di Sicilia e d'al-
tre provincie. 

Ma perchè i consumatori svizzeri consu-
mano questo quarantatrè per cento di vino 
dell'Alta Italia che ha certo un prezzo re-
ativamente elevato? Perchè il consumatore 

svizzero differisce da quello lombardo; in 
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Isvizzera il vino non^è u n a j b e v a n d a po- < 
polare come da noi. Non esistono a Zurigo 
o à Berna i cantinoni di Trani e Bar le t ta 
che sono sì frequenti nei quartieri popolari 
di Milano. 

I l consumatore lombardo è meno esi-
gente di quello svizzero ; mentre questo 
tien molto alla qualità, quello dà impor-
tanza decisiva al prezzo. 

I l presiderete dell 'Unione lombarda dei 
negozianti di vino, signor Consonni, scriveva 
in questi giorni in un giornale romano: «Se 
ognuno dei 700 esercenti pugliesi, che hanno 
spacci a Milano, pensasse di vendere a un 
soldo di più al* litro, si vedrebbe scompa-
rire la metà della clientela». 

E d io aggiungo: Se sulla stessa piazza di 
consumo il vino spagnuolo venisse venduto 
a un soldo di meno, i clienti i berrebberò 
questo e abbandonerebbero subito il vino 
pugliese. (Approvaz ion i ) . 

Terza domanda: e perchè noi non fummo 
invasi dai vini greci, che godono del dazio 
di 12 franchi ? 

Rispondo: i vini greci sono entrati , quando 
pagavano appena il 5.77^di dogana nella quan-
ti tà annua di 60,000 ettolitri; col dazio poi di 
12 franchi ne entrarono persino 100,000 etto-
litri; ed è ciò che contribuì per la sua parte a 
tenere depressi i prezzi dei vini nell 'Alta 
I tal ia . Ma la Grecia non può esportare molto 
di più: essa produce 2,000,000 di ettolitri ed 
in totale ne esporta 300,000. Se l 'onorevole 
Majorana mi dicesse che ha in mano il mezzo 
di fermare i vini greci, io gli crederei assai più 
di quanto io gli possa credere pei vini spa-
gnuoli; perchè in moltissimi vini greci quei 
vignar oli mettono una notevole quantità di 
resina, che piace, dicono, al gusto dei con-
sumatori del paese. Prodotto normale, espor-
tabile, accettabile, ve n'è poco. Ecco cosa 
dice la Camera di commercio d'Atene in 
un rapporto del 1904: essa classifica i vini 
greci in due categorie : « primi son quelli 
ottenuti col procedimento raz ;o£iale della 
vinificazione, e questi sono poco abbondanti 
e si consumano quasi interamente in paese, 
e sono rappresentati dalle località vinicole 
di Santorino, Cefalonia e Patrasso; poi ven-
gono le miscele preparate con l'alcool te-
desco». E qui tra parentesi debbo ora dire 
alcool italiano; e questo è per merito del 
ministro Majorana, perchè fu appunto in 
virtù della sua legge che l 'onorevole Pan-
tano chiese per tanti anni con altri colleghi 
(lodevole l 'onorevole Pantano,lodevolissimo 
lei che ha dato il nome suo ad una legge 
veramente i tal iana, perchè finalmente per-

mette di sfruttare i prodotti dell'agricoltura 
italiana, la vite e la barbabietola) fu ap-
punto, dico, in virtù di questa legge che 
si è potuto cominciare ad esportare dell'ac-
quavite nostra. E certe miscele, che al-
l 'estero sì fabbricavano con alcool tedesco, 
ora si fabbricano in parte con dell'acqua-
vite italiana. Tale sincero elogio merita certo 
l 'onorevole ministro Majorana. 

Ma voglio rispondere anche ad una quarta-
domanda dell'onorevole ministro degli esteri. 
Perchè nel 1892 in I tal ia non si temeva una 
importazione di vini spagnuoli"? Rispondo: 
sì, si temeva, e già l 'ha dimostrato l'onore-
vole Maggiorino Ferraris; si temeva tanto 
che non fu concesso il dazio di favore all'Au-
stria con relativa richiesta della clausola, 
fino a ohe non ci fummo assicurati contro 
la Spagna. Questa è la risposta. {Commenti). 

Quinta domanda. Perchè nel 1890 la 
Commissione dei t ra t ta t i non ha fa t to ri-
serve per i vini spagnuoli ? Perchè si sot-
t intendeva che il vino spagnuolo doveva es-
sere escluso. (Approvaz ion i ) . E r a nelle tra-
dizioni della politica doganale nostra nei 
riguardi della Spagna. 

S AL A N D E A. Non se n'è mai dubitato! 
O T T A V I , relatore. E d'altra parte le con-

dizioni del mercato erano diverse: allora la 
Spagna aveva aperti gli altri mercati, espor-
tava ancora 3,170,000 ettolitri di vino in 
Francia . E d aveva ancora le colonie! Oggi 
questo paese ha un bisogno molto più acuto 
di esportare, perchè le vengono mancando i 
principali suoi mercati. 

Onorevoli colleghi, ho sentito parlare, e 
10 disse anche il ministro di agricoltura nel 
suo discorso, di una protezione per la vite 
ed il vino dal 35 al 50 per cento, e molti 
hanno aumentato questa cifra, parlandone 
come di una cosa enorme ed esorbitante da 
ogni discrezione. 

B A V A , ministro di agricoltura, industria 
c commercio. Io no. 

O T T A V I , relatore. È verissimo. El la l 'ha 
c i ta ta senza commentarla. Ma su questo 
punto intendiamoci. Qui si t ra t ta di un 
dazio, il quale non può avere sui prezzi 
un'azione proporzionale all 'entità del dazio 
stesso, perchè-si t rat ta di un mercato, come 
11 nostro, saturo di merce. L a merce stra-
niera non potrà che spostare una equiva-
lente quantità di merce italiana. 

Ora, (l'onorevole Nitti ve l ' h a dimo 
strato, ed anche altri oratori ne parlarono) 
possiamo noi permettere questo sposta-
mento e la formazione di depositi di vini 
nazionali nel nostro paese, e ciò mentre 
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tu t t i gli altri paesi viticoli del bacino del 
Mediterraneo si difendono con dazi assolu-
tamente proibitivi contro i vini esteri? La 
Spagna ha 50 pesetas di tariffa convenzio-
nale! (Approvazioni — Commenti). Il Por-
togallo 3,600 reis per-decalitro, cioè 200 lire 
l 'ettoli tro; e 110 lire al quintale per l 'uva. 
( Commenti). La Grecia 220 dramme per cento 
oTce, cioè 100 lire e più all 'ettolitro. La Bu-
mania 100 lei, cioè 100 lire. 

Dalla Russia sono tornat i pochi giorni 
fa i negoziatori francesi, e, dopo un anno di 
t ra t ta t ive , hanno ot tenuto per l 'amica, per 
l 'alleata 210 franchi la barrique, cioè circa 
100 franchi l 'et toli tro. (Commenti), L 'Un-
gheria, la quale dal punto di vista viticolo 
si t rova in condizioni ben diverse dalle no-
stre, perchè la sua produzione at tuale non 
arriva a tre milioni di ettolitri, come di-
ceva l 'onorevole Pavoncella, mentre era 
giunta quasi a nove milioni prima dall'in-
vasione fìllosserica, non ha esitato a difen-
dersi con un dazio di 60 corone all 'ettolitro. 
(Approvazioni — Commenti). 

E questa difesa non ha incontra to alcuna 
impopolari tà nel paese; perchè, allorquando 
l 'u l t ima parola sulla miseranda infelice clau-
sola fu pronunziata, non solo i preti dal 
pergamo esortarono le popolazioni a rin-
graziare Dio per averle l ibsrate dalla ma-
ledet ta clausola, come per dieci anni la 
chiamarono in Ungheria, ma le popolazioni 
fes tant i percorsero il paese portando in 
trionfo il r i t ra t to dell 'onorevole Tallian, mi-
nistro dell 'agricoltura. 

Essi potevano, invece, ringraziare se stessi; 
perchè t an to il ministro Tallian come il 
suo predecessore, l 'abilissimo signor Da-
ranyi, non avevano fa t to che cedere all'im-
mensa pressione del paese. (Bravo!) 

Anche in Francia sanno difendersi. Voi 
sapete che col dazio graduale, un vino e-
stero, a 15 gradi, paga in tariffa conven-
zionale 18.60 l 'e t tol i t ro. 

In Erancia esiste alla Camera un gruppo 
viticolo, che si propone la difesa degli inte-
ressi del vino, ed è composto di circa 150 de-
puta t i , appar tenent i a tu t t e le gradazioni 
politiche, compresi i socialisti, che non vi 
si t rovano punto a disagio, e che aper ta-
mente, sinceramente, senza reticenze, di-
fendono gli interèssi della viticoltura. E 
abbiamo visto nel febbraio scorso, nel co-
mizio dei comizi, tenuto a isarbonne, comi-
zio che riassunse tu t t i gli innumerevoli 
comizi, che prima si erano tenut i sulla crisi 
vinicola, prendere par te tu t t e le rappre-
sentanze operaie della Linguadoca e della 

Provenza, e fare piena adesione ai pro-
grammi, ai desiderii ed ai voti espressi dai 
rappresentant i delle associazioni dei pro-
prietari . E nella Camera questi rappresen-
tan t i viticoli ot tengono tu t to quello che 
vogliono; hanno s t rappa to perfino quella 
Ré-forme des boissons hygiéniques la quale 
ha permesso alla Erancia di consumare 6 
milioni di ettolitri di più del suo vino. Riuscì 
solo per un momento all 'accorto signor 
Rouvier di dividerli, e fu due anni fa a 
proposito della legge des bouilleurs de crii. 
Ma ecco già oggi quelle popolazioni viticole 
e quei loro rappresentant i dimostrarsi pen-
titi, e dolersi d 'aver lasciato soli i rappre-
sentant i del Beaujolais e della Borgogna, 
e r iaffermare la necessità dell 'unione e della 
compattezza. 

Impar iamo, onorevoli colleghi, da questa 
esperienza della Francia; rest iamo uniti ; 
non facciamoci ba t tere alla spicciolata da-
gli accaniti nemici della nostra viticoltura! 
(Vive approvazioni ed applausi). 

Ora un intermezzo (e poi ho finito) che 
è una raccomandazione agli onorevoli mi-
nistri delle finanze e dell 'agricoltura. Io 
voglio far conoscere ad essi ciò che il pic-
colo Portogallo fa per combattere la crisi 
vinicola : 

« Il Governo del Portogallo, che già con 
la legge 14 giugno 1901 aveva cercato di 
dare un grande impulso alla cooperazione 
enologica e di distilleria, ha ora applicato 
nuove disposizioni in base alla legge 14 gen-
naio 1905, dirette a favorire la produzione 
ed il consumo dei vini, ed a combat tere 
così la crisi vinicola. 

«Alle Società vinicole, che promuovono 
il perfezionamento della conservazione dei 
vini, o lo svolgimento del commercio dei 
vini, il Governo concede l 'esenzione da im-
poste generali e comunali per dieci anni ; 
accorda premi di esportazione di 250 reis 
per ettolitro, per dieci anni, pel vino espor-
ta to all'estero, fino al limite di 80,000 etto-
litri all 'anno per ogni Società; esenta da 
dazi d ' en t ra ta per cinque anni le macchine, 
gli attrezzi, i prodott i occorrenti alla prepa-
razione dei vini, alla distillazione ed alla 
fabbricazione degli spumanti ; per questi 
ultimi, anzi, il vantaggio è esteso a tu t t i e 
non alle sole Società vinicole; infine, se le 
Società costituiscono magazzini generali, 
questi saranno esenti da qualunque imposta 
per dieci anni, e le loro fedi di deposito 
saranno esenti dalla tassa di bollo. 

«I l Governo inoltre potrà cedere alle So-
cietà edifici o terreni nello Stato e nelle 
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Colonie g ra tu i t amente , e pot rà cedere ad 
ogni Società un enotecnico, il cui s t ipendio 
s a r à a carico dello S ta to per cinque anni. 

« Con la medesima legge è s t a to pure 
modificato il dazio consumo dei vini in Li-
sbona , ecc. 

« I m p o r t a n t e poi - è 1' articolo 8 della 
legge, il quale stabilisce fin da ora nei prin-
cipali paesi consumatori esteri e coloniali da 
t r e a cinque agenzie con depositi per la yen-
d i t a dei vini portoghesi ». 

Ecco t u t t o un p rogramma viticolo, si-
gnori del Governo. 

Una voce. È troppo! 
OTTAVI, relatore. Onorevoli colleglli, son 

giunto al termine, e vi ringrazio della vo-
s t ra benevola at tenzione. 

Noi dobbiamo ora decidere e scegliere 
la via da seguirsi. 

Dobbiamo imitare l 'esempio di t u t t i gli 
altri S ta t i viticoli, difendendo il nostro vino 
contro l ' impor taz ione estera, o dobbiamo 
oggi aprire una por ta al concorrente spa-
gnuolo 1 

Non esito ad esprimervi la mia con-
vinzione che questa concorrenza sarà grave, 
e che perciò credo necessaria la difesa di 
20 lire al l 'e t tol i t ro. 

E se per avven tu ra domani fosse neces-
saria una difesa maggiore, sarei disposto a vo-
ta re anche un dazio proibitivo, ad imitazione 
degli altri paesi. Ohi sente ciò con orrore voti 
il modus vivendi. Ma chi vive a con ta t to delle 
popolazioni viticole, e ne conosce la lunga 
odissea di guai e le pietose condizioni e la 
miseria digni tosamente soppor ta ta , quegli 
non pot rà che votare con noi contro questa 
Convenzione. 

Tale, onorevoli colleghi, è il pensiero della 
grande maggioranza della Giunta dei t ra t -
t a t i e delle tariffe, la quale volle onorarmi 
del delicato e difficile incarico della rela-
zione e] di sostenerne qui pubbl icamente 
le ragioni. Io dico agli onorevoli colleghi 
delle regioni viticole: voi dovete r i tornare 
alle provincie; io ignoro se qualcuno v ' in-
terrogherà sulla possibilità di una crisi... 

Nessuno, a mio avviso, v ' in terrogherà 
sulla possibilità di una crisi; ma gli elettori 
vostri v ' in terrogheranno su ciò, che per 
essi è il supremo interesse. E quei sindaci, 
dall 'onorevole Pavoncelli descri t t i con pa-
rola e con frase, che sono f r a le t rova te 
più. suggestive di quel singolarissimo oratore, 
vi chiederanno una cosa sola : pot remo que-
s t ' anno vendere il nostro vino ? 

È questione di cuore; ci t roviamo di 
f ron te ad una cultura, che è già malata , 498 

che è minacciata da u n danno maggiore, la 
fillossera; ci t roviamo di f ron te ad u n a 
classe, la quale t rovasi in acuto malessere 
e soffre: r i spet t iamo questo dolore. Tra t t a s i 
di una classe, la quale non è meno delle al-
t re a t t i va ed energica al lavoro, di u n a 
classe, la quale si viene evidentemente i m -
poverendo in mezzo al rinascere della pro* 
speri tà di parecchie provincie, e al florido 
rigoglio degli altri rami di a t t iv i tà agricola 
ed economica. 

I l fenomeno non si può negare; esso è 
vero, ed è noto a molti di voi ; t en iamone 
conto; por t iamo questa buona notizia alle no-
stre popolazioni. È Natale; por t iamo loro la 
pace! ( Vivissimi applausi — Vivissime ap-
provazioni — Molti deputati si congratúlanos 
coir oratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pren-dano il loro posto! Ora si dovrebbe proce-dere allo svolgimento degli ordini del giorno. 
Voci. A domani! A domani! 
P R E S I D E N T E . Quelli presenta t i da-gli onorevoli colleghi inscrit t i a par la re nella discussione generale, e che non sona ancora svolti, sono venti t ré . I l pr imo è quello dell 'onorevole Colajanni. Ma, secondo quello che si è stabil i to l 'a l tro giorno, quando sono le 19, non posso obbligare un oratore a par lare . 
Voci. Avanti! Avanti! 
Altre voci. A domani! A domani! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-scussione è rimesso a domani . 

Sull' ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Propongo che domani 

sia t enu ta una seduta an t imer id iana per 
te rminare la discussione, in terza le t tura , del 
disegno di legge r iguardante i p rovved iment i 
per lo sgravio del debito ipotecario in Sicilia, 
e pe r l a discusione di altre t re o qua t t ro leggi 
di proroga, che urge siano approva te . Poi , 
alle ore 14, si cont inuerà la discussione 
del modus vivendi con la -Spagna. Poiché 
si t r a t t a di una seduta s t raordinar ia , non 
vi saranno interrogazioni. (Bravo! Bene!) 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, così r imarrà stabili to. 
(Così rimane stabilito). 
T U R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Noi dobbiamo affacciarci an-

che le ipotesi più audaci. Vi è dunque, teo-
r icamente almeno! la possibili tà che o la 
Camera approvi la convenzione e la fi-
ducia, o che la fiducia, ipotesi non f a t t a 
dall ' amico Nitt i , t rovi modo di passare 
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per qualche via di contrabbando. I n que-
s to caso noi lunedì prossimo ci potre-
mo trovare di nuovo riuniti in questa 
Camera, tu t t i felicemente al medesimo po-
sto. Da to questo evento, e dato che lu-
nedì la discussione del modus vivendi fosse 
esauri ta , vorrei pregare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, l 'onorevole ministro 
guardasigilli e l 'onorevole ministro delle 
poste, di cosa che essi consentiranno tan to 
più volentieri in quanto che la richiesta 
stessa implica obiet t ivamente un buon 
augurio per la loro salute. 

I colleghi e il Presidente ricordano che, 
due giorni fa, in sede di interrogazione, 
dovet t i interrompere, per ragioni di rego-
lamento e per la naturale impazienza della 
Camera, la discussione di un argomento 
important iss imo, che eccedeva i limiti e 
della interrogazione e del f a t to personale; 
e dovet t i non solo convertire in interpel-
lanza la mia interrogazione, ma aggiungere 
anche una nuova interpellanza intorno ai 
gravissimi fa t t i , che 1' onorevole Morelli-
Guai t ierott i accennò nella sua replica, senza 
che mi fosse dato adeguatamente con-
traddir lo . Poiché quei fa t t i r iguardano anche gli interessi dell 'amministrazione della giu-stizia e il diritto pubblico italiano in ge-nere, dovett i estendere l 5 interpellanza al guardasigilli e al presidente del Consiglio. L'onorevole ministro delle poste si dichiarò felicissimo di quelle interpellanze ed è in-teresse comune che una tale discussione venga f a t t a al più presto anche nei riguardi degli altri due ministri. Li prego quindi di voler consentire che, nella molto ardi ta ipotesi più sopra formulata , la discussione di codeste interpellanze venga stabili ta per posdomani lunedì. Voci. Domani sera si vedrà ! 

T U B A T I . Desidererei, su questa mia do-
manda , una precisa risposta dai ministri 
interpellati . 

EORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T I S p r e s i d e n t e del Consiglio, ministro 

dell'interno. Non ho alcuna difficoltà di con-
sentire nel desiderio dell'onorevole Turati . 
Lo dichiaro anche a nome dei miei colleghi. 
I n buona o catt iva salute, noi saremo qui 
lo stesso. (Si ride). 

P r e m i a z i o n e di una proposi a di legge . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera che l 'onorevole Bertolini ha presentato una propos ta di legge d' iniziativa parlamen-tare, che sarà trasmessa agli Uffici per au-torizzarne la le t tura . k j 
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Interrogazioni e inferpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tura delle interrogazioni 
e interpellanze pervenute al banco della 
Presidenza. 

S A N A R E L L I , segretario, legge: 
« Il sottoscri t to interroga il ministro del-

l ' interno sulla poca o nessuna cura pos ta 
dalle au to r i t à nell 'applicazione del l 'ar t i -
colo 17 del regolamento 28 luglio 1901, 
n. 416, per cui sono sempre più f requent i 
omicidii automobilistici, come quello avve-
nuto presso Thiene il 14 corrente. 

« Bruni alti ». 
« I l sottoscri t to interroga il ministro delle 

finanze sulle esorbitanze dello agente delle 
tasse in Roma nei riguardi delle eccessive,, 
ingiuste, irragionevoli tassazioni su gli sta-
bili, cagione precipua del rincaro delle pi-
gioni e della relat iva pericolosa agitazione» 

« Santini ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' in terrogare 

l 'onorevole ministro delle finanze per sa-
pere la causa che r i tarda l 'esecuzione della 
legge per l 'acquisto d' un terreno da s e r -
vire per campo dimostrat ivo, annesso al-
l ' I s t i t u t o sperimentale per i tabacchi a 
Scafati . 

« Guerritore ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro del-

l ' interno per conoscere in qual modo ed in 
quale misura in tenda concorrere alla isti-
tuzione di un « Sanatorio per i tubercolosi » 
da isti tuirsi in Palermo. 

« Di Stefano ». 
« Interpell iamo il ministro dell ' istruzione 

pubblica per sapere con quali forme ed in 
quale misura egli in tenda aiutare stabil-
mente quei maestri volenterosi che inten-
dono sviluppare e consolidare la propria 
cultura, f requentando il corso di Pedagogia 
sperimentale diretto dal dot tor Rizzoli in 
Milano, i cui risultati felici sono a conoscenza 
del ministio e degli educatori i taliani ed e-
steri. 

« Cabri ni, Turati , Mira, 
Romussi ». 

« Il sottoscri t to interpella gli onorevoli 
ministri delle finanze, di agricoltura, e della 
grazia e giustizia, sulla transazione De Gai-
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Demanio dello Stato, firmatali 3 agosto 1905 
in Cagliari, e sulle misure clie intendono 
prendere perchè sieno efficacemente tu te-
la t i i diritti dello Stato, e r ivendicate le 
ragioni della giustizia offese da un a t to che 
lia gravi apparenze delittuose. 

« Pala ». 

« Interpello il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se, di f ronte alla impellente 
necessità di provvedere alla sistemazione, 
allo ingrandimento ed alla sicurezza del 
por to di Palermo, necessità riconosciuta 
anche dal Governo, in tenda aff re t tare i la-
vori della Commissione e presentare, subito, 
il disegno di legge relativo. 

« Di Stefano ». 

« I l sot toscri t to chiede interpellare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi e il mini-
s t ro della marineria per conoscere quando 
in tendano presentare, il disegno di legge sui 
servizi mari t t imi sovvenzionati e se, invece 
di sot toporre al Par lamento convenzioni 
con Società ' di navigazione, preferiscano 
meglio presentare un disegno di legge che 
contenga i criteri e fissi le norme da seguire 
nelle nuove convenzioni mar i t t ime. 

« Nit t i ». 

P E E S I B E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscrit te nell 'ordine del giorno come 
pure le interpellanze se gli onorevoli ministri 
non diranno nelle 24 ore di non accettarle. 

La seduta termina alle ore'19,10 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 
1. Terza lettura del disegno di legge: 

Provvedimenti per agevolare i mutui 
fondiari . (116) 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Proroga del termine di cui all 'arti-
colo 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320, sui 
provvedimenti per la ci t tà di Boma . (319) 
{Urgenza). 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento in alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906 (330) {Urgenza). 

4. Costruzione di veicoli pei t rasport i 
postali sulle ferrovie (272). 

5. Concorso dello Stato nelle spese per 
il VI Congresso internazionale di chimica 
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applicata da tenersi in E o m a nella prima-
vera del 1906 (309) {Urgenza). 

6. Collocamento di ot to nuovi fili tele-
grafici in aggiunta a quelli esistenti della 
re te telegrafica nazionale (271) {Urgenza). 

7. Valutazione del tempo passato nella 
spedizione della « Stella Polare» agli effetti 
della liquidazione della pensione. (274) 

8. Spese per le t ruppe distaccate in Orien-
te (Candia) duran te l'esercizio 1905-906. (315) 

Alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

-Convalidazione del Eegio decreto 18 
novembre 1905, n. 543, per l 'esecuzione del-
l 'accordo commerciale provvisorio f ra l ' I ta -
lia e l aJSpagna dell'8 novembre 1905. (265) 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunali. (171) 

3. I s t i tuz ione di sezioni di pre tura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

4. Sull 'esercizio della professione d'inge-
gnere, di archi te t to e di peri to agrimen-
sore. (71) 

5. Eiord inamento ed affitto delle Eegie 
Terme di Montecatini . (96) 

6. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

7. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal tr ibu-
nale di Eoma [il 10 febbraio 1904 contro 
il depu ta to Fer r i Enrico per diffamazione 
con t inua ta e ingiurie a mezzo della s t ampa . 
(90) 

8. OrdiE a mento dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate . (129-130) 

9. Destinazione di ufficiali dello s ta to 
maggiore generale della regia marina in 
posizione ausiliaria quali capitani di por to 
in alcune piazze militari mari t t ime e nei 
porti delle colonie. (41) 

10. Agevolezze all ' industria dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

11. Conferimento per titoli del diploma 
di d i re t tore didatt ico nelle scuole elemen-
tari . (249) 

12. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle s t rade ferra te eser-
ci tate dalla Società delle s t rade fer ra te me-
ridionali. (225-B) {Urgenza). 
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13. Sni professori straordinari delle re-
gie Università e altri Istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (2*7) 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Licata per diffama-
zione a mezzo della stampa. (207) 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza. (306) 

16. Eiabilitazione dei condannati. (192) 
17. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 

provvedimenti a favore della provincia di 
Basilicata. (256) 

18. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904, sulle agevolezze alle 
industrie che adoperano il sale e lo spirito* 
(324) 

PROF. AYT. LUIGI RAYANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 
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